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Presidenzà del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDEINTE. La seduta è aperta (ore
16)30).

SI dia lettura del processo verbale della
seduta di IerI.

ME'RLIN ANGELINA, Segretaria, dà l,et~
tura del processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazIOni,
il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori Amadeo vel' giorni 2 e Bussi per
giorni 2.

Non essendovi osservazIOni, questi .congedi
si~intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

BRESI,DENTE. Comunico che il PresIdente
della Camera dei deputati ha trasmesso i g.e~
guenti disegni di legge:

«Pr,evidenze a favore dei pescatori della.
piccola pesca marittima e delle acque interne»
(24.32), d'inizIativa dei deputati F,errara \~
Scalia, Mazza ed altri e Magno ed altrI;

«EsteRsione ai componenti le Commissioni
per gli esami nelle scuole magistrali e al
pe'rsonale di segreteri'a e subalterno addetto
agli .esa,mi stessi, delle dis,posizioni vigenti per
i Commissari d'esame e per il personale di
segreteria ,e subalterno degli altri Istituti dI
istruzione secondaria» (24.3.3).

Questi disegni di legge saranno st,ampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PiRESIDEiNTrE. Comunico ,che sono stati
presentati i s'eguenti diselgni di legge di inizia~
tiva:

dei senatori Sartori e Dardanelli:

«Concessione di un contributo annuo al
"Consorzio 'per la gestione della riserva di
CGìCiCI,ae p'esca ex ~eale di V aldieri ~ E ntrarqu e "
con sede i,n Cuneo» (2430);

del senatore CCm1n1':

«N'Orme intiò'I'1pr'etative al decreto deJ P,re~.
sidente della Repubblica 2 a,gosto 195?, n. ,678,
sulle documentazioni amministrative e sulla
legalizz,azione di fiI'me» (24.31).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distrIbuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenb.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PiR,ESIDENTE. Comunico che, valendosI
deUa f3JcoItà conferitrugli dal Regolame1nto, il
Presidente del Senato ha deferito i ,seguenti di~
segni di legge all'esame ed alla approvazione:

della .q.u Commissione permanente (Di~
fesa):

« Proroga del termine fissato da,}la legge 20:
giugno 1956, n. 614, per l'utilizzazione dei ma.
teri:aili d'artilglieria, a'utomobilistici, del genio,
di commissariato, sanitalfi, navali ed aeronau~
tiei, aippartenenti a'll'AmministI1azione milita~
re e dei materiali dei servizi del naviglio e at!~
tomobilisti,ci del Corpo della guardia di finan~
za» (2424), pI1evio parere della 5" Commis~
sione;
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dena 64 Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle ,arti):

«Autorizzaziane alla spesa per la castru~
ziane in Rama di una Casa internazianaLe de1~
la studente» (2425), previ ipareri della 5" 8
della 7" Commissiane;

«Estensiane al Liceo. :linlguisU,ca "Naza~
reth" di Na[)oli delle narme in vigore per la
iSICriziane ai carsi per il ,conseguimento della
laurea in lingue e letterature straniere»
(2423), di iniziativa dei deputati Titamanlia
Vittaria ,e D'Este Ida.

Annunzia di deferimenta di disegna di legge
all'esame di Cammissiane permanente.

PRESI,DENTE. Comuni,ca che, valendasi
della facaltà canferitagli dal Regalamenta, il
Presidente del Senato. ha deferita il seguente
disegna di legge all'esame:

della 3a Commissione permanente (AffarI
esteri) :

,

«Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
internazianale ,per il ricanascimento all'estera
degli abblighi alimentari, firmata a New Yark
il 2.0 giugno. 1956» (2422), previa parere della
2" Cammissione.

Annunzia di presentaziane di relaziani.

PiRESlnENTE. Camunica che sano state
presentate le seguenti relazioni:

a name della 2a Cammissiane permanente
(Giustizia e autarizzazioni ,a pracedere), dal
senatare Romana Antania 'Sui disegni di legge:

«Madificaziani alle narme sui diritti spet~
tanti alle eanceUerie e segr,etede gmdIZi,RrIe »
(2383~Urgema) ;

«Modificaziane del ruala organica del per~
sanale delle cancellerie e segreterie giudizia~
rie» (2384~Urgenza);

a name della 7a Cammissiane permanente
(Lavori ,pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile), dal senatare
TartufaIi sul disegna di legge:

«Modifiohe all' artical,a 2 della legge 17 lu~
gIia 1954, n. 522, recante pravvedimenti a fa~
vare dell'industria delle castruziani navali e
dell'armamento.» (23.06).

Queste relaZlanI saranno. stampate e distri~
buite ed l relatIvi disegni di legge sal'imna
iscrittI all'ardine del giarna dI una delle 'Pras~
si me sedute.

Per la discussiane
dei disegni di legge n. 2383 e 2384.

MAGiL1ANO. Damanda 'di parlare.

PRESliDEiNTE. N e ha facaltà.

M.AJGiL,IANO.ChIeda che i dIsegni dI legge
n. 2383 e 2384, dei quali è stata testè annun~
ciata la presentaziane delle relaz,iani, campi~
late dal senatore ,Ramana Antania, si.ana salle~
citamente iscrittI all'ardine del giarna, in ma~
da da essere dIscussi al più presta, passibil~
mente nella prima seduta della settimana pras-
SIma.

p,REiSInENTE. ,Prenda ,atta della richiesta
del senatare Magliano..

Esame di damande di autorizzazione
a procedere in giudiziO'.

PRESliDEN'TE. L'ardine del giarna reca
l'esame di tal une damande dI autarizzazione a
pracedere in ,giudizio..

La prima è quella avanzata nei canfranti
del senatare ,Mancina per il reato. di vilipendio.
al Gaverna (articala 29b del Cadice penale e
articala 2 della legge 11 novembre 1947, nu-
mera 1317) ed a'palagia di delitti (articala 414,
'ultima COll'ma, del CadI,ce penale) (Doc. XI).

Su questa damanda sona state' 'presentate
d,alla CammissIOne due re1aziani : l'una dI mag-
gi'Or,anza, redatta dal senatare Papalia, le CUI
canclusiani sanacantrarie alla cancessiane
dell'autari'zzaziane, l'altra di minar.anza, cam~
pHata dal senatare Ramana Antania, le cui
canclusi'Oni sana favarevali alla cancessiane
stessa.
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Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti loa proposta della maggioranza della
Commissione, contraria alla conceSSIOne del-
l'autorizzazione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(,È app'(rovata).

Segue la domanda di -autorizzazIOne a pro-
cedere in giudizio contro Il senatore BolQgnesi,
>per il reato di pubblico ,comizio abusivo (ar~
ticolo 18, prima ed ultima parte, del testo um-
co delle leggi di pubbHca sicurl8zza, app,rovato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773) ed
istigazione a disobbedire alle leggI (artico-
lo 414 del Codice penale) (Doc. XXXVI).

La CommIssIOne propone che l'autorlzzà-
zione non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare. metto
ai voti questa proposta. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(È approvata).

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore ,Ristori, per concorso
nel reato dI appTopriazione mdebita aggravata

e continuata (articoli 646, 61, n. 11, 81, pri-
mo e secondo capoverso, 110, 112, nn. 1 e 2,
del C'odice Ipenale) e nel reato di inosservanza
continuata delle norme discIplinanti i rapportI
di lavoro (artlcoli 509, 81, primo e secondo
capoverso, 110, 112, nn. 1 e 2, del Codice
penale, in relazione aglI articoli 8, primo ,c,a-
poverso lettera b), 17, 34, secondo capoverso,
47, primo capoverso, del patto mezzadrile per
la Toscana ,concordato in FIrenze il 21 di-
cembre 1928) (Doc. XXXVIII).

La CommissIOne propone che l'autorizza-
ZIOne non sia concessa.

Poich-è nessuno domanda
ai voti questa proposta.
pregato di alzarsi.

(,È approvata).

di parlare, metto
Chi l'approva è

Segue la domanda di autorizzazIOne a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Fortunati,
per il reato ,di istigazione a delinlC[uere (artI-
colo 414, n. 1, del Codice penale) (Doc. ~LIV).

La Commissione propone che l'autoYlzza-
zione non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di p,arlare, metto
ai voti questa proposta. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(,È wpprovata).

Seg;ue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Negro,
per i reati di abbandono collettivo di pubblicI
lavori (articolo 330, primo c-apoverso, del Co-
dice penale), atti ostili verso Stato estero (ar-
tIcoli 244, capoverso, del Codice penale) e af-
fissione abusiva di manifesti (articolo 113 del
testo unico delle leggi di pubblica SIcurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773) (Doc. XL,VI).

La Commissione propone che l'autorizza-
. .

zmne non SIa concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questa proposta. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(,È approvata).

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Porcellini 'per il reato di vilipendio al Governo
e alla Polizia (articolo 290 del Codice penale,
modilfi,cato dall'articolo 2 della legge 11 no-
vembre 1947, n. 1317) e per le contravven-
zioni di cui agli articoli 656 del C'odice penale,
113 del testo unico delle leggi dI pubblicd.
sicurezza, -approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, 61 del regolamento di po-
lizia urbana; per Il reato di cui alla legge
5 If,ebbraio 1928, n. 188, regIO decreto-legge
29 ,dicembre 1936, n. 2191, decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 30 maggio
1947, n. 604, e per l,a contravvenzione di cui
all'articolo 16 del decreto legislativo dellCapo
provvisorio d~llo Stato 11 a'prile 1947, n. 241
(Doc. ,LII).

La Commissione propone ,che l'autorizza-
zl()ne non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questa proposta. Chi l',approva è pre-
g,ato di alzarsi.

(.È wppro(/}ata).

Segue la domanda di autori'zzazione a pro-
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Montagnani, per il re.ato di istigazione con-
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tinuata di militari a disobbedire ,alle leggi
I(articoli 81 e 266 del Codice 'Penale) (Docu~

mento LVIII).

La Commissione propone che l'autorizza~
. .

ZlOne non SIa concessa.
Poichè nessuno dl()manda di parlare, metto

ai voti questa proposta. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(JJJ orppr\ovata).

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Spano, per il reatv di 'propaganda ed 'òapolo~
gia sovversiva (articolo 272 del Codice pe~
naIe) (Doc. LXI).

La Commissione propone che l'autorizza~
zione non sia concessa.

Poichè nessuno dl()manda di parlare, metto
ai voti ,questa proposta. Chi l'approva è pre..
gato di alzarsi.

(tÈ approvata).

Segue la domanda di autoriz'zazione a 'pro-
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Moro, per il reato di diffamazione col mezzo
della stampa (articolo 595 del Codice penale
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Do~
cumento LXII).

La Commissione propone che l'autorizza~
zione non sia concessa.

,Poichè nessuno dl()manda di parlare, metto
ai voti questa proposta. Chi l'approva è pre~
gato di al'zarsi.

(,m approvata).

Segue la domanda di autorizzazione ,a 'pro~
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Giustarini, per il reato di diff,usione di notizie
false e tendenziose (articoli656 del Codice
penale e' 21 deUa legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. ,LXXVI).

Bosi, per il reato di vi.lipendio alle Forz,e ar-
mate dello Staio ('artieQli 290 del Codic'8' pe-
nale e 2 della leg1ge11 novembre 1947, n. 1317)
(DOIc.XCIV).

La Commissione propone che l'autorizzazio-
ne sia conoess.a.

PoiCJhènessuno domanda di pal'll>a,remetto ai
voti ,questa proposta. Chi l'approv.a è p,regato
di alzarsi.

(Non è approvata).

Segue la domanda di ~utorizzazione a pro-
cedere in giudizio nei conflronti del senatore
Palermo, per tI reato di ingiude (.articolo 594,
prima parte ed ultimo ca1poverso, del Codice
p,enale) (DOIc.XCV).

La Commis.sione propone che l'autorizzazio-
ne non ,sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlar'e, metto
ai voti questa proposta. Chi l,'approva è pl1ega~
to di alz~rsi.

(È arpp'rovata).

Segue la domanda di .autorizzazione a pro-
cedere in giudizio nei confronti del senatore
,Va,lenzi, per il reato d,i oJ.rtragigio a pubblico

uffici.a1e (articoLo 341, prima ed ultima parbe,
del Codice penale) (Doc. ClI).

La Commissione prop,one che l'autorizzazio~
ne non s,i,a concessa.

Poic'hè nessuno domanda di padare metto al
voti questa proposta. Chi l'apP'rova è pregato
di alzarsi.

(È arpprovata).

Segue la domanda di autoll:'izz,azione a proce~
dere in 'giudizio nei confronti del senatore Re~
stagno, 'per H reato di concorso in peeulato (ar~
ticoli 81, capoverso, 110, 112 n. 1, 314 e 61 n,. 7
del Codice penale) (D()c. CIII).

La Commissione propone che l'autorizza~ Su questa domanda sono state pres1em,tate
'zione non sia concessa. dalla Commissione due r;elazioni : l'una di mag~

IPoichè nessuno domanda di parlare, metro gioranza, redatta dal senatore Monni, le c.ui

ai voti questa proposta. Chi l'approva è pre~ C'on0lusioni 8'ono contrade alla concesslione del~
gato di alzarsi. ,Fautorizzazione: l'altra di minoI1anza, compi~

. lata dai senatori Marzola ,e Leone, le cui con~(E ,aprp'flOViat,a).
clusioni sono f,avorevoli ana concessione stessa.

Se~u:e la domanda di autorizzazione a pro-'

l

Poichè nessuno domanda di ,paJ:'llr~re,metto
oedere in ,giudizio nei confronti del senatore ai voti la propost'a del~a maggioranza della
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Commissiane. Chi 1'8!P'Prova è pregata di al~
zarsi.

(È OffJprrov'ata).

Segue l,a domanda di autorizzaziane a ip'ro~
cedere in giudizio nei eonfranti del senatore
Valen:zi, per11 reato. di altraggia a pubblico
ufficiale (articola 341, 'prfma e ultima parte,
del Cadice penale) ,(Doc. CV).

La Commissianepropone che 1'autorizzazio~
ne sia cances.sa.

Paichè nessuno damanda di parlare, metta
ai vati questa prapasta. Chi l'apprava è pre~
gata di aàzarsi.

(Non è ,approvata).

Segue l:a damanda di autarizzazione a pro~
cedere in giudizio. C'ant:ra il senatare Turchi,
per il reata di viJlipendia alle Farze ,armate d>eil~
la Liberazione (articali 290 del Cadice pena;le
e 2 della legge 11 na~e:mbre 1947, n. 1317)
(Doc. CVI).

La Commissiane propane che l'autarizzazia~
ne sia canc:e.s:sa.

Paichè nessuna damanda di parlare, metto
ai 'vati questa prOipast'a. C'hi l'a'pp,rova è prega~
to. di alzarsi.

(N on è arpPVJ'ovata).

Segue ~a damanda di autarIzzazione a prace~
dere in g:Ìiudizio nei canfranti del senatare Pa~
stare Ottaviia, per il rea t,a di diffamaziane ag~
gravata cal mezza del1a stampa (articali 595
del Cadice penale 'e 13 della legge 8 febbraio.
1948, n. 47) (Doc. eVIl).

La Cammissione prapane che l'autarizzazi()~
ne sia cancessa.

Poichè nes'Suna damanda di pal'llare', metto
ai vatii questa proposta. Chi ,l'aprprava è prega~
to. di alzarsi.

(N on è larpprov,ata).

Segue la damanda di autarizzaziane a proce
deI1ein :giudizia nei ,confranti del senatare Tur~
chi, per cancar&a nel reato d'i vilipendio. can~
tinuata alle Farze armate deNa Liherazi'One
(articoli 110, 81, capaversa, 290 del Codice pe~
naIe e 2 della legge 11 navembre 1947, n. 1317)
(Doc. CXIl).

La Cammissiane \proplOne che l'aJUtorizza~
ziane sia oonceSBa.

Paichè nessuna damanda di p'arlar,e, metto
ai vati questa prorpasta. Chi 1'8!p:praVlaè pre~
gata di alz'arsi.

(N on è .approvata).

Rinvia il seguita dell'esame delle damande di
autalI'izzaziane a pracedere in giudizio. alla pras~
sima seduta.

Saspenda la S'e:duta per ,alc:uni minuti.

(La s(xZuta, sospesa alle ore 16,55, è ripresa
,alle ore 17,20).

Seguito deUa discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge: « Modifi-
cazione delle norme sul finanziamento degli
organi turistici periferici e sul credito alber-
ghiero» (2238-Urgenza.).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca il
.seguita della discussiane del disegno di legge:
« Madificaziane delle narme Slul finanziamen~
t'O d6'~li argani turistici periferici e sul cred 'to
alber:ghiera ».

Avverta che sona stati 'Presentati 'altri due
aroini del giorna: il prima da pa,rte' dei sena~
t'Ori Mantagnani, Busani, Valenzi, Bardellini.
Russa Salvatare e Zucca; il s.ecando da parte
dei senatari Gervasi e Zucca. Si di,a lettura dei
due ordini del giarna.

CARMAGNOLA, Segre(Ja,rio:

« Il Senata, cansiderata che p,er effetto. della
sentenza della Carte cOlstituzion:ale dell'B~18
marza 1957, n. 47, s:ona veIlJutea mancare agli
Enti praviniCÌali del turisma cospicue entr'ate
ll'6'cesslarie per la lara narma,le funzianalità;

cansiderata la grande impartanz,a del tu-.
risma;

cansiderata che la politica gavernativa,
fin qui seguita, è stata impari all'impartanza
del turisma stessa;

a;pprava iJ nan passaggia agli articoli (lei
disegna di legge n. 2238 in quanta del tutta i(l~
sufficiente e impegna il Gaverna a presentare
al più 'presta una .organica e razianale prapo~
sta di legge, ,che permetta di patenziare il
turismo. e gli arganismi che ad esso debba'!J,o
essere preposti, tenenda canto delle propaste



Senato della Repubblica II Legislatura

627a SEDUTA

~ 26280 ~

6 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

avanzate dall'Unione italiana delle Provincie, MONTAGNANI. Ritiriamo l'ordine dEl
nonchè delle prerogative delle Regioni. giorno.

«Il Senato impegna il Governo, nell'attesa
della 1liuspicata legge, :a provvedere al finan~ RODA. Domando di parlan~.

ziamento ed al normale funzionamento degli
Enti provinciali del turismo ». PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,

MONTAGNANI,BUSONI, V ALENZI, BAR~
I DELLINI, Russo Salvatore, ZUCCA.

« Il Senato, considerato che la sentenza della
Corte costituzionale, n. 47, dell'8 marzo 1957,

ha dichi,arato la " illegIttimità costituzionale"
delle norme contenute nell'articolo ',9 del regio
decreto~legge 20 giugno 1935, n. 1425, e nel~

l'articolo 2 del regio decreto~egge 12 llovem~
bre 1936, n. 2302, nelle parti che disciplinano
l'imposizione e l'accertamento dei contributi
dovuti da soggetti diversi dagli enti pubblici,
'in, riferimento all'articolo 23 del1a Costitu~

ZlOne;

considerato che a seguito della plredetta
sentenza costituzionale il Commissariato per ,il

turismo ha disposto la sospensiqne dei ruoli e
la conseguente sospension(' della riscossione
del tributo;

considerato che 'da parte degli Entipro~

vinciaIi per il turismo non si è aI~cora })roce~
duto a nessun rimborso delle Irate pagate in~
debitamente successivamente al 23 marzo 1957,
giorno d i pubblicazione [{ella sE'ntenza clella

Corte costituzionale;

rilevato il danno subìto da quei contribuen~

ti diligenti che hanno !proceduto acl assolvere
le proplI."ie obbligazioni tributarie in unica so~
luzione anzichè in sei i'ate e cO~l1ein relazione

a ciò il maneato rimboll."so di quanto indebita~
mente riscosso violi gravemente e nei fatti i
princìpi di equità cui si ispifa il nostro diritto,

invita il Governo, a provvedcre affinchè,
~ntro breve tempo e di propria iniziativa, gli
Enti provinciali per il tU/rismo procedano alla
integrale r.estituzione delle rate indebitamente
riscosse »,

GERVASI, ZUCCA.

PRESIDENTE. Il senatore Montagnani ha

facoltà di Hlustrare il suo ordill'e' del giorno.

RODA. Sono 1ieto di alillUne1are ai colleghi
del Senato che sono intervenuti poc'aI1Zi ac~
cordi tra i Gruppi socialista e'comunista e il
Governo. Se non su tÙtti i ,punti a cui si rife~
rivano gli emendamenti da noi presentati al~
meno su Iquelli essenziali, concernenti l.a par~
te finanziaria, si sono presi accordi precisi
con l'onorevole ministro Medici.

Come è noto, il principale aspetto negativo
d'i questo disegno di legge era dato dal fatto
che la quèstione finanziaria degli Enti provin~
ciali per il turismo non veniva affatto risol~
ta, anzi sotto un cell'to aspetto la loro situa ~

zione veniva ag'gl'avata. In seguito ad accordi
presi direttamente con l'onorevole Ministro del
tesoro, Medici, gli stanziamenti, che erano sta~
ti previsti in l~na certa misura, sono stati con~
cordemente dilatati ad '11n,punto tale ch~, se
non sopperiscono integralmente al deficit che
purtroppo gli Enti provinciali ,per il turismo
dovranno subire, ,lo eliminano almeno parzial~
mente.

E dico subito che mentre gli stanziamenti
che il Governo aveva proposto per l'esercizio
1957~58 sono' stati portati da 500 milio:rii ad
1 miliardo, gli stanziamenti previsti 'Per l'eser~
cizio finanziario 1958~59 sono stati portati a
4.500 milioni e finalmente gli stanziamenti
previsti per gli esercizi dal 1959~60 in poi so~
no 'Stati portati a 3 miliardi. Ripeto che, con
questi aumenti che il Governo ha concesso ve~
nendo incontro alla richiesta della nostra par~
te, cade il principale motivo di opposizione al
passaggio agli articoli.

Io mi auguro .però, e questo sarà oggetto di
un 'ordine del giorno concordato con gli altri
Gruppi del Senato, che entro il 1958 il Gover~
no tenga fede all'impegno di dare un ~ssetto,
organico' ,a tutto il settore -del turisàlO atbra~
verso una legislazione coerente, precisa ed esau~
riente, tale cioè da soddisfal'e le esigenze del
tUl,ismo nel nostro Paese, esi'genze che si tra~



Senato della R.epubblica II Legislatura

627a SEDUTA

~ 26281 ~

6 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

ducono, in definitiva, in vantaggi cospicui per
tutta J'economia nazionale.

~UCC'A. Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

ZUCCA. In aggiunta alle considerazioni_ fat~
te dal senatore Roda, vo~'ei mettere in evi~
denza, anc;he in seg;uito aIlt; accuse più o me~
no esplicite di ostruzionismo rivolte aLla no~
stra parte per aver 'portato qùesto disegno di
legge aLl'esame dell'Assemblea, che le modifi~
che apportate aJ provvedimento, in seguito
alia discussione alla ,quale hanno partecipato
tutti i settori del Senato, hanno dimostmto
che la nostra iniziativa è stata invece molto
util,S' e concreta, perchè ha pel'illesso di avvi~
cinare il contenuto del' disegno di leg,ge alle
reali necessità e~ agli effettivi bisogni.

- Evidentemente, S'[,;,non ci fosse stata que~
sta discussione e se l'esame del disegno di legge
fosse stato limitato solo alia 9a Commissione,
non sarebbe stato raggiunto questo risultato,
al quale _ hanno contribuito, in modo partico~
lare, i,l Govel'l1o e l'onorevole Mini!'>tro del te~
sora, e che può - soddisfare, iper il momento,
chi 'si interessa dd turismo italiano.

J ANNUZZI. Domando di pal'Ùare.
. "

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

JANNUZZI. Parlo -ul1Ìicamente l)erpren~
dere atto dell'accordo raggiunto, per aggiun~
gere, al compiacimetlto delle altre parti del~
l'Assemblea, particolarmente il c;ompiacimen~
todeUa mia parte e per dire ,ai colleghi avver~
sari che, se questo accordo raggiunto è i'llClub~
biamente dimostrazione che il Governo' è ve~
UiUtOincontro aUe ,esigenze del turismo italia~
no, esso costituisc'e anche pTova dell'interessa~
mE'llto che ai iproblemi di questa importante
braJ.?,cadeli'eeonomia 'italiana è stato rivolto da
tutto il Senato e non da un 'Solosettore di esso,
Il monopolio del. merito che sembra voglia a:t~
tribuirsi J'ala sinistra è ingi'ustificato. Si deve
perciò ringraziare il Governo per il suo' int'eT~
vento senza costituiTe meriti dell'una o del~
l'altra- parte, Il mérito è unkamentedelle fi~

nanze d2tllo Stato che consentono queste possi~
bilità.

SP ALLINO, Sottoseg-l'etal'io di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Doman~
do di })arlrure.

PRESIDENTE. N e ha facoltà,

SPALLINO, Sottosegl'eta?'io di Stato alla
P?'esidenza del Consiglio dei min-ist?~i. Il Go~
vema è lieto che l'invito fatto ieri S'E'l'aatut~
ta l'Assemblea sia stato accolto; non è que~.
stione di merito di una paTte o di un'1ltltra, è
il trionfo, prima di tuttQ, della buona volont~
del Parlamento, e la constatazione, chiara e

. precisa, c;he i,l Governo, nel presentare questo.
,disegno di legge, così come lo ,aveva-formulato,.
aveva fatto quanto ,gli era possibile iper venir~
incontro ai bisogni degli Enti provinciali per
H turismo, sottoponendosi, peraltro, alla volon~
tà del ParlamE'llto.

Sono lieto che finalmente si sia -raggiunto
-questo accordo.. Il merito va ,al Ministro del
tesoro, i,l quale ha saputo trovare in quelle fa~
ma se pieghe dei biland,' che ormai sono pio~
verbiali, la possibilità di migliorare gli stan~
ziamenti. Io ritengo che la soluzione concorda.
ta non riguardi solo il ritiro Dell'oTdine del
giorno proposto dalJe sinistre ip'e'l'il non pas..
saggio agli articoli; 'Penso invece che questo
accol~do debba avere riflessi anc;he su tutti gli
articoli - del disegno di ,legge'. Se vi è poi qual~
che questione di ordine particolare, il Parla~
mento ne -sono SiCUTO,troveTà la soluzione ade~,
guata,

LARUSSA, Vice Commissa?'io per il turi~
smo. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LARUSSA, Vice Commissa?'io pel' il turi~
S11W. Illustre signor Presiderite, signori sena~
tori, prendiamo atto senz'aJtro del ritiro, da
parte dei presentatori, deH' ordine del giorno
per il non passaggio agli articoli. .

Già ieri il Sottosegretario di ,Stato all,a PTesi~
denza del Consiglio aveva es<posto ampiamente
,gli sforzi c;he il Governo ha fatto per venire in~

contro agli interessi del turismo italiano. Io
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mi limiterò a rispondere brevemente ai sena~
tori che hanno preso parte, in numero rile~
vante, a quest'ampia discuslsione, tenendo pre~
sente che per la prima volta il Senato si oc~
cupa di un problema che è di grandissima im~
portanza per tutta la Nazione. Ed io mi augu-
ro che il turismo formi oggetto proprio di in-
terventi legislativi perchè nessuno di noi può
dimenticare che il turismo è una fonte di ric~
chezza per la Nazione: l'interesse suscitato da
questo dise'gno di legge, concernente la nìodifi~
cazione del.le norme sullfinanziamento degli 01'-

,gani turistici periferici e sul credito alber-
ghiero, in qruest'Au~a e fuori, ,e la portata 'e'(}il
numero degli il1be'rventi svom danno un'am-
plissima prova dell'importanza che il turismo
assume nell'economia del Paese e dell'opipor~
tunità deU'indziativa che ha preso il Governo.

Ripeto che è la prima volta che il Parla-
.mento prend'e' in esame il pJ:1obl,emafondamen-
tale dell'organizzazione turistica itaUana, del~
la sUa struttura, dei 'slUoimemi. Gli Enti p'ro~
vinciaH per il, turismo e le Aziende autono~
me di cura, sOg'giorno e turismo costituisco-
no il tesS'uto connettivo d:i'qU'(';IIsistema, da moilti
Paesi esteri preso la modeillo, :suilqruale si svo[~
ge e si afferma il turismo ita1iano. Sento per-
tanto l'on0're e tutta l'importanza di rappre~
sentare a quest0' alto consesso il punto di vi-
sta del Governo :promotore del disegno di J.egge.

Prima di esporre i criteri informatori del
cennato provvedimento, debbo rivolgere il più
vivo, c0'rdiale ringraziamento ai senatori Brai~
tenberg e Piegari i quali hanno, attraverso una
lucida, competente e persuasiva relazione, toc-
cato i punti più essenziali della complessa q.ue-
stione, e a tutti gli altri oratori che, animati
dall'ansia di pervenire ad un miglioramento
della n0'stra organizzazione, hanno voluto dare
l'apporto della loro mente e della loro espe-
rienza. La relazione amplissima e l'acutezza
del dibattito, degli interventi, mi esimono dal~
10'scendere ai dettagli delle norme che vengo~
no oggi sottoposte alla vostra approvazione.

L'evoluzione del fenomeno turistico, quale
si è venuta manifestando in quest'ultim0' de-
cennio, ha raggiunto uno stadio e dei risultati
tali che hanno superato largamente ogni più
ottimistica previsione e collocano il turismo
in un posto fondamentale neH'e'conomia del
Paese.

Una parte determinante del successo otte-
nuto va ascritta indubbiamente alla tenace
attivlità che le Aziende autonome di cura, sog-
giorno ,e turismo e gli Enti Provinciali per il
turismo hanno svolto in quesiti ultimi tempi,
malgrado la modestia dei mezzi a disposizione
e le difficoltà derivanti dall'aumento delle esi~
genze determinato da un ampliamento della
domanda di ospitalità che ha triplicato quella
anteguerra.

Era più che naturale che si ad divenisse ad
un ag~iornamento di tutta la legislaziona tu-
Il'istka, che rimonta ad epoca ormai superata
nella concezione politica ed economica.

Una tale iniziativa, peraltro, per la sua im~
portanza e per la mole degli interessi che in~
veste, interessi nazionali e locali, pubbUci e
privati, richiede un complesso e ponderato
esame dell'intera situazione nei suoi vari aS'Pet~
ti e soprattutto la possibilità di una graduale
attuazione della riforma che sc0'ngiuri un tur-
bamento nello svol'gimento di un'attività che
non consente sosta e sulla quale il fattore ps.j-
cologico è parte determinante. Materia quindi,
al punto in cui siamo giunti, piuttosto da de~
mandare alla prossima legislatura perchè sia
esaminata con il necessario margine di tempo.

Peraltro, non posso esimermi dall'intratte-
nermi sulle questioni sollevate dagli onorevoli
Busoni, Bardellini, Zucca e Roda benchè esse
attengano all'a struttura dell'organizzazione tu-
ristica e riguardino, quindi, soltanto di rifles-
so il problema che forma oggetto del provvedi~
mento in ,esame.

Pr,escinderò, nell'esposizione, dalle Iplregi'Udi~
ziali d'ordine costituzionaJ.e rap,p,re'sentate dal
senatore Piegari, con puntuali aJrgomenti giu~
ridici, cirea i,l pas-saggio agli ent,i lautarch:ici
delle attrihuzioni degli organi turistici p,eri~
ferici.

Si è affermato che le attribuzioni degLi En~
ti provinciali p'eTH turismo ,e delle Aziende alu~
tonome di cura, soggiorno e turismo dovreb~
hero essere dervorute, in iselde provineiale, -s,e~
condo akuni, al1e Camere di commercio indu-,
str:ia le'd agricoltura, secondo altri, alle Pil'o~
vincie, e, in sede locaLe, ai 'Qomuni.

Ciò in accoglimento delle istanze che le
Assodazioni nazionali di tali enti hanno for~
mulato fin dal 1948 ~ così afferma la Came~
ra di commercio di Genova ~ e che non sareb~
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bero state oggetto di esame, nè in sede parla~
mentare, nè in sede governativa.

Questa affermazione è, a mio avviso, infon~
data; a tal rigua'rdo debbo ricordare Ie inizia~
tive assunte ,da~li onorevoli Lionetti ,e Chioster~
gi ed altri e dagli onorevolI Liguori, Molinaro1i

ed altri, nel 1952; quella degli onorevol,i Menot~
ti, Blasetti ed altn nel 1953, già segnalata dal
relatore, ed infine quella degli onorevoli Tur~
chi, Caprara ed altri, con la presentazione al~
la Camera dej deputati il 23 marzo 1955 del
disegno di legge n. 1530, disegno non ac,c,olto.

In sede governativa più volte tali questio:':
hanno formato oggetto di ,studio, come ben
sanno I dirigentI dell'Umane delle Provincie
d'Italia e dell'Unione delle Camere di com~
mercia.

I

Sta di fatto che h,' Istanz,e dI questi organi
sono motivate da interessi diversi da quelli che
debbono essere presi in considerazione, o me~
glio da una parte soltanto, e non quella .de~
terminante, di tali interessi.

Come ha già rappresentato, nei giusti ter~
mini, il relatore, nel turismo conV'8'1'gono non
soltanto gli interessi dei cittadini dei singoli
Comuni ~ e quindi delle singole Provincie ~

e quelli delle categorie economiche locali, ma
,anche, ed in modo prevalente, quelli dell'inte~

l'a col,l.ettività nazionale.
I proposti emendamenti ignorano che il pro~

cesso formativo dema'ttuale organizzazione tu
ristica nazionale, deUa quale gli Enti proiVin~
ciali per il turismo e le Aziende autonome di
cura, soggiorno e turIsmo sono p,arte essen~
z'iale, si è sviluppato in quest'ultimo qua:ran~
tennio, prorprio sulla base deUe esperienze ma~
tumte e con l'evolversi dell'attività turistica
e deH'interesse che essa è venuta ad assumere
per l'economia nazionaIe.

Riaffidando ora a Provincie e Comuni I com~
piti in materia di turismo, verrebbe a ripri~
stinarsi la situazione preesistente all'attuale
assetto, con un evidente e pregiudizievole re~
gl'esso. Nè con ciò si costituirebbe Ulno snelli~
mento degli organi ed una maggiore speditlsz~

za neW'attività, poichè gli Enti 'pl1ovmciali per
il turismo e le Azi,çnde autonome, o~gi enti
con propria personalità giuridica ed autono~
mia, verrehbero sostituiti, rispettivamente, da
Uffici provinciali e da Uffici cìomunali, a.ssi~

stiti da or,gani coMegia1I a caratter,e esclusilVa~
mente consultivo.

L'azione di tali nuovi uffici sarebbe, anzi,
inevitabilmente soggetta ad una maggiore vi~
scosità, derivante dal formalismo burocratico
particolarmente accentuato negli uffici comu~
nali e provinciali e dalla dipendenza gerarchi~

I

C'a di essi dagli orgam VOlitIVI ed E'S'ecutlv]
delle. Amministrazioni locali.

L'attività turistica, inoltre, una volta inqua~
drata nei più ampi e disparati compiti affi~
dati alle Amministrazioni autarchiche, finireb~
be, inevitabilmente. per essere trattata in modo
margmale e 110n llmp.egnatlvo, così come gIà
si vetr]ficava anterIOrmente all'istituzione de~
,gli Enti ,pl'lovinciali per il turismo e delle Azj.en~

de autonome di cura, soglgiorno ,e turismo.

Si aggiunga che, non essendo prevista con~
l1eSSlOne alcuna tra l'organo centrale di Go~
verno in materia di turi,smo e le Amministra~
zioni provinc:iali e comunaJi, soggette eSdtl-
sivamente al controllo locale, verrebbe a veri~
ficarsi una frattura tra le iniziative su piano
nazionale e le singole iniziative locali, frattu~

l'a che annullerebbe gli effetti della politica tu~
ristica nazionale e determinerebbe una disper~
sione dei già scarsi mezzi disponibili.

La necessItà di un'organizzazione artkolk
ta dal centro alla periferia è determinata dal~
l'esigenza di un coonliuamento delle miziative
non soltanto in sede locale, ma anche 111sede
l11terprovinciale, regIOnale e nazionale; chè 'an~
zi, còn il progresso dei mezzi di comunicazione
e di informazione, e con la maggiore mobilità
del turista, si sente, ora, il bisogno di giunge~
re ad un coordinamento continentale, cui si è
di fatto pervenuti con l'istituz,ione di organi
'turistici internazionali in ,seno all'O.E.C.E.

In tale situazione, demandare i compiti de~
gli EntI p,mvinciali per i'l turismo e delle
Aziende autonome di cura, soglgiorno e turi~
smo alle Provincie ed ai Cornulli significhe~
l'ebbe affidare l'uso di strumenti delicati spe~
cie nel campo del,l'informazione ~ che si av~
vale anche di radio, cinema, televisione, ecce~
tera ~ ad organi aventi una visione territo ~

Irialmente circoscritta, non in grado di valutare
la portata delle singoIs' iniziat'ive nei riflessi
del mercato turistico nazionale ed internazio~
naIe, e naturalmente portati, per amore di
campanile, all'esaltazione di valori turistici
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locali, anche SIE:'dI scarso rilIevo, con rislUlta~
tI contran' alla stesso Interesse locale, oltre
c.he all'mteres'S<e nazIOnale.

Se talvolta può essersi manifestato un qual~
che contrasto fra Comune ed Azienda autono~
ma, così come l'onorevole Zucca, ingiganten~
done l termam, ha dIchIarato, CIÒ è avvenuto
appunto in ragione della diversità di vedute
e di finalità dei due organi.

Vi è da dire, però, che tali casi rappresen~
tana J'ecceZlOI1Jt' nel quadro dei, buoni rap~
porti e della collaborazione fra le due Ammi~
nistrazioni locali. Eccezioni spesso determi~
nate da frizioni d'ordine personale fra diret~
ton deHe Azi,ende e segretarI comunah, aJ.le
quali si è dato, negli ambienti locali, un peso
superiore alla loro effettiva portata.

N on va, peraltro, Ignarata che l vantaggi
del flusso tumshco non sona soltantO' quelli di~
rettI ed Immedl'ati, 'pIÙ ap'prezz<atI localmente, a
conseguire l qual~l, qmndl, sarebbe mtesa l'at~
tiVltà delle PrOVll1Cle e dei Comuni; ,i maggIOri
varntag'gI, per raggmngel1'e l quah la Stato 1m-
pone sa,cnficI notevolI a tutta la collettività,
sono lllveae quelli derIvantI daWacqmslzione
di valuta ,preglata, essenziale alla vIta dI nu~
merose 'attIvItà nel pIÙ impotrtanh settori del~
l'economia nazionale,

È chIaro che tali Jnteressl non potranno es~
sere tutelatI se la propaganda turistica, sia
come scelta dI mezzi SIa come orientamento,
non verrà aUuata anche 'con una vrs'ione dei
prableml valuta n del Paese. Richiamare in

Halia cor.rentI tu,;ristlche da PaeSI la ,cui valuta
ptresenta scarso lI1teresse per la nastra bIlancia
dei pagamentI, mentre costItuisce un vantag~
g,io locale, reca un danno all'mteresse nazIO~

naIe saturandO' attrezzature che dovrebbero vi-
ceversa essere ubJ1zzate da tUrIsti recantI va~
iuta ,pregiata ~ caso nel quale l'interesse na~

zionale coincide con quello locale.
L'azione di plropa'ganda, inoltre, va dosata in

rapporto alla ricettività dei singoli centr,i tu~
nstid ed alle risorse turistiche che essi pre~
sentano, per ev,itare inutlle dlslpendio ed effet~
ti contrari.

Tale è il C'aso, per esempio, di una vasta e
dispendiosa azione di richiamo alla quale non
corris,ponda quantitativamente e quaLitativa-
mente la consistenza della ricettività loe-ale.

Le stesse ragiani impongono un 'coordina~

mento ~ nel1numero, nel tempo e nello spazio
~ delle manlfestazioI1Jl,tanto più che OggInon
VIè alcun hmlte all'miziatlva pub~hca e Ipnva~
ta in questo pur dehcato settare.

In questo campo J'mflazIOne dI mlzl'atIve c
par<tIcolarmente pregiudizievole, .pOlchè dlml~
nuisce l'mteresse del tunsta, 0pp'wre porta alla
concomltanza di mamfestazIOni m locahtà
prOSSIme, co.n la conseguenza dI un dlsorienta~
mento nelle correntI tunstiche e di una loro di-
spersione, o, ancora, all'attuazione dI dIverse
'lnall:Jf€stazlOni nello stesso tempo nella stessa
località, con la grave conseguenza dell'affius~
so, pe,r POChIgIOrm, di un numelro dI turisb ec~
cedente le ,possI'bllità ricettive localI cui fanno
nscO'rntro lunghI penodl di sc.arsa oceupazione.

Ull'aocurata dlstnbuzione di tali Inizllative,
attuabIle soltanto mediante Il siistema dI coor~
ctinamenta su .ssposto, può lÌnvece fare in mO'do
che Il flussO' tUrIstico SI dIstribUIsca opportu.
llamente, nella Sip'azlOe nel tempo, in rapportO'
alla ncettIVltà ed al movimenta sbagiO'nale O'r~
dmarIO, ad eVItare, quindI, sia ,spese non pro~
duttive SIa le sfavotrevolI np'ercussioni, in Ita~
l1a 'ed all'estero, del rilIevi del turilSta insod~
disfatto.

Analoghe ragiOll'l Impedi8'cono di demandare
alle Camere dI commercio le attrìbuzioni pro~
pne de,gli Enti provinciali Iper il turismo. A
tah ragIOni va aggmnto che le Camere dI com~
mercia, cos,titmte daHe eatego~ie economiche
e n€! loro esclusivo interesse, slarebbero natu~
ralimente portate a cansiderare IUnsolo as.pet~
tu de] fenomeno turistica, anche se di notevole
nnportanza, con pre,giudizio p,er gli aUrì fon~
damentah intereSS'l in causa.

Come si v<ede, valIde e fondate ra'glOni vi
erano, come VI sona, perchè le istanze del1e Am~
mmlstrazIOm prOlVinciali e oomunali, e quelle
delle Camere di comme1rcio non trov,assero ac~
coglimento.

Del pari infandata è l'affermazione che le
Amministrazioni provinciali, le C'amere di
cammereio ed li Comuni, che ,pure partecipano
al finanziamento rispettivamente degli Enti
provinciali per il turismo e delle Azi'2'llde au~
tonome, non abbiano voce in eap,itolo suU'at~
tività di tali organi. Ed inrfratti, nei ,Consigl:
degli Enti provinci,ali per il turismo, le Ammi~
nÌstrazioni provinciali, il Comune capoluogo e
le Camere d,i commercio hanno uno e 'più trap-
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presentanti, attraverso l quali possono e fain,
no valere i loro particolari interesSsI, e cioè
quelli della popolazIOne stabile e delle categorie
economIche locall; e nei Comitati dI ammini~
nistrazione delle Aziende autonome sono l'a.p~
presentati l Comum nel cui t8f1"fitorio agis-cono
le AZIende, nonchè 'gli inteI'essi delle categone
E'conomiche Jocali, m base a designazlOui delle
AssoC'Ìazioni locali e delle Camere di com~
merC'lO.

Ma, per questo, VI è dI più. La kgge m vigo~
re (artIcolo 10 della legge 1° luglIo 1926,
n. 1380) prevede la facoltà dei Comuni di ch,ie~
dere la dispensa dal costitUIre l' Azienda a'uto~
noma, e dI ammÌl1!strarc,' quindI, dIrettamente
la stazione di CUtta, soggiortlo e turismo.

Nei trent'alnm dall'entrata in Vl'gore della
lelgge succitata, tre solI ComunI si sono a'V~
valsi della di'spensa: quello di Venezia, quello
di Ba<ttagHa Terme e quello dI Pozzuoli. E q'Ue~
st'ultimo vi ha, recentemente, rinunciato. Ciò
sta a dimostrare come gli stessi Comuni, già
tanto impegnati nella nalJzzazlO'ue dei loro
molteplk~ compiti tradizionali, abbiano, ,con
alto senso di respons,abilità, riconosciuto l'op~
pOlrtumtà che i ,compIti dI natura turistica fos~
sero svolti da organi a sè stanti.

Dopo quegte precisazioni s'ull'argomento di
fondo, desidero risponder,e alle osservazioni
fatte nel corso degli i'llterven'ti.

All'onorevole Roda debbo precisare che l'at~
tuale dipendenza delle Aziende autonome dI
cura, soggiolrno e turismo dal Ministero del-
l'interno e dalle Prefetture deriva da dispo~
s.iz:ioni legislatIve del 1926, quando, costituite
tali Aziende, non vi 'E'ra alcun origano dell' Am~
mini s,trazione centrale in materia turistica.

È chiaro che, nel quadro della nforma strut~
turale da tuttI auspicata non m8no che dal Go~
verno, queste Az,iende devono essere .inserite
nell'ordinamento turistico nazionale e devono
far parte di quell'orgal1lzzazione unitarIa che
sola può conferÙre all'imzrativa pubblica nel
settore effiCiacia e produttività.

All'onorevole Busoni debbo far presente che
al decentramento ammimstrativo in materia
turistka si è dato corso con decreto del Presi~
dente della Repuhblica 28 giugno 1955, n. 630,
su conforme palrere della Commissione 'appo-
sitamente costituita, della quale facevano parte

i rappresentantI delle Ul1,ioni hazionali delle
Provincie, dei Comuni e delle Camere dI ccm~
merda, m base alla delega le'gislativa accorda~
ta m matElrla; che il presunto gettito derivante
aglI EntI provmciali per Il turismo dall'applI-
cazione dell'aliquota del 4 'per cento Siull'ad~
dizionale provilllCla1e ~ a tale misura ridotta
III sede dI CommIssione ~ comporta un onerI:'
complesSIvo dI 728 milIOni ~ ,e non già dI due

miliardi ~ dI fronte ai 360 milIOni attualmentl'
cornsposti allo 'stesso tItolo. Si badi, petrò. che
cale maggIOr onere grava sulle Provmcie' più
dota Ce, poich,j p ~'r LJnO a queste venivatloap~
plIcate le allqiJ.ote 'PIÙ ndotte, con sollievo delle
Provmcie più povere, nelle quali, viceversa, era
applicato Il 5 poc cento, ora ridotto al 4 per
cento o al 3 per cento, se sarà accolto l'emen~
damento Roda.

Con CIÒ SI viene incontro ,anche alle istanze
rappresentate dal senatore Barbaro) g,iacchè
l'intervento dello Stato potrà essere pIÙ COllSI~
stente per gli Enti delle Prov,inde economica~
mente meno progredite.

Al senatore Bmrdell:1m desidero preCIsare che
nOn è affatto vero che ,con le mIsure ,finanzIa-
r,ie adottat.E. dal Governo gli Entr provincIalI
per il tUrlsmo copriranno soltanto }oS'spese ge~
nerali iper il personale. Infatti, dallo stesso al~
legato L alla relazione degli onorevolI B!raiten~
ber1g e Plegan risulta chiaramente come alle
spese dI carattere turistIco SIa destmato più
del 50 per cento.

Va aggmnto che, con le slpese per il p:òrso.
naIe e di ammmistrazione, ven~ono coperti an~
che gli onell'I dI vigIlanza e controllo che glI

Enti provinciali per il turismo svolgono a mez~
zo dei propri funzIOnari, e che sono essenzia.'i

a tuteloa del turista.
Il termine « accentramento dei fondi» è af-

fatto imp,wpno. QUI non si tratta di fondi re~
peritI loealment€ e dal centro npartiti. An..
che ,con l'attuazi,one del proposto provvedimen~
to, i mezzi localmente rprelevati r,imalll'gono as~
~egnati ai smgoli Enti, senza alcuna ,i'llterfe~
renza dell'organo centrale.,

Sono, inve,ce, l contributi erogati dallo Sta-
to che vengono ripartiti daH'organo compet€n-
te con una valutazione de'lI'interesSe nazionale.
che appunto giustifica l'interv,ento stataJe.
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Come è stato già affermato dal relatore, una
conferma d,elLanorma vIgente, che dà facoltà
al Prefetto di stabIlIre la mIsura del CO!ntn~
j)uto della Pl1'ovinc'la entro l l,imIti dall'l al
5 per cento, mentrecon£.ermerebbe una proce~
dura burocra.tIca che SI intende abrogare, date
le attuali obbiettive esig:elllZefinanzi'arie degli
EntI provmC'Ìali ,per Il turismo, non costitui~
l'ehbeuno sgravIo degII oneri 1)revis.ti per ~e
P110Vll1Cledal dise,gno di 1egge in esame.

Alla domanda dèl senatore Zucca c.ir,ca le
rag,ioni della coeS'Istenza della S.A.C.A.T. e del
fondo di rotazIOne per Il credIto a1berghietro di
CUI,alla legge 4 agosto 1955, n. 691, debbo n~
spondere che eSSI hanno ben distinti scopi che
s,i comple.tano a vIcenda.

La Sez:ione del CredIto alberghIero fu lStI~
tUIta nei 1937 con lo scopo dI,finanzIare le pn.
vate iniziative volte all'll1cremento deUa no~
stra atttrezzatura ncettlVa che nOIllItrovavano,
sul mercato credlbzIO, sufficienti fontI di ap~
proVlVigionamento. Infatti, l'industria turi~
shca, neUa quale il fattore Ip,sicologico ha va~
lore determinante, è sO'ggetta a vincoli di ca.
rattere partIcolare, quale quello della destina~,
zione degli Implalnb, .che costitUIscono tremore
agli ll1vestimenb. Il che ha Imposto 1a neces~
sItà d:icreare d,elle 'garanzie suplplementan a
quelle che normalmente possono essere offerte
neUe operazioni creditizie, garanz:ie' che giovla~
no a rIdurre i,l costo deUe oper~ziO'ni ed a per-
mettere l'assorbimento" sul mercato, d'e'Ue ob~
blIgazioni relative.

Il f,ondo ,di rotazIOne di cui alla legge n. 691
del 4 a'gosto 1955, viene Impiegato per mutui
alberghIeri conce.ssi dallo ISta,to a basso inte~
l'esse ed a 1ungo termine. Petraltro li lfinanzia~
mentI autorizz'ati suU'aIl1zidetto fondo ammon.
tano, di regola, a meno del 50 per centO' e del
25 per cento deUa spesa occorrente rispett.iva~
mente 'per la ,costruzIOne e per l',arredamento
dI albetr'ghi, di modo che il privato operatore si
g1iovadei servizi della S.A.C.A.T. per integrare
il ,finanziamento statale ottenuto e raggi'Unge~
re quindi la disponibIlItà di meZZI che egli va~
Iuta necessaria per la realizzaz'ione dell'opera.

Il disegno di legge stabili.sce che la quota
del,gettito dell'imposta di soggiorno finora at~
tribuita a detta' Sezione in base alla prece~
dente 1egge,wna volta l1',aggi'untodI limite sta-
bilito per il fondo di garanzIa e per la parte~

cl!pazIOne statale al caJpitale d~na Sezione, sia
lL1teramente devoluta ,ad au.mento del fondo di
rotazione statale per la conceSSIOne dI mutUI
alberghI eri.

Come si vede, si tratta di un automatismo
che rende pIÙ effic'aci nel tempo le mlS'ure
adottate con la legge del 1955.

Per quanto ha nfe['rmento alla proposta del
senatori S.pallIcm ed aItrì per 1a soppressione
della quota dei gettito dell'Imposta devoluta al-
l'O.N.M.!., non posso che conidivide'l'e i,l parere
espresso dal relatore circa l'opportunità di
nnviare la questione al momento lIll cui l':in~
tero settore turistIco formerà oggetto dI rifor~
ma, al !fine di non gravare ulteriormente sul
bilancio de110 Stato.

SOQ10grato, mfìne, all'onorevole Lorenzi pell'
Il suo l.l1tervento, che mI formsce l'occasione
dI,preclslare che Enti provinemli per il turismo
ed Aziende autonome sono organi di,8t:inti con
proprIO ordmamento ed ,autonomIa, le cui fun~

.ziom SI 'armonizzano sul ,piano local,e e la ClUJ
coesisbenza è 'E'ss,enz:ial:eIper ,l'ol'ganizzla'zione
tunstIca nazIOnale.

La proposta di sopprimere gli Enti provin~
ci,alI per il turismo, per costituire, in ogni ca-
poluogo di provmcia, una Azienda autonoma
di cura, soggiorno e t:urismo, e di Istituire or~
gani~ compartimentali per il turismo, non è
nuova nè origmale.

Essa ha avuto s-carsa fortuna sia quando ven~
ne ,presenta'ta da un period~co locale di irri-
levante tiratura, s!ia quando venne dIscussa in
convegni regwnali delle Aziende autonome, sia,
infine, nel Congresso naziona}e degli Enti rpro~
vindalI e delle Aziende autonome di cura, sog~
giol1"lloe turismo tenuto a Sanremo nel dicem~
bre 1955.

Vi è, infine, una proposta di emendamento
all'articolo 2 del disegno di legge presentata
dagli olllor,evoli Piechele, Raffeiner ed altn,
volta ad attribuire alle Amministraz,ioni re~
gionali, p'8'rchè le destinino ad alimentare il
fondo di trotazIOne per il credito alberghIero da
loro gestito, le 'quote .del 'gettito del1'imposta di
soggiorno devolute, per effetto delle lettere a)
e b) del suddetto articolo, alla Sezlione autono~
ma p,er Il credito alberghiero (S.A.C.A.T.).

Al riguatrdo faccio presente ,che, data l'.esi~
guità dell'ammontare che dovrebbe essell'e sot~
tratto alla S.A.C.A.T., per essere destinato ,alle
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Regioni, è qui questione di principio piuttosto
che d i sostanza.

VI è però da consider:are che le operazIOni
della S.A.C.A.T. e quelle effettuate sul fondo di
rotazione costitUIto Ipresso il Commissar!iato
per il tmrismo, al sensI dell'ar,tIcolo 1 della
legge 4 ,agosto 1955, n. 691, sono state, almel;.o
filllora, effettua,te senza discrIminazione alou-
na, anche a vaFltaggio delle dniz,iative attuate
nelle IR,egiolll autoneme a statuto speciale.

Una dIVersa Impostazione, mentre non re~
cherebbe aUe RegionI stesse vantaggiarpprez~
z,abII:i, potrebbe c'Ondufl'E' aH'esduslOne deUe
iniziatIrve regionali dal finanziamento statale e
d.alle operazioni della S.A.C.A.T.

Difatti il gettito che annualmente dovrebbe
essere destinato aHe Regioni autonome a sta~

- tuto speciale ,per effetto dell'applicazione nelle

loro circoscrizioni territoriali dell'imposta dI
soggiorno, ris'ulterebbe di lilre 45.551.000, lire
86.871.000, hre 4.896.000, lire ] 2.221.000 ri~
spettivamente per la Regione sicilIana, per la
Regione del Trentino~Alto Adlge, per la Re~
gione sa,rda e per la Regione della V.alle d'Aosta.

Ora, se si tiene 'presente che l>aS.A.C.A.T. ed
il Commissalriato per il tUrIsmo, utihzzando
tali esigui c:espiti. hanno conces,so mutui alle
iniziative regionalI rispettivamente in lire
944.000.000 e lire 1.485.000>000 per la Sicilia;
lIre 212,5 milioni e lire 276,5 milioni per il
Trentino~Alto Adige; lire 319 milioni e lire
365 mlliom per la Sardegna; lire 29 milio'l1i
e Hire 123 milIOni per la Valle d' Aosbl, risulta
eV'idente quanto ho afferma,to.

RitE'ngo pertanto mon solo inutile ma dan-
noso agli interessi re'gionali l'accoglimento dI
un tale emendamento.

L'altra proposta presentata dagli stessi se~
natori è quella che l'1g'uarda l'emendamento da
apportare all'articolo 10 del dISegno di legge
in esame per affidalre alle Regioni la riparti-
zione. a favore deg11i Enti provinciali per il tu-
rismo aventI sede nel 101'0 territol'io, dei con~
tribèlti che il Commissariato per .il turismo ero~
gherà ai sensi dello st'2'S'SOarticolo.

A1 l'i guardo va rilevato che nessuna inge-
renza VIene a,ttribuita dal disegno di legge al
eletto Commissariato sul1aammini~trazione del
fondi che gli Enti Iprovindal'i p'er il t'urismo
reperiscono attraverso contributi locaH. Tale
c;ontroHo è e resta affidatoal1e Regioni.

N on appare peraJtro conforme alla ragiono
Jtessa dell'mtervento statale. elle rIchiede Ulna
7alutaz,ione dell'interesse nazIOnale dell'attivi~
tà dei singoli EntI, la prOl)Osta di emendamento.

Ed infatti, nel easo che essa dovesse essere
a,ccolta, le Regioni potrebbero addivemre alla
ripartizione fra gli Enti provincIali per il tu~
rismo dei fondi ,assegnatI dal Commissariato
per il tUrIsmo adottando cl'lteri diversi da
quel1i osservati per l'intero Paese 'e' suggenti
da un pr'evalente Interesse naziona,le

Se, Invece, 12 Re'gioni si attenessero argh
ste,ssi criteri, la proposta norma si risolvereb~
be in ullla inutile remora per eVIdenti ragioni
d'ordine burocratico.

Ma vi è di più. Data la modestia del fondi
dallo Stato posti a disposizione pelr concorrere
alle spese di funzionamento degJi Enti provin~
ciali per il turismo, è stata ,avanz,ata un'a1tra
proposta di emendamento dalgli onor,evoJi :Spa~
s,ari ed altri, intesa a limitare l'in:teI'V'e'ntosta~
tale a f,avore de'gli Enti pro"finC'ia1:iper il tu~
rismo aventi sede neUe Regioni non disciplina~
te da statuto speCÌal>e.

Ciò nella consideraz'ione che le Regioni a
statuto 'Speciale disrpongono già 'per il turismo
di adeguati fondi provenienti da entrate fisC'a~
li é' che pertanto gl'i Enti 'provinciarli per il tu~
rismo ver,rebbero ad usufruire in tal c'aso di
interventi statali ed interventi regionali con
evidente vantaggio nei confronti di tlutti glI
altri Enti similari.

NOD r>itengo di poter accettare tale ultimo
Bmendamento poichè l'attività turistica va con.~
siderata nella sna espressiollle unitaria e le cir~
coscrizioni territoriali sono, per quanto attie~
ne a questo ,Slettore, puramente formali e ri~
spandono ad esigenze d'ordine pratico.

La sentenza derUa Corte costituz'ionale del~
1'8~18 marzo 1957, n. 47, nel dichiaraJ:1e me~
,gittimEoole norme concernenti il finanziamen~
to de,gli Enti provincial'i 'per il turismo, per la
parte J:1elativa all'imposizione dei cont!!.'ibuti
a carico dei privati, ha determinato una crisI
finanziaria e quindi funzionaI e di questi fon~
damentali organi del turismo itaHano con 2vi~
denti ripercus,sioni anche sugli altri Enti locali
del turismo.

Di qui la rnecessità e l'urgenza di affrontare
subito e con i mezzi og"lgia di'Sposizione il pro~
blema finanzi,ario dell'organizzazione turisticR
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periferica. Infatti, la mancanz,a di un pron~
to intervento da parte dello Stato avrebbe
recato danm incalcolabili, con l'arresto dell'at~
tività della nostra organllzzazioue, al movimen~.
to t'Ulristico mterno ,ed estero, con ripercussio~
nI di notevole portata anche sul movImento de~
gli an'll1 futurI.

È soltanto nel quadro delle possibILItà attua~
li di bIlancio che va pertanto considerato il dI-
segno di leg1ge a VOIs,ottop.osto.

Gli onorevolI Roda, Molinari, Marina, Ma~
str08imone, Gr<aI1zottoBa,sso e altn hanno in~
SIStJto sul,la neceSSItà dI un aumento degli
stanziamentl statali a favore degLI Enti plrO~
vinci ali Iper il turismo. ConferIre agli EntI pro-
vinciali per Il tunsmo maggiori mezzi è nel dre~
sldeno dI tUttI e &oprattutto del Governo che
con ques,to dls<egno di leg'ge ha voluto scon~
giurare la cnSl della nostra org,allrlzzazione tu~
ristica. L'mt,ervento dello Stato Closibtuisce tut~
tav1a uno sforzo dI volontà f,atto allo scopO' dI
superare le dlffkoltà del momento, con l'espli~
cIta rLServa di affrontare in futuro 8' rlsolve~
re adeguatamente tutto Il problema deU'oI1ga~
nizzazione turisbca nazionale anche sotto lo
.aSlpetto finanziano.

Gi'u&te, quindi, le osservazIOni emerse nel
presente dibattito che collImano con la volontà
del Governo di pervenire ad una migliore solu~
ZlOnc del problema, ma lUon possiamo perdere
dI vista la necessi,tà di mantenere comunQlue
in vIta l'organizzazione turisrtica, 8ilmeno fino

f1 quando nUOve norme non verranno a disci-
plinare compiutamente l'mtero settore.

Chè, albrimentl, la sospensione dell'attirv'ità
deglI Enti pl~ovinciali per il tUrIsmo sarebbe
mevit,ahile e comprometterebbe l'avvenire del
turismo italiano.

È soprattutto prer ques.te raglOlll che, ono~
revoli senatori, il 'Governo insiste nel chiede~e
l'ap:provaz:ione del disegno di leglge in esame,
con gli emmdamentJ ,proposti dwgh onorevoli
relatori. (Ap'plausi dal centro).

PREiSrIDENTE. Avverto che l'ordine del
giorno presentato dai relatori, senatori Pie~
gari e Braitenberg, è stato sostituito da un
a,ltro ordine del ,giorno che, o'ltre le fIrme dei
senaton PIegari e Braitenherg, reca anche
quelle dei s'Ematori Roda, Molina,ri, Angelilli,

Montagnani, Piechele e Zucca. Si dia lettum
dell'ordine del giorno:

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato, wnsiderato che Il dl,s,egn'O di
leg,ge presentato dal Govmno Edemendrato d.a,l~

la C'ommiSSlOnf> limItava la s'ua Iportata, al pm-
Merna finanziario degli E.P.T. reso '8icuto in
conseguenza deilJa sent'enza della, Corte costi-o
tuzionaler rdsl 1'8 rnarZJ 1957;

rConsiderato che 'Permane la ("Slgenza di di~
slCi:plinare organjcamente la, mat,eria dell turi~
smo italiano cOInognipoo,sibile sol:lecitudine;

impe.g1ll1ail GO'Vlerno a presenta,re al Parla~
mento entro l'anno 1958 una, ll/llo'Va Ipr01posta
di le.g'ge che dlrSrclI!h:m organicamell1te tutta la
materia che mteressa. il turismo ItalIana ».

PRESIDENTE. InvIto l'onorevole s.ottoSre~
gr~tario di Stato alla PresIdenza del ConsiglIO
ad esprimere l'avviso del 'Gov,erno su questo or~
dine del giorno.

SP ALLINO, Sottoslegr'etlarw di Stato alla
PreslJdenza d,el CortJSiglw del, m1:n1stn. n Go~
verno, naturalmente per quel che riguarda que~
sto Governo, SI nmette; per quel che riguar~
da Il Governo futmro" opina che sarà fatto
quanto è detto neWordme del giorno, ma, per
lealtà assoluta, deve dichiarare che non può
Impegnare l Goverm futuri.

PRESIDENTE. Metto allora ai votI 1'0l'1di~
ne del ,gio!firo. Chi lo ap'prova è ,pregato dI a,l~
zarSI.

(È approvato).

PaSSIamo ora all'ardme del glOrno pres,en~

t'ato dai senaton Gervasi e Zucca.
Se ne' dia nuovamente lettura.

CARM]AGNOLA, Segretario:

« Il Senato, considerato che la 's,entenza d'el~
,la Corte costituzionale, n. 47 deB'8 marzo 1957
ha dichiarato la " illf:'giUimità costJtuzl'onale"
deJle norms' contenute nel1',articorlo 9 deil regio
d.eC'reto~I€lg1ge20 ,giugno 1935, n. 1425, néllo
articolo 2 del' reglO decreto~legge 12 no'Vembre
1936, n. 2302, ne:Hiepiarti che disciplinano la
imposizione ,e l'acc'ertamento dei contrihuti do~
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vuti da soggetti diversi dagli enti pubblici, in
rIferimento all'articolo 23 della Costituzione;

considerato che a seguito della p~edetta
smtenza costituzIOnale l'l Commissariato per i]
turismo ha disposto l'a sospensione dei liuoE b
la conse1guente sos,pensione della riscossione
del' tributo,;

considerato che da parte ,degli Enti pro-
vinciali per il turismo non ,si è ancora pro~e~
duto a nes,sun rimborso delle rate p,agate m~
debitament,e successivamente' al 23 marzo 1957,
giorno dipubblicaziol1Je della sentenza della
Corte costituzionale;

rilevato il danno subìto da quel contribue:r..
ti dlli-genti che hanno proceduto ad assolvere
1,1'propr,ie obbligazio'ni tributarie m uniea ;::r
luzionsl anzichè in sei rate ,e come in relaziont'.
a ciò Il mancato rimborso di quanto indeblta~
mente riscosso vIOli gy,avemente e nel ,fath l
princìpi di equità >cuisi iS'pira il nostro diritto,

invita il Governo a provvedere affinchè,
entlro breve tempo e di propria iniziativa, ,gli
Enti 'provinciali per il turismo procedano alla
integrale restituzione deHe rate il1Jdebitamente
riscosse ».

PRE,SIDENTE. H senatore Gervlasi ha fa.
coltà di iHustrar:e qu!:'sto ordine del giorno.

GERV AS!. Mi limiterò, onorevole Presiden~
te, a brevissime dichiarazioni, tanto più che
pochi minuti fa sono stati presi accordi ch"
migliorano in molti punti il d'isegno di 1ewge,
ma che non tolgono nessuna efficacia a questo
ordine del ,giorno. Non desidero fare una tnat-
tazione al fine di spi,egare in modo più ampio
il motivo e l'oggetto del,l'ordine del giorno, ma
entrerò immedi'atam!:'nte nella materia per
chIarire, più che altro dal punto di vista tec-
nico, quelli che sono stati i cnter! che ci hannu
indotto a presentare l'ordine del giorno.

Con la sentenza dell'8~ 18 marzo 19'57 deHa
Corte costituzionale, è stata dichiarata la Il-
legittimItà costituzionale de1le norme contenute
negli articoli 9 del regio ,decreto-legge 20 giu-
gno 1935, n. 1425, e 2 del regio decreto~legge 12
novembr,e 1936, n. 2302, nelle parti che disci~
plmano le Imposizioni dI contributi a carko d]
privati ed a favorE degli Enti pr'Ovinciaii per
],1turismo. A seguito della suddetta sentenza,

con circolare della Presidenza del Consiglio,
Commissariato per il turismo, del 17 settembre
1957, n. 4530, s,ono state date istruz:ioni agli
Enti provinciali per il turismo «di valer im~
mediatament,e disporre gE adempimenti di com~
petenZla per la SOsp'E'llsonedei ruali tuttora in
riscossione.

Come è not,o, l'articolo 136 della Costituzio~
ne con molta chiarezza detta: « Quando la Cor-
te dichia,ra l'illegittimità costituziona,le di lUna
norma di legge o di atto avente .forza di legge,
l,a norma cessa di avere efficacia da;l giornO'
successivo alla !pubblicaziane deUa decisiane ».

È 'però lac'caduto che successivamente alla
data del18 mal1ZOsiano st,ati eseguiti molti pa~
g:amenti; inoltre, sebbene l'articolo 9 del regia
decreta~legge 12 novembre 1936, n. 2302,auto~
rizzasse i contribuenti ad effettuare i paga~
menti in sei rate bimestrali, è accaduta chE'
molti abbiano preferito effettuare il pagamen~
to in unica soluzione.

In consideraziane del fatto che, dichiarata
l'incostituzionalità della legge, ad 'essla non può
più legittimamente darsi attuaziollle, ne conse~
gue l'illegIttimità di tutti i pagamenti effettua~
ti suc'cessivamente, o per rate ,successive, alla
data del 18 marzO', e :praticamente l'obbE-go di
reSltituire i contributi indebitamente ris'Cossi.

Oltre al motivo dI ille1gittimltà, ne eSliste un
altro di equità, "p,er il quale non pare consona
alle caratteristiche del nostro diritto applicare
due diversI criteri ai soggetti di una medesima
obbl1g:azione tributaria pbichè, in lirnea di .fac~
to, alcuni hanno pagato ed altri sona statisem~
plicemente iscri,tti nei moho La restituzione di
q:uanta indebitamente riscossa è largamente
,prevista nel nostro didtto tributario, e pertan~
to non può assolutamente aceettarsi che colar,)
i quali, per maggiore diligenza ,e lealtà nei can~
franti del fisco, abbiano a:sso1to in al1tic~po JJa
obbHgazione tn butana, dehbana subir'e l'ille-
gittimItà del pa;gamento del tributo, mentre
chi ha ritardato l'assolvimento IdeHa stessa ob~
bligazione resterebbe ,espHcltamente esentato
da ogni obbligo.

Nel meritoecanomico della questione, vi è
poi da fa,re un'uLtima e non tras,curabile os~
servazione Iper mdurre gh Enti ,provinciaE per
il turismo aHa restituzione di ciò che è stato in~
debitamente riscasso. Tanto neHa relazione sul
disegno d] legwe n. 2238, pre&entato ad inizia~
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tiva del Governo, quanta nelle :velaziani dei se~ o
natari Br:aitenberg e Piegari e nella proposta
di modifioa dell'articala 15 del disegna di leg~

we risulta chiara che, in agni c:aso, la stanzia~
menta prelVista 'Per l,l 1958~59 è camprensiva del

ratea arprile 1957 ~ glUgna 1958, cIOè di tutti
i cantributi relativi al perioda successiva al 18
marza 1957, data di pubblicazione della sen~
tenza della Corte castituzionale.

Ne deriva quindi che, per mat:ivi di l,egitti~
mità e di equità, nanchè in base a quanta di~
s.pasta :da1l1enarme cantenute nella st,essa di~
segno di legge, si impane la restituziane dei
cantributi per 1:1turisma indE'bitamente ri,gcas~
si dagli Enti pravinciali successivamente alla
sentenza della Carte costituzianale.

Per questi mativI canfido che l'acerettaziane
e l'appravaziane di questa ordine del giorno
nan travina ostacali ed incantrina anzi i,l fa~
vare di tutti i settari e del Gaverna, Icame un
atta di giustizia trihutaria.

PREISIDENTE. Invi,ta ,la C'ommislsiane ad
esprimere il 'propria avvisa sull'ardine del

.giarna.

PIEGARl, Telatol 6. La GòmmisslOne nan'può
esprimere parere favorevale su questa ardine
del giarno. Tutta quella che è stato pagata agli
Enti pravinCÌrali 'Per il turismo, è stata p,agato
in un mamenta in CUIla ,legge ,em efficace ed
esecutiva, quindi applicabilliE'.L'articala 136 d,el~
la Costituziane, che è starta l'Ìrcordata dall'ona~
revole collega, dIspone mfattI prl8cisamente che
le slEntenze deHa Carte costItuzIOnale talgana
effIcacia ,aJl:1eleg"gidal 'giarna succes,siva a quel~
lo della pubblicaziane delrla s'entenza. Ora i de~,
biti verso gli EntI Pl'avinciali per il turisma,
iscritti a l1uala,scadevana 'I1loico et 1:rnmed~iaDe.

Se ,alcuni hanna avuta una a.g"evolaziane nelle
madalità di pagamenta, la ratizzaziane, questa
fu una conce.ssIOD,e fatta dagli Enti pravinciali
per il rtU!risiillo. Sia questi che quelli che hanno
pagato in. unica soluziane, hanna ademp~iuta ad
una obib~,igaziane in quel mamenta predettamen~
te valida. La somma versata non può essere
pertanto ripetuta. (Interruzione del senatore
Gerv1as1'). Il debito nasceva da una narma di leg~
gE', che, nel mamenta della ariginaria scadenza
del debita stessa. E'Ira perfettamente operante
ed efficace.

PertantO' la Gammlslsiane esprime parere can~
traria.

PRESIDENTE. Invi,ta l'anar1evale Sattose~
gl'E'tal'la dI Stata alla Prs'sldenza del Cansig>lio
ad esprimere l'avvIsa del Gaverna.

SP ALLINO, Sottosegretario d~ Stata aUa
Presidenza del Consiglio dei m1nistri. Il Ga~
verna è d',aC'cortdacon la CammissiolllE'. Quelsta
che intende sallevare l'anarevale Gervasi è una
grassla questiane di diritto. Innanzitutta biso~
gnerebbE' s'tabilire se ci sana ,stati deg'li enti a
dene 'persane che hanna pagata tutte le sei ra-
te previste dalla v2'cchia legge pr,ima ancara
della ,pubblicaziane del'la sentenza della Carte
-::ostituzianra.le, e pai decidc're se tale sentenza
dà 10'1''0dir'itta dI riavere quanto avevana in
precedenza pagata. Tali questiani non sana di
competenza' del Parlamenta, ma se mai della
Ma'gistratura. La ls'gge, in genere, nan ha va~
lare Ifetroattiva, a men.a che non ci sia una de~
roga esplkita.

AggIUnge pm che, a mio parere. nessuno lti
colara che a~evana pagata l'intera importa ha
suhito danni veri e propri plETchè, came ha
spiegata il relatare Piegari, costara effettiva~
mente hanna pagata quella che dla'V'evano

GERVASI. Fina all'apri,le, ma nan per t'utto
1'anna ,

SP ALLINO, SottoiSey'ret,U'I'io di St,ato aUa
Presidenza del Consiglio dei ministri. Può dar~
si che qlualC'una abbia ritenuta oppartuno dI
pagaI1e in Ul1Jca saluzione anzichè ogni bime~
stre. 81:'SI è trrattata di un indebita pa1gamento,
Il privata ipUÒ a,dlre la MagistratIJJ.l'a. N on
può il Governo impone la restituzione di
~luanto fasse sbta pagata in pIÙ del davuta,
O)O'navendo nJcuna potestà in Iquesta materiA..

Pertanta, senatare ,Gervasi, npeta, danna
nan c'è e Il Governo non può ardinare che gli
Enti provinciali per il tU:dSiillO, che non dipen~
danoGwl Gaverno e nemmella da;l Cammissa-
'I1Ì.ataper il turismo, pa1ghina a rimbarsina tali
somme. Bs' l'anarevale Gervasi desidera che il
Gaverna si faccia 'partavace presso il CammJs~
sarÌrata per il turismo affinchè con S'Ha'lettera
invItI 'gli Enti pravinciali 'per il turisma, che si
travina nelle dettp canrdizian', a cansiderare
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una tale apportunità, il Governo è pronto a
farlo. In conclusione, il Governo non ha nessu~
na difficoltà ad accogliere l'ultilma parte della
ordine del giorno" come raccomandaziane, e ,si
farà premura, rÌ'peto, di invitare il Commissa~
rio per il turismo a p,rospettare il caso agl1
Enti provinciali interessati.

PRESIDENTE. Senatore Gervasi, mantiene
it suo ardine del giorno?

GERV AS!. Signor Presidente, io non fadco
unaque.stiane giuridiCia, non salo perchè non
sono un g1uriSlta, ma perchè riteIligo che si trat~
ti di una questione di carattere puramé'nt,e mo~
ra'le. Ci sono dei cittadini diligenti che hanno
pagato, in basle all,a legge, con rate anticipate
oppure in unica soluzione per tutto ,l'anno 1957,
mentre era loro consle:ntito di 'pagare in sei ra~
te. Nel frattempo che cosa è 'avvenuto? È aV'Ve~
TIuto che, stante l'il~egittimità della l'e<ggestes~
sa, il Camm'Ì'ssario per il turismo ha ritenuto
opportuna dichiarare che quei contributi non
dov'eylano essere 'più riscossi. Ma p'2'rchè anora
caloro che sono stati diligenti debbono esslere
'Puniti in questo modo? ECicoquindi che la que~
stione si pane su un terreno puramente mora~
le; 'pertanto mi sembra che non sia E'satto dire
che il Gov'€lI'nonan può eSlplkare nessuna azio~
ne presso gli Enti del turismo.

,SPALLINO, Sottosegrebario dti Stato alla
Pr,esidénza del Cons£gl£o dei ministr£. Doman~
do di p'ad,are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,sp ALLINO, Sottoseg1'etarrio di Stato alla
Pt'es1'denza del Cons£gUo de£ m£nistr£. Senatore
Gervasi, dal 'Punto di'vista moralle le ho già ri~
sposto. Se eua deslidera che il Governo si fac~
cia interprete pres,so il Commissario del turi~
smo affinchè segnali ag.H Enti provinciali per
il turismo, che si trovano in quelle condizioni,
questa situazi,one, che può anche esslere consi~
derata di oI1dine morale, le ripeto ancora una
volta che il Governo non ha nes,suna difficoltà
ad accedere a questo suo desiderio. ,se invece si
chiede che il Governo accetti questo ordine del
giorno così come è, ripeta che, per ragioni di
diritto, i,l Governo non ,può accettarlo.

GERV AS!. Io accetta l,a soluzione 'prol>ost,a
dall'onorevole Spalllino, Sottosegretario di Sta~
to aHa Presidenza del Consiliglio, purchè natu~
ralmEò'nte il Governo mantenga effettivamente
questo impegno.

SP ALLINO, Sott(H3Iegr!e,t'ariodi Stato alla
Presidenza del Consiglio de£ m£nistr£. RelStia~
mo bene illltesi, per non creare equivoci. Le ho
già d,eltto ehe io posso pregare l'onorevole Ro~
mani di mandare luna lettera per invitar,e gli
Enti provindali del turiSlffio a considerare, in
Mnea mamIe, qUElstas,ituazione. Di più non pos~
so fare.

GERV AS!. Mi basta che ella prenda l'impe~
gno di far questo.

PREISIDENTE. Senatore Gervasi, mantiene
allora io!,suo ordine del giorno?

GERVASI. Accetto la soluz110ne proposta
dall'onorevole Sottosegretario e ritiro l'ordine
del,giarno.

PREISIDENTE. P,assiamo a1l'esame degli ar~
ticoli del disegno di legge nel testo proposto
dalla Commissione.

I senatori Busoni, ,Montagnani, Roda, Zuc~
I ,ea, LBardellini, Gervasi, Russo Salvatore e Va~

lenzi hanno pr'0posto di premettere al testo
del disegno di le~ge dru-eaTticoli. iS,ene dia let~
tura.

CARMAGNOLA, Segrebario:

Pt'emettere al testo del disegno di legge gli
at'ticol1: seguenti:

Art. I

O~ni Ammini'strazione provinciale istitui~
sce alle sue dirette dipendenze, con bila'Ilcio
e contabiJ.i.tà sepalI'ate, 'Un ufficio provinoiale
pe,r il turismo 'con il compito di coordinare e
discipLinare nell'ambito della Provlincia l'atti~
vità delle stazioni di cum, soggiorno e turismo
e di tutte le associazioni ed istituzionlÌ che ab-
biano lo scopo di Ipramuovere il concorso dei
forestieri; di studiatre li 'problemi Itul'iistici in~
tesi a favorire lo ,svilup,pa della colonia turi~
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stica provinciale, nanchè di 'campi ere tutte le
attribuzi,ani fina ad ara esercitate dagli Enti
provinciali per il turismo.

All't. II

L'Amministrazione prov.inci aIe impartisce
le necessa,rie direttive all'Uff,icio pravinciale
per il turismO', avvalendosi dell'opera 'cansul~
tiva di un Camitata 'provinciale per il turismO'
presieduto d.al Presidente del Cans.iglìa ptra~
Vlinciale.

T,aIe Cansiglio è casì composto:

1) del Sindaca dellcapoluaga ~ Vice pres.i~
dente;

2) del Presidente della Oamera di cammer~
cia industria e a'g'rkaltura;

3) del Presidente dell' Associaziane provin~
ciale de.gli alberg;atari;

4) del Presidente provinciale del Tauring
Club Italiana;

5) del Presidente pravinciale del Club Alpi~
nO' ItaUano;

6) di un rappresentante per ciascuna dei
Camuni turisbici della Pravincia;

7) di tre rappresentanti dei lavaratari no~
minati dal Cansiglia pravinciale ISUquaterne di
nami designate dalle ,assaoiazioni s,indacali
prav,inciali e a queste appartenenti, tenuta can~
tO' della consistenza numerica delle as'sociazia~
ni ,stess,e;

8) di un numera v,ariabile di esperti del tu~
risma C'aoptati dal Consiglio stessa.

PREiSIDENTE. Il senatare Busani ha facal~
ta di iHwstrare ques,ta emendamentO'.

BDSONI. Onarevali C'aHeghi,dapo quanta erb~
bi a dir'e nel mia interventO' durante la disClus~
siane geneI'tale, paca a nuUa av,rei avuta da ag~
giungere per l'illustraziane di questa emenda~
mento, se nan ,fassero state fatte succeSSlva~
mente, dai relatori e dal1'anarevole Sottasegre~
taria alla Presidenza d,elrCansi'gJia, delle dichia~
raziani e de'lle affermazioOni che mi abbligana
ad ulter,iarichiarimenti e preci.s,azianL

La presentaziane di quelsto emendamentO' e
de.g'£ialtri coOrrelativi che seguanO' vuaJe ess'ere
la dimastraziane delJa dO'Viutas,erietà e cOI1Si~

deraziane c'an cui ,l'appasiziane ha affrantata
il problema del turiSlillla. E quandO' l'onar,evale
,spa:11ina .osserva che il mia interventO', pe'r i
problemi di carattere geneml,e che 'ha investito,
gli sembrava sproparzianata aH'argamento,
trava facile la nostra l'iSipasta, che ribadisce
carne, per C'anta nostra, l'l prablema sia stato
invece sattavalutata dal Gaverna, propr~a per
il fatto che, c,ame già ebbi a rilevaI1e, a nastro
gi,udizia" il Governa nan ha tenuta e nan ,tiene
nella davuta cansiderazione il prablema stessa.
Se cos,ì nan fass.e stata, avremmO' avuto da
tempO' [a presrentazione di quel dis€lgna di leg~
ge al'lganica per una nuav,a struttura dlslgli ar~
gani turistici periferici che ancora invece do~
vrema cantinuare ,ad attendeI'e da parte del
Gaverna almenO' un altra 'annO', qua,loOra,carne
vogliamO' augurarcì, i,l Gaverna tenga fede alLlo
imlPegna che ha preso coOnl'ordine ,del giarno
che è stato ora votato e che esso ha accettato.

Nel corsa della discussiane, quandO' è stata
ricordato che gli emendamenti da noi rproposti,
e in primo ,luogO'queLLaC'hei,o ora sastenga, rì~

c'akana proposte già avanzate in un disegna di
,legge presentato fin dal 1952a,ua ,Camera d'ei
deputati, implicitamente, con l'aria di sostene~
re il contrario si è dovluto riconas<ceI'leche an~,
che e 'prop,ria can ciò l'apposizianel aveva ca~
s:truttivamente già indic'ata l,e 'linee deHa rifor~
ma o.rganica che essa proponeva. Colpa dei Go~

ve'l'nO'e della ma,ggioranza averla insabbiata,
calpa del Gaverno nan aver sentito nemmeno. lo
stimola di pI'lenldere una decisio.ne can un !Suo.
plrogetta, 'senz,a aspettare la presentazione di
quel pragetto di legge da parte dell'appasizione.
Nè possiamO' noi distinguere che malto relati~
vamente le ,colpe o. respansaJbilità di questo Ga~
verna da quelle di Gav.erni ,che 10 hanno prece~
duto ~)erchè, onorle'Vole Spallino., tutti Governi
a direzione democtristiana, tutti Governi di un
partito ,che giustificatamente ,assume di difen,..
dere in blocco tutta la sua opera gav'ernativa
di cinque anni, che definisce «difficili ma non
sterHi », re'che, a nostra giudizio, non sona stati
invece per sua colpa fruttuosi e fecond,i came
,avrebbero dovuto e potuta essere. E quandO', a
plroposito di questo Governa, il senatore S'Pal~
lino. vuale .convinceri€',ohe ,esso abbi,a fatto il suo
dovere mettendosi a studiare, dopo la ricordata
sentenza della Corte costituzionale, il problema
del ,finanziamento degli E nti turistici, deciden~
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do, ritornando sulla decisione, rivedendo, mo-
dimcando pelt' 'poi concludere con la present.a~
zione di un progetto cr.iticato da tutti e che oggi
fortunatamente tutti ci siamo messi d'accordo
per modi,ficare, almeno per quanto riguarda il
finanziamento, a parte il ,f~tw che studI sul ,fi~
nanziamento e sull'organi'zzazion,e si ,sarebbelt'o
dovuti fare da anni se al Ministero si fosse
fatto ciò che si doveva, il senatore Spallino non
potrà persuadere nessuno ,che dalla data della
presentazione di questo disegno di legge ~

nove mesi ~ il Governo sia S'tato sol1edto ed
abbia davvero accelell'ato i tempi. L'opposizio~
ne, con gli emendamenti presentati e con que~
sto emendamento che io sostengo, basilare, con
il quale si vuole stabilire che l'or,ganizzazione
degli Enti turistici provinciali p,assi alle dipen~
denze delle Amministrazioni provinciali, senza
che il CommÌssalriato del turismo" che resta
quello che la leg'ge in vigore stabilisce, subisca
trasforma'zioni, l'opposizione, ri'peto, ritiene di
dare il suo apporto non ster,ilmente cntko ma
positivamente costruttivo per una migliore so~
luzione del problema dell'efficienza degli orga~
ni turistici periferki, ponendoli nelle mani di
cittadini chiamati dalla volontà popolare a di~
rigere gli organi perif'erici della Pubblica am~
ministrazione e che indubbIamente pos,sono es~
sere proprio pew questo in grado meglio di
chiunque altro di ,conoseere le necessità e le
utilità reali di ogni singola zona anche proprio
per ciò che riguarda il turismo.

Vediamo le contrarie obIezioni che sono sta~
te qui enunciate. Il relatore senatore Piegal'i
ha detto: questo significa S'postare le attribu-
zioni istituzionali del turismo, è un sovverti~
mento istituziona,le e anche costituzionale, 'Per~
chè la CostItuzIOne attribUIsce alle Regioni il
potere normativa m materia di. turismo e le
RegIOl1iinon ci sono.

Noi, onorevoli colleghi, non proponiamo nè
di attrihuire aUe Provincie il potere normativa
stabilito daUa Costituzione per 'le Regioni nè di
cambiare le attribuzioni istituzionali. Resta lo
Stato, resta il Commis,sariato per il tur:ismo:
soltanto gli enti turistici :provincia.Ji, secondo
l'emendamento da noi pres'entato, divengono
uffici de'ne Amministrazioni provinciali con bi~
lancio e contabilità separati, pur rimanendo IJ
Commissariato statale per le direttive centrali
generali.

D',altra parte, senatore PIegan, se ,questo
fosse antioostituzionale, ancor ,più anticostitu~
zionaJe sarebbe che rimanessero gli Enti, p:ro~
vincia'li per il turismo. Noi siamo per il ri~
spetto e per l'applicazione deUa GostItuzione.
Se dopo oltre dieci anni dalla sua p~omulga~
zione e nonostante che lIe disposizionI transi~
torie della Costituzione st'abiliscano che e'ntro
un 'anno dalla sua promullgazione le Regioni
avrebbero dovuto essere un fatto compi,uto, le
RegIOnI non esistono 'ancora, non è certo per
colpa dell' opposizione, ma ideI Governo e della
maggioll'anza democristiana che non le hanno
volute, non rispettando l'impegno assunto ,e
gIUrato di fedeltà ,alla CostItuzione. NOI Cl sia~
ma battuti eo.ci battiamo indefes,samente per
l'ordinamento regionale, che, in quelle Re~ioni
ove mtanto è stato posto in atto con statuto spe~
ciaie, tutti riconosoono che è stato altament,e
positivo e che è stato 'proficuo 'P'er le IRegioni
stesse e quindI per l,e loro popolazioni. Ma se le
Regioni non sono state ancora create, cos,a ci
impedisce di affid~re alle Pwvinc,ie 'gli Enti ,pro~
vinCÌoaJlituristIci per svoijgere le mansioni che
già esse 'svolgevano? Ripeto che, secondo il ra~
giona:mento deIJ'onorevole Pie~ari, se, per il
fatto che non ci sono ancora ,le Regioni, sareb~
be anticosbtuzionale affidare gli Enti del tu~
Irismo aUe Amministrazioni provinciali, allora,
m base allo stesso ragionamento, sarebbe anti~
c,osbt,uzionale mantenere anche gli Enti provin~
ciali turistici. E se questo non è anticostitu~
zionale, meno ancora lo sarà affidarE ,alle Prù~
vmcie, non soltanto in base ai princilpii <demo~
cratici, perchè le amministrazioni delle Provin~
cie sono elettive, ma anche in base al princi'pio
costituzionale del decentramento e in base allo
stesso articolo 129 deHa Costituzione, secondo
la lettera de'l quale « le Provincie ed i ComunI
sono anche circoscrizioni di decentramento sta~
tale e I\egiÙ'nale ,>; ed in conseguenza domani,
creato, speriamo, finalmente l'Ente Regione,
non sÙ'lonulla Vlet,a 'Che la Regione stessa in
base a quelle che SoOnole sue facoltà nomYliati~
Ve affidi gli uffici provinciali turistici aUe Am~
ministrazioni provincialI, ma questa anzi mi
sembra che diverrebbe la cos,a più logica e la
cosa più naturale di questo nuovo ordinamento
decentrato. E farlo fin da oggi secondo noi si~
,gnifica proprio attuare la Costituzione almeno
nel suo spirito.
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L'altro relatore onorevole Br'aitenherg invece
obietta che far divenire gli Enti prOlvinciali tu~
ristici uffici delle Ammdnistrazioni provinC'Ìa~
li condurr,ebbe alla conseguenza che lla Provin~
cia non potrebbe assicurarne il finanziamentO';
ma questa obiezione cade quando si sia ch.ia~
rito ,che, come credeva, fosse già implicito 'poi~
chè abbiamo ,st3!bilito nel nostro {'Imend:amen~
tO'l"amm~nistrazione separata, il finanziamentO'
sarà quello che dE'ciderà con questa legge il
Parlamento, sia che restino ,gli Enti provill~
ciali turistici sia che divengano. uffici delle Am~
ministrazioni provincd.a!li.

E mi piace qui riconfermare che con questa
nostra 'PI1oposta noi seguiamo proprio quello
che ,è stato il voto dell'Unione delle 'provIncie
ltali'ane s' del sua Presidente demacristiano av~
vocato Giavanni Ma~gia. (Comm,enti dal c:en~
tro). Ieri sera l'anorevole 8pa1'lino ci diceva
che il Presidente dell'Unione deHe provincIe
d'Italia si sarebbe succe,ssivamente persuaso
ad aJppl'ovar'e 'questo disElgno di legge e che una
l,etteI1a in questa senso avrebbe inviato al Ga~
verno. Ora noi possiamo prendere atto di que~
sto, ma ci '8oembrache siano trattative avvenute
un pO" tra privati, personali, non certa 'avve~
nute eon l'Unione delle provincie d'nali,a, ma
can il democristiana avvocato Maggio, il quale
a name dene Pravincie .italiane, nell'ultimo do~
cumlento che ha fatto giungere a noi ,parla~
ment,ari (ed io ho a disposiziane deWonorevale
SpaHino questo documento, datato Roma 13
dicembre 1957, ciaè quando noi, avposizione~
già avevamo chiesto l,a rimessionein Aula di
questo dise'g'Ilo di leg'g'e ,e pre1parav,ama i nostri
,emendamenti), cancludeva: «È hene infine far
preslente che le Amministraziani pl'ovinci,all
potrebbero in ipotesi accettare di ,sattoporsi a
nuovi oneri in materia di turismo 'SoltantO' se
e quando venisse affrantata anche la questiane
della riforma funzianale degli Enti pfOlvincirali
dell turismla, che, secondo le istanze più volte
propaste dalle Pravincie, dovrebberO' divenire
organi delle Amministraziani provinciali con
ardinamenta autonamo ».

Questo è il voto ufficiale delil'Unione delle
pravincie d'Italia non soltanto mai smentita,
ma canfermatoei c'an voti di Pl'ovlÌnde che ci
sono ,giunti anche in giorni recentissimlÌ, a d:i~
mastrazione che questo voto è tuttora condi~
visO' dalle Pravincie italiane, che questa desi~

derio è tuttora il de,siderio delle Provincie ita~
liane; e se il Par>lamento, accettando le nosty€
prapas,te, decidesse il passlag1gioaHe Ammini~
straz,ioni provinciali degli Enti pravinciali tu~
ristici, si potrebbero finalmentel eliminare le
cons,eguenze dell'attuMe ordinamento centra~
lizzato, che danno anche quei risuUati che ha
dimostrato avanti ie'ri, parlando de,l caso Gigli
a Siena.

L'onorevole Spallino, a tale riguardo, ha det~
to che il caso Gigli, eon questa leg1g1e,,e Qiuin~
di con queste nastre p,ropos,te, non c'entrava.
Avrei preferita avesse ,potuto dil1ffiIÌche quan~
to ,iQavevo dovuta denundare, in base aHe in~
rormaziani che mi ,eranO' pervenute, non era
vero. Non potendo negare Laveridicità di quan~
tO' denunciavo, avrei desiderato che l'onorevo~
le Spallina mi avesse ,detto eh€' la deplarava e
che il Governo pr,endeva almenQ impe'gno per~
chè 'simili cos,e nan avvenissero più.

SP .A>LLINO, Sottosegretwrio di Stato a1,la
Presidenza, del Consiglio dei ministri. Ma di
casi Gigli 0e n'è una solo, non ce ne sono tan.ti.

BUSONI. AbbiamO' denuncia,to tanti altri
casi simili negli ,anni passaJti, ma, anche se salo,
questo casa sarebbe s.empre molto significati~
va, come ,già dissi.

SP ALLINO, SoUosegretario di Stato alla
Pres~denzadel Consiglio dei ministri. Pr'esElIl~
ti un'interrogazione.

BDSONI. Lei ,poteva rispondermi anche ie~
11i,ma ha 'preferito dirmi so'Itanto che il fatto
non aveva nulla a che v,ede11eoon la legge in
discussione, mentre ognuno può giudicare quan~

tO' e camel c'entri.
Per questa, per quanta ho accennato adesso,

,e per quanto ane-ora tralscura per br,evità, in~
sistiama nelle nastre proposte, sicuri di essere

, can 'esse praprio nell'ambitQ di applicaziane
della Costituziane. (ApP,lausi d,alla sinistra).

ZUCCA. Domando di padal1e.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

ZUCCA. AbbiamQ presentata e sosteniamO'
l'emendamentO' in discussiane perchè siamo
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convinti che qualsiasi legge che dov,esse trat~
tare della disciplina de'l turismo in Italia da~
vrebbe avere il cantenuta sastanzia~e previslta
a.ppunto dai nostri emendamenti. Riesce diffi~
cHe capire perchè, quando nai Ipaflliama di af~
fidare alle Pravincie le funziani degli Enti
pravinciali per il turismo., ed ai Camuni le
Aziende autoname di cura 'e sag1giarna, quasi
sempre i nostri aI1gam8'l1tie le nostre proposte
travino ironia o la pIÙ chiusa incomprensione
da parte di un settol'ie del Pa:rl1amenta.

È mai possibile che migliaia di amJllinistra~
tori delle Provincie e dei Comuni, che hanno.
disQUSSOlungamente neUe lara riunioni annua~
li questi ,problemi, gente :preparatiss,ima che
canosce la questiane, che ha dene capacità, t
mai pos1sibÌ1ieche queste mig1liaia di uomini
qualific'ati a:bbiana s,empre insist:ita perchè la
organi.zzazione del turismo. prendess,e \Una de~
tS'I'minata via, che s,al'ebbe secondo voi ne'ga~
tiva, se essa non rispondesse invece 00 una V'e~
ra es1genza? A me ,sembra che chi condanna a
priori queste proposte e queste indicaziani pec'~
chi di presunz,ione, ritene'llido.si lui solo capace
di ca'pire 8' di esprimere le cose che si debbono
fare.

Nessuno può contestare che la Provincia sia
l'ente più idoneo a va~.o.rizz:are'e coardinare la
attività turistica laca<le. Infatti tutte ~e' altre
attività 'provinciali sona direttamente a indi~
rettamente callegate al 'turislIllio ed hanno in~
fluenza sul sua svi1uppo (viabilità minare, m:a~
nlifestaziani artigiane ed aglrkole, fiere e mer~
cati, polizia lacaLe, ilavori .pubblici). Gli Enti
'pravinciali per il tur:isma e le Aziende auto~
nome vengono o.ggi ad interferire sui C'ampiti
di istituto. degli 'enti lacali, clwcchè ne dica lo
anol'ievo~e ,Laru:sSia.

È p,er queste r:8Jgioni che voteremo. a favore
dell' emendamelIlto.

PREtSIDENTE. Invita la Gommis.siane ed il
Governo ad e:sprimere il propria avvisa sullo
emendiaimienta in esame.

BRAITENBERG, relatore. La Commissiane
è cantraria a:Il'emend8Jmenta, non sembrando
questo il mamenta opportuna per affrontare ia
discuss,iane di una questiane strutturale. Sia~
ma ora in s.ede di approvazione di una legge
più limitata; praprio ora abbiamo votlata un

ordine del giorno conC'ordato f~a tutti i GruPP,i,
con il quale si è impegnato il Gav,erno a pre~
s,entare ent:m quest'anno. la leg1g'eper la ri~
farma organica. In ,quellla sede potrà eSlsere
affrontato il contenuto di questa emendamen~
to.. È per queste ragiani che l,a Go.mmisls,ionc:
si esprime in senso 00ntraria.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pres1~denza del Consiglio dei mimstri. Il Ga~
verno è contrario. (Cornmfrnti dalla sinistm).
Il Governo deve dare atto della tenacia ammi~
revol,e dimastrata dal senatore Busom e dal se~
natore Zucca nelH'lÌ11ustrazione delle loro tesi.
T,enacia ammirevale ma non abbastanza con~
vincente per indurre il Senato... (interruzion,e
del senatore Buson1:)... a vota~€' ed accettare
un €'mendamenta came quello che è stato pra~
posta.

Esso nan è saltanto anticastituzionale ma,
vorreI dire, assalutamente in contrasta con la
al'idins del giarno accettato da tutti i Gruppi
e votato un mament.o fa. Pensi il Senato che
casa avverI1ebbe (è già stato detta dai senatori
Piegari e BraiteDJbeI'g) se questo emendamen~
to fosse ap,provata: il sistema previ,sto dwl di~
segno di legige di cui dislcutiama verrebbe com~
pletammte savvertita. Infatti, che C'osa chie~
dono le sinis,tre con questo emendamento? Che
tutti i campiti degli Enti 'provincialii per il tu~
risma vengano assorbiti dalle Amministra~
zioni provinciali. (Proteste dd senator.e Zucca).

Leggiamo. l'emendamento: «Ogni Ammini~
strazione provinciale istituisce, lane SlUedirette
dipendenze con bIlancia ,e cantabilità separa~
ti» (ma delll'Amministraziane pravinCJlale)
«un .ufficio pravincial'e Iper il tlurisma con il
compito di coordinare e discipHlli8Jre nell'am~
bita della Provincia l'attiVItà deUe sta:zioni di
cura, soggiorno e turismo e di tutte le associa~
z.ioni ed Istituzi,oni che 'abbiano. 10. scapo di
promuavere il canC'arsa dei forestieri, di stu~
dial'e i probl,emi turistici intesi a favoriTe la
svi1uppa della colania turistica provinciale,
nanchè di compiere tutte le attribuzioni fina
ad ora esercitate dagli Enti prO'vinciali per il
turismo.» (sottoLineo l,e ultime parole). Con~
.elusione: ,gli Enti per i,l tÙ1rism,asbarrino., d'ora
in 'poi, le .porte; licenzino i lara impieg1ati ed
i loro. dipendenti... (Proteste dalla sinistr,a).
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ZUCCA. Lei non carp,isc'e ni,ente! Lei non
capisce' niente! (Commenti).

ASARO. Così si sovverte la verità. È ora
di finirla!

SP ALLINO, Sottosegre'tario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dà min1:sf/ri. Non mi
adonto se Iei mi dice che non capisco niente...
(Interruzione del s,enatore ZUCic:a).

Onorevole Zuooa, non facda onore al SIUO
nome! Let sto dicendo che non mi aJdonto di
quello che lei ha detto: però sto criticando un
vostro emendamento. Se avrà qualche motivo
di darmi una risrpo8ta...

ASARO. LeI deve porW:ìre argomenti leali,
non travisare ~e cose.

SP ALLINO, Sotiosegretl1Jrio di Stato alla
Pr;esidenza del Consigl1'o dei ml:nistri. Della
sua interruzione non mi preoccupo. Io sto
esponendo, neLla mia modestia, gliargomen~
ti che posso 'portare. Evidentemente voi po~
trete 'poi 'e'sporre le vostre r3Jgioni. Ma adesso
,esprimo la mia opinione e nessuno, nè il s'e~
natore Zucca nè il ,senatore Asaro nè tutti voi
(rivolto a,lla sinistr,a) potrà impedire che io
dica l:a mia opinione'. Il Senato poi approverà
o disapproverà.

Voglio dire che il vostro emendamento, se~
condo la mia piena convinzione, se fo'S,se ac~
cettato, porter/ehbe ana chiusura degli Enti
per il turismo. Voi dite di no; io dico che una
s,emplic:e tra,sfoI'mazione di quegli uffi.ci, sol~
tanto per i,l passaggio ,3Jgiliuffici, che le Pro~
vincie dovI1ebbero istituire, porter1ebbe ad una
crisi serissima degli Enti provinciali per il t/U~
rismo. Alggiungo che tale trasformazione, nel
pe:dodo attual,e ed in quello immediatamente
futuro, farebbe perdere tutti quei vantaggi
che il turismo italiano si asp,etta dall'afflusso
dewli :stranieri, nei prossimi mesi.

E 'Poi c'è il famoso articolo 117 Idella Costi~
t,uzione. È mai possibile che voi, che ,così gm~
tuitamente vi erigete a difensori della Costi~
tuzione, vogliate Ipoi sovvertire... (Interruzio~
ne del senatore Montagnan'i). Siamo tutti rpron~
ti a difendere la Costituzione. N on vi lasc'i,a~
mo .il monopolio, onorevoJe Montagnani, nè
chiediamo il monopolio: siamo qui non soltan~

to per l'osservanza scrupolosla della Costitu~
zione ~ anche se non ignoriamo che qualche
IstItuto dI essa non è stato all'c'Ora realIzzato

~ ma anche partecipanti al1a realizz,azione
della CostituzIOne, che vivifI,chiamo con l'ap~
porto del nostl'O spirito e della nostra attività.

Orbene, l'artIcolo 117 è chiaro e st.abilisce
una comp'etenza specifica e ,propria doell1eRe~
gioni per i,l turismo e l'i~d'Ustria alberghiera.
E voi sostenete che, in mancanza della Regio~
ne, tale competenza bisogna pas.Slarla alle Am~
ministrazioni provinciali. Noi 'rispondiamo che
non vogliamo 'preclude~e' queIJJloche sarà doma~
n:i un diritto costituzionale delila Regione, e
non intendiamo, proprio-p,er l'impegno che aib~
biamo preso di pres,entare, tI1a qualche mese
o cOlTIlunqueentro l'anno, un disegno di legge
or,ganico che regoli tutta la materia, venire
meno al nostro attua,lle' dovere.

PRESIDENTE. Metto ai voti il primo dei
due articoli proposti ,dai senatori Busoni, Mon~
tag11'ani ed altri, non accettato nè d3Jlla Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Il successIVO articolo 2 è pr/etcluso.
Si dia pertanto lettura deU'artico10 1 del

dis,egno di legge.

TOMÈ, SegretarIO:

Art. l.

Agili effettI dE'll'a,pphcazione dell'imposta dI
soggiorno gli alberghi, le pensioni, le locande,
o-li stabilimenti di cura e le calse di salute sono
'"
classificati in s.e'Ì categorie, contrassegnate co~
me segue:

'

Categoria A Alber,ghi di lusso;

Categoria B Alberghi di I categoria;

Categoria C A,lbe,rghi di II c1ategoria

e pensioni di la categoria;
~ Categoria D Albel'ghi di III categoria

e pensIOni di 2a categorioa;
~ CatEgoria E Alberghi di IV categoria

e pensioni di 3" c'ategoria;
~ Categor'ia F Locande in genere.



Categaria A . L. 120

» B. » 100

» C » 80

» D » 50

» E » 20

» F » 10

c,ategaria I lire 80;

categaria IT lire 60;

c,ategaria III lire 30;

ca tegO'ria IV lli>re 10.
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L'ilJ:niPost.aè esatta per agni persana e gior~
no. in base alla slElguenbetariffa:

Le ville, gli appartamenti, ,1e camer,e am-
mobiliate e gli altri aIlaggi in 'gener'£' sana di~
stinti in quattro. c,ategarie. Da calora ,che vi di~
marana l'impasta è davuta, p,er tutta la durata
del soggiarnò purchè slUlperi i 120 giorni da
que1la den'arriva, nelle misure fis.s,eindiv,iduali
di lire 2.400 per la la categaria, di live 1.600
per la 2'a, di lire 600 per la 3" e di lire 200
per la 4".

Se ,la durata del soggi.arna nelle vine, negli
appartamenti e nelle eamere arrnjmahiliate a ne~
gli alIalggi, per i quali narmalmente l'imposta
è Idavuta in mj'sura fis,sa, è inferiare a slette
giarni, giusta la deraga prevista daU'articaila
3, secando comma, della l'egge 16 gilugno 1939,
n. 1111, l'imposta si appEca can le seguenti
quote 'giarnaliere:

Tali quate giarnaliere si 'applicano., in ogni
c:asa, a'gl'i aspiti deHe case per ferie, degli al~
berghi per la 191Ì,aventù,dei campeggi, dei vil~
laggi turistici e degli autosteUi, per la durata
mas,sima di giarni venti.

L,E' malggiorazioni st8Jg,iona'li, disposte per
particalari esigenze a favore di determinate
lac8llità .secanda l'articolla 6, lettera b) del re~
gia d€tcreta~l.Etgge24 navembre 1938, n. 1926,
possano. raggiungere i limiti di .lire 40 per l~
quote giornaliere e di lire 400 per le q,uate
fis,se.

La classificaziane degli allbevghi, pensi ani e
lacande è qUE'Ha risultante dagli el.enchi ap~
pravati dal Cammissariata ,per i1 turismo. in
base alle dis:pas,iziani del regia decreto~l€lgge
18 genanio 1937, n. 975, canvertita nel1a legge
30 dÌC'embre 1937, n. 2651, e madificata con

regia decreta~legge 5 settembrE' 1938, n. 1729,
canvertita nella legge 18 gennaio 1939, n. 382.

La classificazione degli altri esefocizi nan
campresi negli elenchi suindicati, llianchè delle
ville, degli appartamenti, delle camere 8JilllmO~
biliate e degli altri a1.laggi in genere, è deter~
minata, tenuta conta della loro lmpartanz,a, at~
trezzatura e Ulbic'aziane, daJI'Ente pravinciale
peril turismo. 'Sentita il 'Parere deH'Azienda
autanama di cura, di soggiarna a di turismo.
per il territaria di propria campetenza, can IB
narme di cui arIa legge 16 giugno. 1939, nu~
mero. 1111.

Nel casa che detti alloggi siano. situati ill
ilocalità nan riCtanas,ciuta staziO'ne di c,ura di,
saggiarna a di turismO' a che sia intervenuta
dispensa dal,l,a cosltituzione dell'Azienda auta~
noma, ai sensi dell'artÌC'a'lla 10 del regia de~
creto~le'gge 15 apriIe 1926, n. 765, canvertita
neIla legge 10 luglio. 1926, n. 1380, i,l parere
di ,cui al precedente camma è e.spres'Sa dò,\
Camune.

l'l parere del CamunE, eSipressa dalla Giunta
camunale, e !quella dell' Azienda autanama deb~
bana essere camunicati all'Ente pll'avinciale per
il turismo. nel termine di venti giorni dal ri~
cE'vilmenta della richiesta. Decarsa tal,e teril11i~
ne, l'Ente ,pravinc.iale p'er ill turÌisrna ,può pra~
cedere alla dassifÌC'a'Ziane anche slenza il ri~
chiesrto pare,l'e.

Le case- per ferie, gli alberghi per loagiaventù
ed i campegg,i sona >Classificati fra gli aIlaggi
di IV categaria.

PRESIDENTE. Sul 'prima comma di questa
articola nan sana Sitati present-ati emendamen~
ti. La metta pertanto. ai voti.

Chi Fa,pprava è p,regata di allzarsi.

(È 'appr'ovata).

Sul secanda camma è stata presentata un
emendamento. .sastitutiva da parte dei senatar]
Mantagnani, Rada, Gervasi ed altri. Se ne dia
lettura.

TOMÈ, Segretario:

Sostituirìf' il secanda camn1Aa can il seguente:

« L'imposta è es,atta per ogni 'persana e giar~
no. in base alJa seguente tariffa:
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Cat. A
Cat. B
Cat. C
Cat. D
Cat. E
Gat. F

L.200
» 120

» 80
» 40

» 15
» 10 ».

PRESIDENTE. Tale emendamento è stato
successivamente sostituito c:Oonun aHl10 pre~
sentato dai s,enatori Roda, Monta.gnani ed al~
tr i. Se ne dia lettura:

TOMÈ Segrretario:

S ostitui'rler l,e praro,ze:

« Cat. A
Cat. B

L. 120
» 100 ».

cOon1e altre:

«Cat. A
Gat. B

L.200
» 120 ».

PRESIDENTE. Il senato.re Roda ha faco.ltà
dI illustrare questo emendamento.

RODA. Dirò poche p,arole, anche perchè fa~
rei perdere del tempo a voi ed a me stesso
soffermandomi oltre. Abbiamo. concordato di
elevare le milsUrredell'imposta 'per la prIma c,a~
tegoria da 120 a 200 Er,e, e per la seconda da
100 a 120, 'per motivi ovvi, in quanto nella
prIma categorria, relativ,a algli a1beI:~hi di lus~
so, affluiscono turisti cihe p,agano. in medIa le
camere dalle 3 ,ane 5 mila ,lire e questa mag~
giiore incidenza di 80 lirre sullIe 120 !proposte
nel test,o governativo non costituils,ce nessun
aggravio. sensirbile :per categorie privilegiate.
Io mi auguro che, dopo ,gli s.cO'g.1iini~iwli, si
possa all'dareI avanti un Ipa' 'alla svelta ne]]o
eswme del disegno di ,1'€g'Ig'e,p,erohè tutto il :re~
.sto, per quello che canoerne l,a parte finanzia~
ria, è stato concoI1dato e con i.l Governo e con
la maggioranza.

Secondo ill nos,tro emendamento, dunque, la
misura dell'imposta per la categor,ia A ;pa'ssa
da 120 lire di 'prelievo giorna1iero a 200, e p'er
la categmi,a B daLle 100 alle 120; per le a[tre
categorie, dalla C alla F compresa, la tariffa
rimane invariata.

PRESIDENTE. Invito l,a Commissione ed il
Governo ad eSlprimere il proprio avviso sullo
emendamento in es.ame.

BRAITENBERG, relatore. La Commis,sione
è d'accordo..

LARUSSA, Vi c,e CommisSiario per il turismo.
Anche il Governo. è d'accorda.

PRESIDENTE. Metto ai voti l',emendamen~
to 'so.sltitutivo presentato. dai senatori Mlonta~
gnani, Roda e Gervasi sul 'seconda comma,
emendamento. .accettato daUa Commlissione e
dal Gaverno. Chi l'arp'Pro'Vaè 'prngato di aJ.zarsÌ,

(È approvato).

I g,enatori Bra.itenber,g, Manta.gnani, Roda,
Gervasi, Busoni, Zucca, Bardellini e Russo Sal~
vatore hanno presentato un emendamento ag~
giuntivo. .se ne dia lettura.

TOMÈ, Se,gr.etario:

Dop.o il secondo comma, inserire il comma
seguente:

« CoJor'O che siano asso.glg'ettati aH'iffilPo.sta
per trenta giorni oonsl€cutivi, ne rimangono.
esenti per i succes,s,ivi no.vanta giorni ».

PRESIDENTE. Il senatOlre Zucca ha fa.co.l~
tà di illustrare questo emendamento.

ZUCCA. Vorrei 'solitanto ricm1d.are che si
tratta di una no.rma igià contenuta nella l'egge
riguardante l'imposta di soggiorno.

PIRESIDENTE. Invito la Commi,s,siooe ed il
Governo ad ,es'primere il propro avviso sullo
emendarmlento in esame.

BRAITENBERG, rel1atore. Seco.ndo l'avvi~
so della Cammissione, l'elIll/€ndamento corri~
sponde effettiv'amenrte aUe di'sp,osizioni conte~
nute nell'articolo 2 del decreto ,legisJativo 13
dic,embre 1946.

LARUSSA, Vice Commissario per il turismO'.
Il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto. ai voti l'emendamen~
to a.ggiuntivo presentato dai senato.ri Braiteri~
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berg, Manta,gnani, Roda ed altri, acoettato dial~
. la C'ammissione e dal Governo. Chi l'apprava
è pr,egata di alzaI'iSÌ.

(È approvato).

I slenatori Montalgnani, Roda, Gervasi, Bu~
soni, Zucca, Bardellini e Rus,so Salvatore han~
no p.resentato un ,emendamento sostitutivo del
terzo comma dell'arti.colo 1. Se n,e dia lettura.

TOMÈ, Segr'etario :

SostituÙe ,il te.rzo comma con il segu.ente :

« Le virLle,glialppartamenti, lIe ,camere mo~
biliate e gli altri al10gigi in 'gel1'e're sono di~
stinti in quattro categorie. Da coloro che vi
dimor,ano ~'imposta è doV'uta per tutta la du~
r:ata del soggiorno purchè non superi i 120
girorni da queHo dell'arrivo, neHe misur:e fis1se
individuali di lire 3.000 per la IpricrTI\acateg;o~
ria, di lire 1.600 per la seconda, di lire 500
per la terza, di lire 150 per la quarta. Sono
esenti daJl'impost,a di sog,giorno color,o che di~
morano nelle ville, negli appart:amenti a nelle
camere mobiliate per un periodo che non su~
p,eri i 7 'giorni ».

PRESIDENTE. Success,ivamente i senatori
Roda, M0'nta:gnam ed altri hanno Ipresentato un
altro emendamento. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Seg'11e1vario :

Sostituire al terzo CO'Inmlale parole: «di li~
re 2.400 per la prima categoria, di lilre 1.600
per la s'ecanda » con le altl'e : « di Jire 3.000 per
la prima categoria, di lir.e 2.000 per la se~
conda ».

PREISIDENTE. Senatore Roda questo secon~
do emendamento sostituisce il primo?

RODA. Esattamente, signor Pr'esidente.

DE LUCA CARLO. Domando di parlar1e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE LUCA CARLO. Non ho afferrato con
precisione come funzioni il meccanismo con~
temlplato nell'artioolo. Alla stregua deN,a di~

zione adoperata s'embrerehbe che fino a 120
giorni di permanenz'a si dovrebbe pagare la mi~
sura fissa s'tabilita nell'articolo. Ora questo,
mi perdonino i silgnori proponenti, si risolve
in un'evidente iniquità, per il semphcissimo
motivo che in tal modo una 'pel1sona che si re~
chi in una loealità per Ipochi giorni, dovrebbe
pagare la 'Stessa cifra che p'agherebbe se ci
steslse per 120 giarni. Questo non rplUÒe non de-
ve essere. (Comment~). Se non ho ben capito,
desidero avere un chiarimentO'.

BRAITENBERG, relaiore. Domando di par~
lar,e.

PRESIDENTE. Ne ha fa,col.tà.

BRAITEtNBERG, re/atore. Posso chiarire
che la legge così dispone: «Le vUle, gli ap~
partamenti, Ie camer,e mobiIiate e gli altri al~
loggi in gener'e sono dis,tinti in quattro cate~
gorie. Da coloro che vi dimorano l'imlPo'Sta è
dovuta, per tutta la dumta del sorggiorno pur~
chè non sup,eri i 120 giorni 'a delcorrere da
quello dellll'arrivo... »; e vi sono 'poi le divleiI'se
misure. «L'Imposta è ridotta ana metà pier i
domestici, per i fanctuHi al di sotto dei 12 an~
ni eccetera », e segue una, ,serie di aItre e,sen~
zioni che mi rJSparmio di leggere al SenatO'.
Ora, deI sistema non si è modificato ni,ente, ai
sono soltanto adeguate le cifre.

PRESIDENTE. Senatore De LUlca, è soddi~
sfatto del chiarimento deI'l'onorevole reIatore?

* DE LUCA CARLO. Proprio al contrario,
sllgnor P,r,e1sidente,peDchè si verifica quello che
io temevo, cioè colui che soggiorna in una Io~
c~lità 'per ,pochi giorni paga quanto coIui che vi
.soggiorna per 120 Igiorni, il chie non pUÒe non
deve eSsere. (Interruzione del sématore Zucca).
Sarebbe molto piÙ lOigico uno scaglIonamento
pelr mesi. D'altro ,canto, l'argome'llto addotto
dall'e.gregio relatore non soltantO' non mi 'Per~
suade, ma mi induce ad insistere in questa mia
opposizione, perchè il richiamo ad una legge
precedente, che a mio giudizio consacra U'llsi~
sterna iniquo" mi pare che non costituisca un
motiva va'lido 'per perpetuare tale sistema, ma
anzi uno stimolo pelrcorreg'gerlo. Inviterei per~
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tanto il relatore a studiare con l'onarevole Ro~
.da una soluzione ,che si is,piri a criteri di equità.

PRESIDENTE. Prima di proseguire nerlla
di'Scussione devo far p~esente che il senator\:3
Braitenberg ha presentato un emendamento
tendent'e a sostituire al t.erz'Ùcamma le p,arole :
«purchè sup1eri i 120 ,gIOrni », eon le altre:
« purchè non superi i 120 ,giorni ».

BRAITENBERG, relatore. L'emendamento
corregge un error€! notevole 111quanto nellla
stampa il « non» è stato ames,so. La frase « nan
superi» provi,ene dalla legg,e già in vigor:e.

PRESIDENTE. Si tratta allara soltanta di
corre,ggere un errare di stampa?

BRAITENBERG, relatore. Sì.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

* DE LUCA CARLO. Devo insistere nel mio
punto di vista. A mio avvisa, tutto l'articola
andrebbe emendato, perchè hisognerebbe' sca~
glionare la permanenza in mada che 'la 'Sua du~
rata pesi in proporzione sulla misura dell'im~
posta. N an mi ,pare infatti giusto che una fa~
mi'gilia che per dieci giarni alloggia in una ca~
lfOOramabiliata debba pagare oltre 2 mila lire.
In. altri ter,mini, 'pensa che l',artico'10, così for~
mula:ta, nan possa essere approvata.

PRE,SIDENTE. Le:i non ha che due strade
da seguire: a presenta un emendamenta aHa
emendamento, a vota contro l',emendamento o
l'articalo.

DE LUCA CARLO. Mi sembra ,che in questo
caso tertium da.tur. Cl 'potremmo cioè riumre
il senatore Braitenbet:'g, il senatore Roda ed io
per vedere come poter arriVal\e ad un accordo.

PRESIDENTE. La C'ommissione ed il sma~
tore Rada hanno nuUa in 'contrario ,per aJccede~
re aHa richiesta dell 'SenatoI'leDe Luca Carlo?

BRAITENBERG, l ez"Ltore. La Commissione
non ha nuUa In oontraria.

~

RODA. D'accardo.

PRESIDENTE. n terzo comma è aHara ac~
cantonato.

Sul quarto comma i senatori Montagnani,
Roda, Gervasi ed altri hanno presentato un
emendam1ento sostItutivo. Se ne dia lettur'a.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al qUJarto comma, sostituire la ta,bella con
la seguente:

MONTAGNANI. Ritiriamo l'emendamento.

PRESIDENTE. Sempre al'qualrto comma Il
senatore Granzotto Basso ha presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al qwarto comma sostiiuir.e le parole: «è in~
ferIare a sette :giorm » con le .altre: «è infe~
riore a quindici giorni» e sostituÙ'e la tabella
con la s,egu,ente:

Categoria I .
CategarIa II .
Categaria III .

(Categoria IV: soppre,ssa).

L. 60
» 45

» 20

PRESIDENTE. Il's1enatore Granzotto Basso
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

GRANZOTTO BASSO. Questo 'emendamen~
to riguarda le camere mdbiliate. Per tale ca1Je~
goda l'imp,osta di soggiorna, fissata un,a Dan~
tum P,!o'f,un perIodo 'che va oltre i quattro mesi.
ries,oo in l'Iealtà gravosa per i luoghi di cura
in cui solitamente la cura stessa dura da 10 a
15 giorm al malssimo. Infatti le persone meno
abbienti che .soggiomano in camere mobiliate
verr,ebbero a ,pagare per 10 o 15 giorni la som~
ma fissa, che verrebbe a risultare superiOlre a
quella che pagherebbero per 15 giorni in una
pens,ione o in un albergo di lusoSoa 180 lire al
gIOrno.
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Per evita're questo inconveni,ente, conviene
stabilire i,l pa,gamento Igiornaliero, come è in
effetti p,revisto dal quarto comma del<l'artico~
lo 1, per cui oc'corre solo modifiear,e la durata
del sog'giorno nel s,enso che, a'llzichè « infelI'iore
ai 7 giorm », sia invece detto « inferIOre ai 15
.giorni ». La quota gIOrnaliera dovrà ess,ere ri~
dotta nella seguente misura: lire 60 per la pri~
ma categoria anzichè lire 80; 1.ire 45 per la se~
condacategoria anzichè lire 60; lir,e 20 per la
terza categoria anzi,chè lir'e 30. Inolt're dovrà
essere soppressa la quarta cate:goria, superflua
perchè riguarda gli alberghI per la .gIOv,entù, i
campeggi, ,i vIllag'gi turistici, eccetera, per i
quali con 'altro emendamento ho propos,to la
esclusione dall'imposta di soggiorno.

Pertanto insi'sto ne,l mio emendamento.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il proprio avviso sull'emendamento
in esalIllie.

BRAITENBERG, 1'elatOore. La Commissione
non può aC'cettare l'emendamento per l,a ragio~
ne oh>e l'aumento da 7 a 15 giorni è eClcessivo.
Gli es'ercenti di alberghi e pensiorni ,già si lagna~
no del,la grandissima concorrenza che fanno
gli affittacamere, la quale ooncorrenza sareb~
be ancora 'più forte se si aumentasse ,la durata
per l'appHcazione del minimo d'imposta.

Per quanto riguarda la soppre1ssione della
quarta categoria, vorrei dire al senatore Gran~
zotto Basso che tale categoll'ia non ri'guarda so~
10 i ca'111lpeggi o gli oste1.!i, ma comprende an~
che molte modeste pensIOni e affittaeamere. La
esenzione creer,ebbe una ingiustizia prop'rio nei
C'onf~'onti de; piccolI alberghi.

PRESIDENTE. InvIto l'onorevole Viee Gom~
miss'ario per il turismo ad esprimere l'avviso
del Governo.

LARUSSA, Vìc,e Corn.mlss,ario per il tUrismo.
11 Governo è d'accordo con la Commissione.

PRESIDENTE. Metto aHara ,ai voti l'emen~
d'amento sostitutivo del senatore Granzotto
Basso emendamento non ac,cettato nè dal,la,
Commiss.ione nè dal Governo. Chi lo approva
è pregato dI alzarsi.

(NOonè approvato).

Meltto ai voti il quarto comma. Chi l'appro~
va è pregato di a1zarsi.

(È approvato).

I senatori Roda, Mont.a,gnani, Bardellini,
Russo Salvatore, Busoni, Zuc<:àe Gervasi han~
no presentato un 'emendamento sostitutIvo de~
gli ultimi 5 commi dell'articolo 1. Se ne dia
,lettura.

TOMÈ, Selg1'etario :

Sostituire gli ultimi cinque comrni con il se~
guente :

« La classificazione degli alberghi, p,ensiol)'
e locande, del1e viLle, degli appartamenti, delle
came~e mobi,liate e degli altri alloggi in ge~
nere è determinata dal Comune ».

RODA. Ritiriamo l'emendamento.

PRESIDENTE. Metto alLora ai voti i C'OImmi
quinto, sesto, settimo, ottavo, nono e decimo.
Chi li approva è rpregato di alzarsi.

(Sono ,approv'ati).

Il senatore Granzotto Basso ha presentato
un 'Emendamento tendente a sostituire l'ultimo
Icomma deU'articolo 1 con il sleguent,e: «Le ca~
se 'per ferie, glI arlheYlghiper la ,gioventù e i
campeggi 'sono esdusI dal pagamento deH'impo~
sta di soggiorno ».

Il senatol1e Granzotto BaS'so ha facoltà di
svolgerlo.

GRANZOTTO BASSO. Ho già avuto occa~
sionle di espor,re nella discussiQlne generale CD~
,me sia di predpuo interesse agevQllare a tu~
risma delle clas'si lavomtrici per esig,enze le~
g~tt [mc J; dbtrazione, di riposo ed anch, dI
cura fisica, oltre ,che spirituale. P,ertanto è .glu~
stific'ata l'esclusione di tali classi operaie cl.ll
pagamento dell'imposta di soggiorno. Insisto
sull'emend'amento proposto per lasO'ppressione
dell'ultimo comma de'll'artioolo ;primo.

PRESIDENTE. Invito la COImmissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso .sul~
l'emendamento in esame.

BRAITEiNBERG, relatore. La Commi'ssione
fa rprese:nte che quanto più aumenta H turismo
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di massa tanto più anche questi turisti godono
delile attrlezzature dei singoli luoghi di ,cura e
di viJJleggiatura. COIOl~Oche si recano nei cam~
pe~gi e negli albeligihi per l.a ,gioventù, per
esempio, hanno tutte Le comodità del luogo di
>cura e di soggiorno e salrebbe iniquo escluderE,
proprio per la loro massa, dal pagamento de'l~
l'imposta di soggiorno che rappresenta per lo~
:m una tassa modesta, giacchè i ,campeggi e gli
alberghi delJa gioventù sono compresi nella
quarta categoria.

La ma'ggior,anza della Commissione pertan~
to non può eSs'ere favorevole alll'accogUmento
di questo ,emendamento.

LARUSSA, Vi~e Comm'issario per il turismo.
Il Governo è d'accordo con la Commissione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dell'ultimo comma 'Presentato dal
senatore Granzotto Basso, emendamento non
aceettato nè dalla Commission,s nè dal Go~
V'E'mo.Chi l'approva è pregato di al~arsi.

(Non è approvato).

Metto a,i voti l'ultimo comma dell'articolo 1.
Chi l'approva è pregato di alzalrsi.

(È approv,ato).

Torniamo ora al terzo comma che era stato
momentaneamente accantonato.

Senatore De Luca Carlo è stato raggiunto
un accordo?

DE LUCA CARLO. Avevo chiesto l'eso~
nero dal pagamento dell'imposta di 'soggiorno
per Ie camere mobNiate, ma non so se la Com~
mis.sione sia del,lostesso avviso.

BRAITENBERG, relatore. La Commissio~
ne è contraria aLl'esonero deLle camere ammo~
biUate dal.:pa'gamento d'ell'imposta di soggior~
no, perchè esse hanno una grande importanza
e sono in gran numero. Per esempio, la mia cit~
tà dI Merano ha oltre 3.000 camere ammobi~
iliate,nlellle quali soggiorna quasi la metà o un
huon terzo dei forestieri. Sarebbe pertanto in~
giusto ,esentare dal palgamento di questa impo~
sta Le camere am~()Ibiliate.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad espri~
mere il proprio aVVISO.

LARUSSA, Vice Commiss'ario per '~ltu,rismo.
Il Governo è d'accordo con la Commissione.

PRESIDENTE. Metto allolt',a ai voti il terzo
comma quale ri'sulta con gIi emendamenti rpre~
sentati, uno da,i senatori Roda, Montagnani ed
a:ltri tendente a sostituiI"e le rparole: «di lire
2.400 per la prima eategoria, di lirle 1.600 p,er
la seconda» con le altre: « di lire 3.000 per la
prima cate.goria, di lire 2.000 per l,a seconda »,
l'altro dal s'enatore Br.aiteruberg tendente a
sostituire le parlOle: « pUfichè superi j 120 gior~
ni» ,con le altre: «purchè non superi li 120
giorni ». Chi lo alpprova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti l'artlC'olo 1 nel suo comple'Sso,
n!el testo emendato. Chi l'approva è pregato di
a},zarsi.

(È approvato).

Si dia lettura de,u'articol,o 2.

TQMÈ, Segretario:

Art.2.

Il 'provent.o den'imposta di sOgigiorno, al net~
to dell'aggio di rIscossione, è deV'oliuto per il
12 per 'cento all'Opera naziona.l,e maternità ed
infanzia.

La restante parte è così rÌ'partita :

a) nelle ,località riconosciute stazIoni di
cura, di soggiorno o di turismo: P'EIr il 75 p'er
cento aH' Azienda autonoma del.la stazione; per
il lO per cento alla Sezione autonoma per 1'lesetr~
eizio del credito albeflghiero € turistilco, isti..
tuito ''PDes'Sola Banca nazionall~ del lavoro e
per il residuo 15 per cento all'Ente provincia'le
per il turismo.

N el caso di dispensa daHa costituzione del~
1'Azienda autonoma, la quota che spetter'eibbe
a questa è devoluta a,l Comune Cion ,l'obbligo
della gestione separata prescritta dall'articolo
10 del M'gio decr<eto~lle'gge 15 aprile 1926, nu~
mero 765, convertito nella legge 10 lugtlio 1926,
n. 1380.

b) neUe altre località di oui aU'artkolo 1

del regio decreto~legge 24 novembre 1938, nu~
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merO' 1926, canvertito nella leg'ge 2 giugnO' 1939,
n. 73'9, nan rkanosciute stazioni di cura, di
soggiorno a di turismO': per il 30 per centO'
aLla S'ezi,ane ,autonoma per l'eser(jzia del cre~
dita a1berrghiera e turistic'a; per Il 20 Iper cen~

tO' all'Ente provinciale per i,l turismO' e per il
50 per centO' a favare del COIInunlecOonl'ab~
bliga di gestiane separata, Iper es,s,e'redestinata;
!d'intes'a can l'Ente pravinciaLe p,er il turismO'
campetente per territoriO', ad opel',€,di mi:glia~
r,amenta delle località cannesse can la sviJu'P'Po
dell'attività turistica ad anche al finanziamen~
to. delle Assaciazio.ni Pro loco ivi castituite
ed iscritte aIL'alba da istituir.si e tenersi pres~
so :i:l Cammissariata per il turismO'.

PREISIDENTE. Su questa 'arti.caJo è stata
pres,entata un emendamentO' sostitutiva da

'Parte dle'isenatari Roda, Russo .salvatare, Bar~
dellini ed altri. Se ,ne dia lettura.

TOMÈ, Segr-etario :

Sostituir-e il testo [dell'arbiCtolo con il se-
guente :

«Il praventa dell'impos,ta di saggiarno, al
netto de'll'aggia di riseoSlsione, è casì riplarti~
to: a) nelle lacalità r:Ìiconasciute staziani di
cura, di .sQg1giarnae di turismo: il 79 per centO'
all' Azienda autanama della stazione; il 15 per
cento aHa Seziane autanama per l'eserciziO' del
creditO' alberghiera e turistica, istituito pres~
sa la Banca nazianale ,del lavara, e il residuo
6 per centaaWEnte pravirucia,le per il tu~
risma.

« Nel casa di dispens,a deUa castituziane del~
l'Azienda autanama, l,a quata ehe sp,ett.ereb~'
he a questa è devoluta al Comune ,con l'ab~
bliga de},lla,gestiane separata pr,escritta aU'ar~
tiealo 10 del regia dlecreta~legge 15 aprile 1926,
n. 765, canvertita neIrla legge 1" luglia 1926,
n.1380;

b) nelle altre locaHtà di cui all'articalo 1
del regia de'cl'1eta~legge24 navembre 1938, nu~
merO' 1926, convertita nella l,eg~ge2 giugnO'
1939, n. 739, nan riconasciute staziani di cura,
soggiarno e turismO': il 40 Ip,eTcentO' a[,la Se~
ziane autanoma per l'eserciziO' del creditO' al~
berghiera e turis.tilca; il 50 per centO' 'a favore
del Camune can l'obbliga di .gestione separa~
ta, per essere destinata ad apere di migliora~

mento deUe lacalità cannesse con 10 sviluppo
d~ll'attività turistica. Il rimanente 10 per cen~
to all'Ente pravincia,le per il turiSlmo ».

PRESIDENTE. n senatore Rada ha faeoltà
di iLlustrare questo emendamentO'.

RODA. Signal' Presidente, onarevali c,ol1e~
g:hi, mi ,carre il davere di chiedervi SClus,as'e i
nostri emendamenti possanO' per casa r'€.carie
un 'PO"di confusione, ma daviete prendere ,atta
che gli emendamenti da nai presentati sona di
Ieri e che aglgi, pO'chi minuti prima di entrare
in Aula, sana intervenuti i nati accardi eon il
Gaverna. Ecea il mativa per cui ai nastri emen~
damenb se ne 'sana pO'i agg,iunti altri .sastitu~
tivi dei primi, redatti pO'chi minuti fa.

Camunque di~ca subita che nai rinunciamo
a.Il'emendamento e cheablbiamQ calliCardata con
il Gaverna e can la Cammissiane di ritaccalre
semplicemente 'le aliquate che sana indicate
nella lettera a) deI,l'artilcolo 2. E do. subita ra~
giane di queste mO'difiche.

Nell'articala 2 alla lettera a) si dice: «neUe
ilocalità ricanosdute staziO'ni di cura, di sag~
giarna a di turismQ: per i,l 75 perr cento aHa
Azienda autanama della stazione»; questa è l,a
propasta del Gaverno. Nell'emendamentO' si :prQ~
poneva invelce: «pier il 79 per eento ». In de~
finitiva, abbiamO' caneardata di madlficare que~
.sta 79 per centO' nell'80 per cento. Questa è la
prima madifica. TraviamO' pO'iun 10 Ip,e'reenta
laddave si dilC'e: «per il 10 per centO' aHa Se~
ziane autanama per ,l'esercizio del creditO' al~
berghiera e turistico ». N ai abbiamO' convenu~
to di lasciare immutata tale percentuale, anzi~
chè sostituirla can il 15 prer centO', come SL
propaneva nell'emendamentO'. E finalmente la
ultima 15 per centO', ,che è inserita sempre nel~
,la ,lettera a) ideU'artic:ala 2 (<<e per il I\esiduo
15 per centO' a.Il'Ente pravinciale per il turi~
sma »), dev'essere variata in 10 per centO'.

In altri termini, le ,percerntuali indicatle nella
l<ettera a) de] testa gav,ernativo davrebbera es~
sere inve.ee rispettivamente le segmenti: 80, 10
e 10. Tutta i,l resta rimane invariato. Si trat~
ta quindi sempli<cemente di una madifica di a1i~
quate nella mÌ'sura sapra esposta.

Inaltre, insieme al Gaverno abbiamo can-:;ar~
data un ardine del g-iarna del s~guente tenare :
« Il Gaverna si impegna a presentare entro il
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1958 il disegno di l,e,gge che aboJis,c.a 'la devo~
luzione del 12 per cento del provento dell'Impo~
sta di sOg1giorno aU'Opera nazi'Ùna.le maternità
ed inf,anzia, provvedendo in pari tempo a sop~
perire Icon altri mezzi al mancato cespite che
ne deriva all'ente in oggetto ». L'ordine del
,giorn'Ùè stato firmato anche dai C'oHeghidella
maggioranza Braitenberg ed altri.

Al primo comma dell'a,rticolo 2 'si stahilisce
,infatti che il p,rovento dell'imposta di sogg'ior~
no è devoluto per il 12 Iper cento aU'Opera na~
zionale maternità ed mfanzia: ques,to 12 per
Icento 3Il1lafine del 1958 dovI1ebbe scomparire,
alltrimenti introduciamo nel nostro sistema fi~
nanz,iario un metodo halcalllco; non ci \Si ca~
pisce più niente tra addizionali eccetera, e vie~
ne comp.J>etamente a mancare la chiarezza nel
metodo di imposizione dei tributi. Su questo
'concetto è d'a,ccordo il Ministro del tesoro.

MEDICI, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

MEDICI, Mimstro del tesoro. L'accordo in~
tervenuto nasce dalla circostanza che, mentre
og,gi si deve provvedere in un determinato mo~
do, si diiOhiara contempor,aneamente che quelSta
disposizione, lUna votta a;pprovata da.! Senato,
avrà vita soltanto per ,l'anno 1958. In prosie~
guo di tempo si troveranno le coperture neces~
sarie per trasferire la somma che viene inca~
merat,a con questa imposta alle attività turi~
stich'e, provvedendo con altre fonti all'Opera
nazionale maternità e infanzia.

RODA. Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RODA. La questione relativa al primo com~
ma d:eiR'arbcolo 2 Ipotrebbe anche essere risol~
la a,ggmngendo, nel primocomma .anzIdetto,
dopo la 'parola « infanzia» le parole « non ol~
tre l'anno 1958 ». Se aggiungiamo tali parole,
SI rende superflua l'accettaz,iollJ€Jda parte del
Governo d€lI.l'ordine del ,giorno. Dato che in que~
stopr:imo comma si varIa di devol'vere il 12
per cento del proVlento dell'imposta di sog~
giorno all'Oper,a nazional,e maternità e infan~

zia e poichè l'onorevole Ministro mi ha dato
atto c.he, secondo gli accordi intervenuti, tale
devoluzIOllie avverà soltanto per iI 1958, san~
z,ioni'amo nella legge tale a,ccordo, pll'l8CISando
che il 12 per I:::entoverrà riscosso non oltre 10
anno 1958.

. MEDIC'I, Ministro del tesoro. Domando di
par lave.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MEDICI, Ministro del tesoro. OnoI'levole Ro~
da, è stato stahilito di votare illprimo comma e
'poi prendere l'impegno, C'onun ordine del gior~
no, di provvedere successivamemte. Ora è evi~
dente Iche una cosa è introdurre l'impegno nel~
la legge, una cosa è prendere un impegno in
un ordine del giorno, p,er cui, se ISIsupera Il
limite di 15 o 20 giorni, nulla accade, mentre,
se nella legge è ,fi'ssato il termine, v,i possono
essere 00nseguenze spi1a'cevoli p,er l'Opera na~
zional,e maternità e infa,nzia.

RODA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa,coltà.

RODA. Prendiamo atto delle dichiarazioni
del Governo e non insistiamo sull' emendamen~
to, mantenendo però l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Metto aHora ai voti il pri~
mo comma deE' articolo 2. ChI l'approva è pre~
g,ato di alzarsi.

(È approvato).

Passi.amo al secondo comma. Il senat'Ùre
Granzotto Basso ha Ipresentato un emendamen~
to soppressivo ,di tale comma.

n slenatore Granzotto Basso ha facoltà di
svolgedo.

GRANZOTTO BASSO. Poichè il Governo ha
accettato l'ordine del giorno de~ senatore Ro~
da, ritiro l'emendamento soppressivo.

PRESIDENTE. Ricordo che, per alccordo
interv'enuto tra i'l Governo ed il senatore Ro~
da, le percentuali stabilite nella lettera a) del~
l'articolo 2 s'Ùnostate modificate e fissate nei
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seguenti termini: per 1'80 'per cento. aU'Azien~
da autanoma della staziane; per Il 10 per cen~
to. aHa Seziane autanama per l'esercizio. del
eredita alberghiera e turistica e per il 10 pelr
cento. alrEnte pravinciale per il turismo..

Can queste madifiche, metta ai vati il se~
canda comma fina a;ll.a lettera a) inclusa. Chi
l'apprav,a è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Sulla lettera b) del seconda ccmma, i sena~
tori Piechele, Raffeiner, Caristia, Spagnalli, Ma~
linari, MO'nni, Benedetbi, Sanmalrtino, Oarbani,
P3ige, Lamberti, Azara, Cusenza e Di Ra0ca
hanno. pres.entata un emendamento. tendente a
sast.ituire le parale: « od anche 'al,finanziamen~
to. delle Assaciaziani Pro loco» cOInIe altre:
« ed anche al ,finanziamento. del1e As,saciaziani
Pro loco ».

Il senatare Piechele ha facaltà di svalgerla.

PI,ECHEtLE. Si tratta, anarerv,o,le Presiden~
te, 'soiltanta di sastibuire la IparaJa «ad» iCon
l'ailtr,a «ed », ciaè IIlma disgi:untiva con una
cangiuntiv,a.

In altri termini, ,can l'entrata prevista dal
disegna di 1:21ggei Comuni dO'vrebbera ipravve~
dere anohe per Ie Prro loco.

Pensa cihe l'emendamento. possa e.ssere ac~
cettata, ,pakhè nan stabilisce, a diffeI1Enza di
un emendamento s'uccessiva p'rap,asta dal sena~
tare BaIìbaro, allcuna élJliquata. Il mia emend.a~
menta 13!scia intatta l'autanomia dei Camuni,
ma dliede dle il Camune pravv,eda, can l'im~
parta che ,gli viene ass€I,gnata, ,anche all' As,sa~
ciaziane Pro loco.

BRESIDENTE. Invita la Commissione ed il
Governo ad eSlprimere i,l 'prQpria avviso s!U[~
l'emendamento in esame.

BRA,ITENBE'RG, rela,tore. La Cammis,s,iane
è favorevale, ,peI1chèin tal mado i Comuni sano
invitati a dare un Icantri,b!Uta aHe Ass,adaziani
Pro loc'o a ai Camitati per l'incrementa turi~
stica locale, ,che esistono in akune zone.

LARUSSA, V1'ce Commiss'a1'l~'o per il t'/J(f'i~
sma. Il Governo è favorevale.

PRESlnENTE. Metta ai vati l'emendamen~
to sosti tutiv,o aHa lettera b) del secondo Icam~

ma del'l',articoIo 2, ,proposto dai senatari Pie~
chele ed altri, ed a'ccettato dalla Cammissiane
e dal Governo. ChI l'a:piprrova è pre,gato di a,l~
zarsi.

(È approva,to).

Sempre sill sBco,ndo ,comma, il senatare Br,ai~
tenberlg ha presentato un emendammto ten~
dente a 'sastituire le 'par,aLle: «d.a istituirsi e
tenersi pressa i] Cammissar,i'ata », can le altre:
« t,l1uto dal Commissariato ».

Il senatOl~e Braiten10erg ha f3!coltà di s'VO'l~
gerIo.

BRAITENBElRG, relatore. Ritira q!Uesto
emendamento.. L'Alba ",eramente ,già es,iste, ma
in ha.se ad una <CÌfiC.O!la,r,e,e q/Uindi è bene che
venga anche stabilitoe:slpressamente dalla
legge.

PREST/DENTE. Sempre sul secanda comma,
lettera b), i s'enatori Ba:r;bara ,e CroUalanza
ha,nna Ipres'ontato un emendamento. sostituti~
va. ,se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretan1o:

« Al secondo comma, lettera b), sastituire le
parol'e: "od ,anClhe al tmanziamento deLle As,~
saCÌazioni Pro loco ivi 'costituite ,ed iscritte al~
l'Alba da I,stituirsi e tenersi 'presso H Com~
missariata del tUrIsmO' " ,con Ile altr,e: "ed an~
che ~ ~per non meno della metà ~ al :fin3inzia~
mento delle Associaziani Pro loco iv,i costituite
ed iscritte nel]'A1bo tenuta dal Cammissariata
del t!Uri:smo" ».

PRBSliDEiNTE. Il senatar,e Barbaro ha fa~
',co.Ità di illaustr:ar,e questa emendamento..

BA:RBARO. La ,prima, p'a.rte deJl'eme:nda~
mento, ,che consiste'va nel 'sostituire una di~
sgmnhva can una Icangiuntiva, è ,stata Igià ac~
colta daWAssem~~ea. Quanta ,alla parte finale
dell'emendamento, si tratta lpiù di una {jIuestio~
ne di farma che' di s.astanza. La dizione « te~
nuta dal Cammissariata dill turismo. », infatti,
tendeva, quasi ,a ,certifi,ca,l"euno s.tato di fatto.

Rimane comunque, ed è la parte Ipiù impar~
tante, un inÒsa; es.SO,consiste !nelle ;parole:
« per non meno della :metà ».
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Noi chiediamo che alle benemerite As'8ocia~
zioni P1"Oloco, ,che in Italia sono 1210, ma che
dovrf1bbero esister'2 almeno in un terzo dei Co~
muni italia,ni, ed essere quindi compleslsiva~
ment~' ,circa 3 mila, dato clhe['attirvità di questi
piccoli enti è veramente benEmerita, sia data
almeno la metà dello stanziarrnento. Non mi
.pa,re che Iquesta :sia. una :pr,elposta ,che iPQSSa
es.s.~re reslpinta, nè dal 8enato, nè, tanto meno,
daEa Commis.sione e dal Governo.

Ho parlato r,ecentemente ,col dattaI' Trulli,
che segue ,con ammirevole passione i nostri la~
vari e che, anche 'Pochi minuti fa, ha insistito
sulla necessità di questo pic'col? emel1damento
a favore di questi piccoli enti, che sono quasi la
base de.H'organizzazione turistka. È evident e'
che in ogni Provincia l'Ente provincia!le ,per
il turismo deve coordinare le Assocazioni Pro
loco, ma è anche 'altrettanto ev,idente che, sola~
mente quando siano adeguat.amente ,finanziate,
esse potranno svolgefie un'opera di :propagan~
da turistica rilevant.e E' feconda.

PRESIDENTE. Poichè l.a ,prilm\a parte del~
l"emendamento presentato dai senatori Bar~
baro e Cro,l1a1.anza risulta assorlbita ,eon l'ap~
provazione dell'emendamento del s,matore Pie~
chele, invito la C,ommissioOne ed il Governo ad
eSlprimere Il IPyo'prio aV1viso sulla T~manente
parte ,dEr1l'~mendamel1to e 'cioè &Une parole
« per non meno deolla metà ».

BRAIT.ENBEiRG, relator-e. La Commissio~
ne è coOntraria a qu'esto emendamento ,p,er non
limitare l'alltonomia dei Comuni. Ci IsO'noin~
fatti Comuni dove veramente le A,ssociazioni
Pro loco svolgono una bella attività, ma ce ne
sono altri dov,e le Associazioni Pro loco non fan~
no nulla. CO'stringere i Comuni a dare 'a que~
ste ultime la metà dei 'proventi dell'imposta di
soggiorno ad ess:i spettanti mi pare ,ingiusto.
Pertanto, ripeto, la Commissione è contraria.

LARUSSA, Vice Commissario per il turi~
srno. n Governo è d'a'clcordar iCoOnla Commis~
SlOne.

PRESIDENTE. 'Metto ai voti l'emendame'l1~
to sO'stitutivo dei senatori Bar-baro e Crollalan~
za. Chi il'apIPrDiVaè :pfle,gato di alzarsi.

(N On è approvato).

Metto al voti la lettera b) del s80COindocom~
ma dell'artIcolo 2. Chi 'l'.alP,prova è pregato di
alzarsi.

(È ,wP'PTovata).

I senatori ,Piechele, R.affoeiner,Caristia, gpa~
gnolli ed aHri hanno presentato un 'e:menda~
mento ,a,g.giuntiva,. Se m' dia lettura.

TOMÈ, SeY1oet,ario:

Aggiungere, in fine, il com,ma s,eguente :

« Per le Regioni mdic,ate nell'articolo 17 le
perCETltuaJi stabiJite da'lIe lettere ,a) e b) in fa,~
vore della Sezione autonoma per 1',eseriCÌzioOdel
cI"edito alberghie.ro e t1uristi<co, ris,cosse nena
Regione, vmgono' attribuite direttamente alla
AmmimstrazlOlle regiO'nale, p'er essere desti~
nate ad aUmentar'e il fondo di rotazione per il
cr2ditl{) alberghiero ».

PRE:S'IDENTE. Il senatore Pie<jhele ha fa~
coltà di il.lustra.re Ique:sto emendamento.

PIECHELE. Ho ,già ieri illustrato [,a ipor~
tata del mio, emendamento 8' la necessità ehe
esso venga mtrO'dotto nel dis€gno di legige 'per
ris,pettare la competenza deLle Rs:gioni a sta~
tuta speciare. Riten:go che que'sta competenza
non sia rispdtata dalla dizione 'generi,ca d2'l~
l'articolo 18 del diselgno dI legge 'e looe,Iper ri~
~~ettare .la cOIDIpet'enza,ancihe nel ,caIDIpoam~
ministrativO', sia 'n~>ces,sariol'emendamento da
me 'proposto aSSIeme a tutti gli altri colleghI
apparténenti alle Regioni a statuto speciale.

In queste Regiomi, eocezione lf,atta, 'credo, 'pI2'r
la Valle d'Aosta, !Che :potrà istituirlo, esiste,
istituito con leggi regionali, un apposito fondo
di rotazione, destinato IPl10,prioaH'in'cremento
ddcredito albeI1ghiero. Ho 'prQposto q'Uestol
emendamento Iper,chè le ip'ercentuali :previste
dalle lettere a.)e b) ven,gono attribuite, non al[a
S.A.C.A.T., ma alle Amminisbrazioni reogiona~
li, lP'er es'ser'e assegnate ,al ,fondo di rotazione
per il c'redito albe,rghiero istituito presso le
singol.e Regioni a statuto speciale. Pertanto
,confido ch'e, in osseq'uio alla ,competenza delle
Regioni a statuto speciale, competenza che è
esclusiva e pr,imaria il1 materi'a di turismo e di
industria alberghiera, il Senato della Repub~
bUca vorrà approvare l'emendamentO' proposto.
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PRESInENTE. Invito la Oommissione ed il
Governo ad eSiprimere il ip1roIPrioarvviso sul~
l'emendamento in esame,

B,RAITENBBRiG, 'relatore. ,La. GommiiSsio~
ne è un ,po' pE'I'Ipless,adi fronte a lCl'!1estoemen~
damento, ,che potrehbe essere un'arma a dO'Ppio
t~glio a danno delle Regioni a statuto autono~
ma. È VEro ,che tr,e di 'Esse IpO'ssiedono 'una Se~
ZlOne ~eciale Iper il credito a1be'I'Ighiero o IUn
fO'ndo di rot8zione, ma fino ad iQl~ahanno Isem~
pre goduto anche del credito della Sezione spe~

'ClaIe della Banca nazionaJ.e del ,lavoro. A.sse~
gnando i ,contrihuti elslClusivament.ea quel fon~
di di rotaziO'ne, can tutta 'Prob3!bHità ess,e ver~
re:bbero private della possibilità di ricorrere
anche alla Sezione deUa ,Banca nazionale del
lavoro, molto 'Più dotata. Per queste ragioni
mi rimetto al 'senato.

LARUSSA, Vice Commissar'io per il turi~
sma'. Il 'Governo, Iper le ra,gioni che ho già avu~
to 1'0'nore di e.SlPorre, è ,contrario all'emendar
mento.

CE.RUTTI. Domando di padatre per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CE,RUT'TI. Voterò a favore den'Emendamen~
to Piechele, aneihe [Joerevitare unacontraddi~
zione CIOnl'articolo 18 ~ che verrà successiv,a~
mente in esam= ~ di ques.to stesso disegno di
leg1ge: esso fa s,alve le dilSlposizioni lPer le Re~
gioni ,a statlUta speciale,che verrebbero inveoee
disa:PlpIicate attr,averso l'attribuzione di ,queste
quote alla SezIOne autonoma 'per l'esercizio del
'cl"edito aJbel"ghiero e iJurilstka.

FalCiciorilevare a questo proposito. che le dif..
[kaltà ,prosipettate dal senatore BraiteDJbelTg
sonOlpurtroPlPo vere, .Ma ,ad esse :però non IpOS~
siamo. rimediare 'violando, S'U questo .punto, i
dintti delle Relgioni a &tatuto spedale. Dahbia~
ma invece constatare una volta di più che le
cose no~ si metteranno in ordine nel nostro
Paese finchè no.n vi sar,anno, accanto alle
Regioni a c,tatuto '~peciale, tlUtte le Regioni a
statuto ordinatrio, che non vengono 'costituite in
spregio a1Ia CostituziO'ne, Questa è la sempEee

verità, ,cthe dobbiamo 'con.statare a,llIooe in que~

st' olc'casiane.

PRESIDENTE, Metto aHora ai voti l'emen~
dail11ento a,g'lgilUntivopresentato dai senatori
Pwchele,Ra.f.feinered altri.

Chi 10 'a!pprova è Ipr'8:gato dI alzars-i.

(È approvato)..

Metto al VotI l'a.rtkolo 2 nel suo ,comlplesso,
nel testo modifIcato. Chi lo appl'ov'a è pregato
eÌl a,lzarsI.

(È a,pprovato).

SI dIa lettura deglI articolisuc'cessi VI.

TO.MÈ, Segretan:o:

Art.3.

Le quote dell'l1ll1postadi soggiorno attrihuite
alla, SezJOne autonoma p'er Fes,erdzio del oer,e~
dIto alberghIero e turIstÌrCo della Banca nazi,o....
naIe del lavoro, III ,ba:se aHe dislp'osizioni del--
l'artIcolo ~ del,la lpires=nte l€1g1ge,,co.ntinueranno
ad affJuir,e alla Sezione stes's,a anche dopo. Fav~
v,ellluta formazione del fondo particolare 'di cui
all'articolo 10 de1Ia le@~e29 luglio 1949, n. 481-

Le quaL 'come sopra affluite ana SeziQne, ad
avvenuta formazione del suddetto fondo :parti~
calar,e, s,ono devolute:

a) 'p'er n 50 p,er eento deI loro alffimontare
ad mcremento del Fondo speciale, di cui all',ar~
ticolo 19 del regio decreto~l€'gge 12 agçsto 1937,
n. 15,61, all'artIrcolo 9 .leI l"egio .decreto legisla~
tivo 29 maggio 1946, n. 453 e ,all'articolo 9
della k!g,ge 29 luglio J949, n. 481, fino a ,che
:letta Fondo non abbia ra,ggiunto 'l'imlPorto
massimo di Ure 3 miliardi;

b) ,per il 20 'per cento del loro ammon ~

'"are, ,con quote mi11lme arrotondate a Ure 10
milioni, qual~ 'Partedç3azione statale al ca,pi~
'aIe {Ula S.A.C.A.T. ,fino a C'he il ca'pitale della
predetta Sezion.e non abbia raggiunto FaiITl~
montare dI lire 1 miliardo;

c) 'Per il 30 Ipel' cento. del loro ammontare,
tramite Il bIlancio dello Stato, ad incremento

~l'eIfondo di rotazion: ,costituito pres'so il Com~
111lssariato per il tIUTl5ITnO,ai sensi dell'a,rti~
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colo 1 della legfge 4 agosto 1955, n. 691, sulle 
provvidenze a favore dell'industria alber­
ghiera. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Quando il Fondo sociale ed il capitale della 
Sezione autonoma per il credito alberghiero e 
turistico avranno raggiunto i limiti previsti 
dall'ultimo comma del precedente articolo, let­
tere a) e 6), le quote dell'imposta di soggiorno 
attribuite alla predetta Sezione, in base all'ar­
ticolo 2 della presento legge, sono destinate, 
tramite il bilancio dello Stato, al fondo di cui 
alla lettera e) del precedente articolo 3 della 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Gli interessi maturati e maturandi sull'in­
cremento del Fondo speciale di cui al secondo 
comma del precedente articolo 3 saranno con­
siderati alla stregua di una riserva per stabi­
lire, in base all'articolo 10 dello statuto della 
predetta Sezione ed all'articolo 1 della legge 
29 luglio 1949, n. 474, l'ammontare nominale 
massimo delle obbligazioni da emettere dalla 
Sezione stessa a fronte di mutui di ammorta­
mento. 

Detto Fondo deve essere investito in titoli 
em ssi o garantiti dallo Stato. Un'aliquota di 
esso, non superiore al 50 per cento del fondo 
stesso, può essere investita nell'acquisto di ob­
bligazioni della Sezione autonoma per il cre­
dito alberghiero e turistico, limitatamente a 
quelle disponibili sul mercato. 

La Sezione resta autorizzata a conceder: mu­
tui anche ai gestori degli esercizi ricettivi, 
che non siano .nroiprietari degli stabili a ciò 
destinati, sempre che essi forniscano, a giu­
dizio della Sezione autonoma per il credito al­
berghiero e turistico, fondate ed idonee garan­
zie valevoli anche nel tempo. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alcu­
ni articoli aggiuntivi. Se ne dia lettura. 

TOME, Segretario ; 

Art. 5-bis. 

« In ciascun Comune, borgata, frazione o 
gruppo di ess e, riconosciuti come stazioni di 
cura, di soggiorno e di turismo, può essere 
istituita, ad istanza dei Consigli comunali, una 
Azienda autonoma per ramministrazione della 
stazione stessa. 

« L'Azienda autonoma per l'amministrazio­
ne della stazione di cura, soggiorno e turismo 
funziona come Azienda municipalizzata con 
[bilancio e contabilità separata dal bilancio 
comunale ». 

ZUCCA, BUSONI, MONTAGNANI, VALEN-
ZI, GERVASI, RUSSO Salvatore, BAR-
DELLINI. 

Art. 5-ter. 

« 1 Comuni riconosciuti come stazioni di cu­
ra e soggiorno e turismo, qualora non riten­
gano necessaria la costituzione dell'Azienda 
autonoma separata, dovranno provvedere ad 
amministrare direttamente le entrate e di te­
nere contabilità separata della gestione. 

« I Comuni che, a norma del comma pre­
cedente, provvedono alla amiministrazione di­
retta debbono avvalersi dell'assistenza di una 
Commissione per il turismo di nomina consi­
gliare e della quale fanno parte di diritto un 
rappresentante del Commissario per il turismo, 
un rappresentante dall'Ufficio provinciale e, 
ove esistano organizzazioni di Stato per la ge­
stione di aziende demaniali patrimoniali, di un 
rappresentante del demanio ». 

BUSONI, ZUCCA, MONTAGNANI, RODA, 
GERVASI, RUSSO Salvatore, BAR-
DELLINI. 

Art. 5-quater. 

« L'Azienda autonoma di cura, soggiorno e 
turismo provvede agli affari e alle spese intese 
all'assetto, al miglioramento ed allo sviluppo 
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delle stazionI di cura, sOg1giorno e turiSlffi'o, en~
tro l'ambito del terntorio dI essa, msdiante
progetto da s:twporre alla defIJ1ltiva aplp'rova~
zione del Consiglio comunale, quando si tratta
di mi,g'horamento e di abbelhmento delle VIe,
deUe pi'azze e del giardini pubblici e c'omunque
di mlg-hone da alPportare, anche nel campo
19ienko sanItario, al patrimonio. pubbUco co~
munale. In tal caso l'AzIenda dis,porrà anehe
per 'un :contnbuto ,finanzIario nei limiti delle
prolprie dmponiibilità.

« Le Aziende a'l1tonC'iffi2di cui alla ,presente
le:g1gesono sottoposte alla vi:gilanza ed alla tu~
tela secondo le norme stahilite per le Aziende
illuni'cI>palizzate ».

ZUCCA, BUSONI, MONTAGNANI,

RODA, GERVASI, Russo Sal~

vatDr2, BARDELLINI.

Art. 5~quinquies.

« L'AzIenda autonomft ,per l'amministrazione
delle stazioni dI C'u,ra, soggiorno e turismo è

amministrata da un Comitato composto da un

minimo di 5 ad un massimo di 11 membri a

sBconda del carattere e delle finalità della Sta~

Zlone.

« DI talò ,comitato fauna 'parte di diritto un
rappresentante del Commissal'lo per il turismo

e, ove esistano orlganIzzazioni di Stato per la

gestione delle Aziende demal1la1i 'Patrimomal1

di 'lln rapp'res'ntante del demanio.

« I membrI del Comitato s<>no nomJllati con
deliberazIOne del Consiglio 'comunale e durano

III cari,ca quattro anm.

« Il Comitato ,nominJ. Il presidente tra i SUOI

membri nella sua Ipnma seduta.

« N on 'possono esser 2 nominatI membn del
C:mitato ,coloro che mancano dei requisiti ri~
chiesti ,p'er la nomina .1 Consllgliere comunale.

«Assiste il Comitato un segretano da esSO

nominato ».

ZUCCA, BUSONI, MONTAGNANI, RODA,

GERVASI, Russo Salvatore, BAR~

DELLINI.

Art. 5~~wxies.

« È .costituito ,Pl'2SS0 Il CommISsariato per Il
turismo il Gonsig'li,o 'centrale per le staZ1Ol1l dI
cura, soggiorno e t'Urismo.

« Tale ,consIglio è così composto:

1) del CommissarlO per Il tUTlsmo ~ Pre~

sldente;

2) del Di.rettare generale d lJ'A:mmilllstra
ZlOne cIVile ~ Vi'ce Ipresidente;

3) del Dil"etto're generaL della samtà pub~
bhca;

4) del Direttore generale antIclutà e belle
arti;

5) del Direttore 'g'ènerale den'urbanistica

e opere i,gieniche;

6) del Direttore :genera'le dei servizi per

la finanza locale;

7) del Direttoreg1enerale del Demanio;

8) del Direttore generale delle Ferrovie
della Stato;

9) del Direttore generale dell'Ispdtorato
generale delle ferro'Vie, tramvle ed a:utomo~
hili;

10) del ,presidente del T,Qouring club ita~

'liano;

11) del ,presidente dell' As'sociaziane medica

italiana di idrodirnatologia;

12) di 5 raJp~presentanti del Comul1l turisti~
ci de.s~gnatJ dall' Associazione nazionale comu--
ni d'Italia;

13) di 5 rruppresentanti del12 Provlllcie de~
slgnati dan'Unione provincie italiane;

14) di 3 rap'presentanti dei lavoratori no~
minati dal Oo:mmissa,rio del turismo su q'llater~
ne di nomi, desilgnati dalle associaziom sinda,.
cali nazionali,' e a queste a'ppartenentI tenuto
canto d.ella consistenzia numerica d.elle associa~
zioni stesse.

«Il Consilglio centrale dà parere SUl \pro'V~
vedimenti indiC'ati della legg:e le su ogni altro
affiare e ques1tione che il Commissario per il
turÌ'smo ,creda di sottoporre al suo es,arne e Ipro~
muove :gli studi e le provvid, nze ~generali in~
tese aHa t.utela, al mantenimento e svilup'po del ~
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Le staziani di soggiorna e di turiSlITlae deUe la~
calità di mteres.s~ turist'ica ».

ZUCCA, BUSo.NI, Mo.~TA.GNANI,

Ro.DA, GERVASI, V ALENZI,

RusSo. Salvatare, BARDEL~

LINI.

PRESIDENTE. Comunica che tutti questi
emendamenti sana stan rItIratI dai 'presenta.
1 .,an.

SI dia lettura degli artk'Ùli successivi.

TOMÈ, Segretar1() :

Art. 6.

. La misura della cauzione, ,pres,critta dal~
l'arbcala 11 terza comma, del re:gio dE,cret,o~
leg1ge 24 novemibre 1.938, n. 1926, canvertito
nella leg'ge 2 g'iugna 1939, n. 739, è elevata a
120 milwni di lire.

(È aptprovalo).

Art. 7.

La Ipena prevista daJ Jt}rima comma dell'ar~
tkalo 14 d:l rEgio decret'Ù~le,gge 24 novembre
1938, n. 19,26, convertit'Ù nella legge 2 glllJlgno
1939, n. 739, modificato con decr:eto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 13 dicembr:e
1946, n. 555, è fissata nell'ammenda da lire
2.000 a lir'e 50.000.

(È approvato).

TITOLO II

Contributo specialle d'I cum

Art. 8.

Con :ffetto dal 10 luglio. 1958 il contributo
speciale dI <cura, prevIsto dall'articolo 12 del
regio decl'leto~leglge 15 a!prile 1926, n. 76'5,

'convertita nella legg'8 l" lugli'Ù 19~,6, n. 1380,
è davut'Ù da tutti calora che nelle località ri~
conos,eÌut2 stazioni di soggiorno, di cura a

di turismo esel'lCItano mduskie, commer,cl, ar~

ti a ìprefessioni, ed è ,corrislPosto c'Ùnruna ad~
dizionale dell'uno 'per cento dei redditi <caLpiti
dalla il!11lPosta,com~male su:lle industrie, i eO[ffi~
merci, le arti e le pr:od'essioni in ,categoria B
e Cl.

OVe detta i~posta c'Ùmun.alenan sia istituita,
il contributo. è appIic.ato 'ai l1edditi delle indru~
strie, commerci, arti e v,rofessioni sog,getti al~
la imlPosta di ri,achezza mobile, in ,categaria
B e Cl, nanchè ai rEdditI esenti da tale irrrpo.
sta ,anche in virtù di leg1gi 'Slpedali a s,ol~tti
ad un tributa so.stitutivo.

HRJESIDENTE. ,su 'qlUesto 'articolo è stato
presentato da pwr,te dei senatari Gerv,a.s.i,Bar~
dellini. Manta,guaui ed a.ltri un emendamento
ag:gi'untivo. S: ne dia lettura.

TOMÈ, Se,gretaffio:

Ag.giungrere in fine il comma se,guente :

«,sono esenti dal cantributa &pedale dI 'cura
i redditi ilITllPonibiii sino. a, lire 720.000 ».

,P,RESIDENTE. Il senatoI"e Montagnani ha
facoltà di s'volgere questo emendamento.

MONTAGNANI. Mi lImita adaflfermare che
manteniamo questo emèndamento 8Jg1giuntivo,
rinunciando. a svalgedo, ess'enda maltocthiaro
nella. srua formulazione.

BRESIDENTE. Invito la Commissione ed i'l
Gaverno. ad 28primer~ il proprio avviso sullo
emendamento in esame.

BRAIT,ENBEIRJG, rel,atore. La Commissi,o'~
ne è cantraria a questo emendamento innan~
zi tutto Iper"ooèsi incontrerebbero. d,elle diffi~
coltà burocrabche Iper es,cludere dai ruo.li i red~
diti mno a lire 720.000, ed inootre perchè si
tmtta di un'addizionale dell'imposta camunale
sulL~ industrie, arti e 'Professi,olni, la quale do~
vrebbe seguire la sarte del'l'imposta /principale.
Del resta la leg1geviene già incantra ai iPIecoh
aperatari, esentando t'lltt~ coloro che pagano
sola la tassa di :patente e che finora davevano
pagare anche il cantributa.

LARUSSA, Vive Commissario p1errn turì~
smo. Anche il Governo è loontraria a questa
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emendamento per le stess.e r.3Jgioniesposte dal~

l' onorevÒte rela tore.

PRESIDENTE. M~tto ai voti l'eme:ndamen~
to aggiuntivo dei senatori Gervas.I, Bardellini,
Montagnam ,ed altri, non accettato, :o.è dalla
Commissione, nè dal Governo. Chi l'approv,a è
pregato di alzal'lsj.

(Non è aprprroviUltiol).'

Metto or,aai voti l'articolo 8. Ohi l'rup'prova è
,pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettmra deglI artkoli successivi.

TOMÈ, Segretario:

Art. 9.

,II contrIbuto speciak dI cura vie.ne rÌiscosso

dal Comune in 'partita dI giro secondo le nor~
me dell'arti'colo 297 del testo UnICO 'per la fi~
nanz,a 10cale 14 s.etteln~bre 1931, .n. 1175, e suc~
ceSSlVe modlfkazioni.

Il gethto dI ogni rata him.estrale dovrà elS~
sere versato dall'esattore c'omunale al teSOrIere

dell' Azi,enda lautonoma di cura, dI soggio.rno Q

eh tunsmo entro ,glI steSSI te:rnnmI strubiliti p,er
Il versamento delle imposte era.riali.

I crediti del Comune 'Per il 'co.ntributo S'P'e~
dale dI cura hanno .i privilegi stabiliti dal~

l'articolo 2752, ultimo ccmma, del Codice ci~
vile e dell'articolo 62 del bsto unico delle leg1gi

sulla imposta SUl redditi di Ò0chezza mobile
a1pprova.to ,con regio decreto 24 agosto 1877,

n. 4021, subordinatamente ai privilegi sp.et~
ta,ntI al crediti per trihuti dovuti ano Sato.

Si applIca l'articolo 63 del Ipredetto testo
unico. concernente la res'p,onsabilità ,solidale

del nuovo eser'cente n~l caso di trasferimento
dell',eser,clzlO di industrIa e 'commerdo.

Per la iscrIzione a ruolo e per la ris'colS~
sione del ,contributo sp,edale di ,cura s,i aps;.>li~

cano le dispo,sizioni vigentI in materia di im~
posta degli enti locali.

(È ap,provato).

TITOLO IU

F1'nanZ1umento de'gli Enti provinÒali
per il turismo.

Art. 10.

Entro il limIte dello stanziamento dI C'ui al
successIVO articolo 15, lo Stato concorre alle
spese deglI Einti IprovincialI (per il turi.smo. ,con
,contrihuti annualI a proprIO carko.

L'as'segnazione di talI contrIbuti VIene dI~
sposta ICondecreto del Commissario 'per il tu~
nsmo, ten'Uto conto delle esigenze del singoh
EntI 111rappa,rto :aU'iilJ1'portanza turistica deUa
zona dI 'CUl,essi o[)erano, alla consi,stenza del
patrimol1lo albel'lglhiero e turistko ed al mo~
vi,m.:;nto dI forestieri, nonchè in funzIone degli
111teI'essidel tUrlsmo nazionale.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento agigiuntivo da 'par~
te dei senatorI Spasan, De Giovine, Clemente,
£errari e ,De Luca A,l1'gelo.Se ne dia lettura.

'l'OMÈ, Segretario:

Al primo comma, 4,opo le parole: «Enti
Iprovinciali ,per il TUrIsmo », aggiunglerre le al~
tre: «non aventi sede' nelle Reginm a'Utanome
a statuto speciale ».

PRJESIDENTE. ,Questo emendamento è sta~
to ritIrato. Metto ,pertanto ai voti il Iprimo
comma deU'artkolo 8. Chi l'ap,prova è 'p,regato
dI alzarsI.

(È approvato).

Sul seco.ndo ,comma è stato presentato 'Un
emendamento sostihuhvo da ìparte dei s.enato.ri
Busoni, Mont3Jgnani, Zucca ed altn. Se ne dia
lettura.

TOMÈ, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il s,eguente :

« L'ass.egnazione di tali contributi viene di~
s,posta ,con dlecreto del Commissario per iI tu~
riS:Rlonella misura pro1porzionale a quella che
era in precedenza».
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PRESIDENTE. n s,ena.tare Busoni ha lfa.cal~
tà di i1llllstrare questo emendamento..

BUSONI. Manteng,,; questa 'emmdacrnenta,
,pur rkonaslcenda ohe nella sua farmulazione

farse non rIsulta trOiPPo Ichiara. Spie:ga Iperciò
che questa emendamento vuol significare che 1
contnbutr Ché sono statI stabIliti e la cui aSlse~
gnaZli}ne cleve essere dISpoSta. ,con de,creta del
Commissado per il turismo davrebbero essere
distrirbuiti In misura 'proporzionale a Iqlllella ch2
risultava in precede,nza i'entr:ata dei singoh
EntI pravinclali Iper Il turismo. 'Questo :perchè
noi siamo. contrari a conceder,e deHe facoltà
dI.screzionali, e ,pai anche per0hè, trattandosi
di una legge che .non davrebbe avere l'l.mga vi~
ta, In quanto davrebbe e,sser.e sostit'uita da
quella 0he Il Gaverno ha Ip.reso impegna di
presentare entra quest'anno, aHara, in quella
nuava leg~ge, avrà una 'P~édsa 'sistemazione ,e

defInizi'one tutta la materIa.
Ci sembra che tuttavia in questo 'periado sia

un atta dI IgmstIzIa sta,bIllre, senza facoltà di~
screzionali, ,che ciò cile viene COll'c'esso dano
Stato v.enga distrihuito a:gh Enti proiVinclah
'per Il turismo nella mislllra p~olp()fzionale a
quella che erano In p.recedenza le entrate de~
glI Enti medc'simi.

PrREISIlJ)ENTE. IInvito la ,commissione ed
il GDverna ad espriill':~Tc Il >proprio avviso sul~
~'emendamenta in esame.

BRAITENHERG, relatore. La Commissione
è contraria, anzitutto per'chè la diziane dello
emendamento n01nè ',chiara. Cosa vual dire: « a
quella che era In pI"e,cedenza »? Il ,consuntivo
del 1956? Il preventivo del 1957? In ,secondo
bnogo, la CammissIOne è contraria ,pereihè in
tal modo sIcristalhzzerebbe la 'situazione così
cOlmeè Og1g1,senza tener ,canto del fatto che il
turismo. è in continuo sviluppa; e ,CIÒandreb~
be a svantaggio proprio delle R.egioni meridia~
nali, nelle q.uall il turISmo. dovrebbe esseTe par~
tico.Jarmente Incrementato.

LARUSSA, Vice Commissario per il turi~
smo. Il Gaverna è cantmrio'.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendamento.
sastitutivo presentata dai s€'llatari Busoni,

Montagnani ed 3!1trisul s,ecanda camma dE'no
artkolo 10, emendamento. nan accettata, nè
dalla Commissione, nè dal Gaverna. Ohi l'appll'o~
v,a è pregata di arzal'si.

(Non è ,app'rovato).

Metta ai voti Il secanda camma de]]'al'tk~alo
10. Chi l'approva è pregata dI alzarsi.

(È approvato).

Alla fine dell'articolo è stata presentata un
emendamento. .ag'giuntiva da pial'te dei sÉmata~

l'i Piechele, Raffeiner, ICanstIa, SipagnalIi, Mo~
linan, Monm, BenedettI, Sanmartina, Gar:bal1J,
Page,Lamberti, Azara, Cusenza .e Di Rocc'a.
Se ne dia lettum.

TOMÈ, Seg)'etario:

Aggiung,ere, in fine, il comma seguente:

« Per le Regioni indicate nell'articala 18 la
assegnaziane dei l::antributi viene fatta diret~
tamente alle singale A[ffiministr~ziani regiana~
li, che provvedeiranna alla riparti,zIOne fra gli
Enti pravincia,li per i.l turismo., opemnti nella
Regione, eon i criteri di cui al camma 'prece.
dente ».

PRESIDENTE. Il senatare Piechele ha fa.
coltà di illustrare questa emendamento..

PIECHELE. Non deva aggiungere nulla;
devo saltanta l'ichiamarmi a quanto ~a già
esposta in precedenza. Si tratta della difesa
di un principia sancita dagh IStatuti di auta~
nomia.

PRESIDENTE. Invita la Cammdssiane ed
il Gaverna ad esprimer,e i,l .prapri,a avvisa siUl~
l'emendamento. in esame.

BRAITENBERG, relatore. La Commissiane
è favarevale.

LARUSSA. Vice Commissario per il turismo.
Per Ie ra.gioni che ha f.atta presenti nella mia
espasizione, che è s,tata ampia in materia, il
Gaverna è cantraria.

PRESIDENTE. Metta ai voti il camma ag~
giuntiva pre8entata dai senatari Pieche1e,
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Raffeiner, Caristia ed laltri, ,accettato dalla
Commissione e non acc'ettato daJ Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È aPP1'ovato).

Metto ,ai voti l'artkolo 10 nel suo comples~
so nel testo modificato. Ohi l'approva è p're~
gato di alzarsi.

(È app1"ovato).

Pas,siamo al'l'articolo 11, Se ne dia l,ettura.

TOMt, Segretw;:1:o:

Art. 11,

Il contributo annua,1e a carico ,delle Amml~
lll'strazioni p,rovincialI dI cm aH'articolo 9 del
r,egio decreto~legge 20 giugno 1935, n. 1425,
convertito nella legge 3 febbralO 193,6, n. 413,
aH'articolo 2 de'l regio decreto~legtge 12 no~
vembre 1936, n. 2302, convertito nella l'egge
17 giugno 1937, n. 1319, ed all'articolo 3 del
reg.1cOdecreto 21 agosto 1937 n. 1716, è fis~
sato nella misura del quattro per eento del~
l'addizionale provinciale aH'imposta oomunalè
sulle arti, industne, commerCI e professioni.

PRESIDENTE. I senatori Zuoca, Monta~
gnam, Busam, Roda, Barlclellim, Gervasi l:
Russo Salvatore hanno proposto la soppl1essio~
ne di questo articolo.

RODA. RItiriamo l'emendamento.

PRESIDENTE. I senatori Roda, Montagnani
ed altri hanno presentato un ,emendamento
tendente a sostituiI1e .1eva,roLe « è fissato nella
misura del 4 p'e'r cento» con ie altre « è fissa~
to nella misura del: 3 per cento ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
es,prlmere Il propr:io avviso su questo emen~
damento.

BRAITENBERG, relator',e. La Commislsione
1'accetta.

LAiRUSSA, V1ce Commissario per il tu,r1:smo.
Il Govelrno 1"acceUa.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendam\en~
to sostitutivo presentato dal senatori Roda,

Montagnani ed altri, accettato daJla Commis~
sione e dal Governo.

Chi l'approva è pr:e!gato di alzarsi.

(È appl'ovato).

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo modifi~
eato. ChI l'ap,prova è pregato dI alzarsI.

(È apPl'ov,ato).

PassIamo ora all'artlC'olo 12. Se ne ella l,et~
tura.

'l'OMÈ, Segn<tario:

Art. 12'.

Il COmmlSs.anato per ],1 turismo è autoriz~

'lato a concedere, a decorrere dall'esercizio fl~
nanZlano 1958~59, nel liinuti deHa spesa annua
dI hre 200 milIoni, contributi una tantum a
favore dI Enti che, senza scopo di IUlcro,svol~
gano ,attività dIrette ad mcrementare 'gh lm~
pianti turistioo~portivi, il movimento di fore~
stieri od Il tunsmo sociale o giovaml,e.

PRESIDENTE. I senatori Bardel!Hm, Ger~
vasi, Roda, Montagnani, Zucca, Russo S,alva~
tore e Busoni hanno presentato un emendamen~
to tendente a sopprimeI1e questo articolo.

RODA. RItiriamo l'emendamento.

PRESIDENTE. I senaton Roda e Monta~
gnam hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostituire le parole: «nei limiti deMa
spes,a annua di hre 200 milioni» con le parole:
« nel limIti della spesa annua di 100 milioni ».

InvIto la CommlsslOne ed il Governo ad eSipri~~
mere i,l proprio avviso su questo ,emendamento.

BRAITENBERG, 1'ebatore. La Commissione
l'accetta.

LARUSSA, ViM Cornmissar1'o per il tur1'smo.
Anche il Governo l'aC'cetta.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo pr,esentato dai senatori Roda e
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Mantagmani, accettata dalla Cammissiane e dal
Gaverna. Chi l'apprava è 'pregata di a:lzarsi.

(È approvato).

I senatori Mantagnani e Rad;a hanno. pre~
sentata un emendamento. tendente a sap'prime~
re le parale « gli impianti turi.stica~spartivi ».

Invita la CQmmissiane ed il Gaverna ad esprj~
mere il prapria avvisa S'Uquesta emend'amenta.

BRAITENBERG,' 'i'elatore. La Cammissianè
l'aclcetta.

LARUSSA, Vice Commissario per' 1'1tur1'smo,
Anche il Gaverna l'accetta,

PRESIDENTE. Metta .ai vati l'emendamen~
to. soppressiva presentata dai senatari Manta~ I

gnani e Rada, accettata daHa COm'miss,iane e
dal Gaverna. Chi l'apprava è pregata di al~
z.arsi.

(È oipprrov.ato). -

Metta ai vati l'articala 12 nel testa madifi~
cata. Chi l'apprava è pregata di alza.rsi.

(È approv1ato).

Passiamo. ara all'articala 13. Se ne dia let~
tura.

TOMÈ. Segretario:

Art. 13.

Il riscantro delLa gestiane .diciascun Ente
provinciale perI' il turismo. è effettuata da tre
revisori dei oonti, di cui una naminata dal
Minilstra del tesara, 'Una da,} Commissario. per

il turismo. ed il terza dal Consiglia dell'Ente
pravinciale ple'r il turismo..

I revisori camp,iana tutte le verifiche nooes~
sarie per a;ssiciUl~arsidel regalare andamento
deUa gestione dell'Ente.\ .

l revisari medeslimi sana naminati pe.r un
triennia e passona ess1erecan'fermati.

P,RESI,DENTE. I senatarI Zucca, B,ardel~
lim, MQntalgnani, Rada, Gervasi, Busani, Rus~
sa Salvatare, Valenzi hanno. p~elsentata un
emendamento. tendente a sootitui.re al ~rimo
camma le 'paro.le: «una dal CammissarIO per

il turismo. ed il terza d.al Cansiglia dell'Eni"
pravinciale per il turismo. », con le altre: «('
due dall'Ente pravinciale per il turi.sma ».

ZUCCA. RitIriamo. Yemendamenca.

PRE<SIDENTK Metta ai voti Il primo com~
ma delI'a,rtioalo. 13. Chi l'apprava è pregata
di alzarsi.

(È approvato).

I senatari B~ussi e De Luca Carla hannù
presentlata un emendamento. tendente ad ag~
giung1ere alla fine del seconda cOllIma le pa~
l'aIe: «Le reJazi.alll dei revisari SQna rimesE,.l
al Ministero dell'mterna, al Ministero. del h'~
sara ed al Cammlssariata per il turismo. ».

Pokhè i presentatari dell'emendamento. non
sana presenti, s'intende che vi abbiano. rinull~
ziata.

Metta allora ai vati il secando camma de~~
l'articala 13. Chi l'ap~rava è pregata di al.
zarsi.

(È approvato).

Sul terzo camma non sona stati presentatJ
emendamenti. La metta ai vati. Ohi rapprav;:l.
è pregata di alzarsi.

(iÈ approvato).

Metta ai voti l'articala 13 nel sua complesso..
Chi l'a1p,prava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ara all'artkala 14. Se ne dia let~
tura.

TOMlÈ, Segretario:

Art. 14.

Nel confranti delle Aziende di cura, di sog~
giorno. o di turi,sma, l cui bilanci prevedono
entrate superiari a lIre 50 miliani annui, il
riscontra sulla ge'stiane è effettuata da un cal-
legia di tre l'e~isari nominati rispettivamente
dal Ministro. dell'interna, dal Ministro del tp~

.'10'1'0.e dal Cammissa,rio. 'Per il turismo..
I revisari sana nominati per un tr.ienma e

passano. esse1r.e canfermati.
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PRESIDENTE. I senatori Montagnani, Bu~
soni, Zucca, Bardellini, Gervasi, Roda, Russo
Salvatore e Valenzi hanno presentato un emen-
damento tendeinte a sostituire al primo com~
m.a le pa1'ole: «tre revisori nominati rispeW~
vamente dal Ministro dell'interno, dal Mini~
stro del tesoro e dal Commissario per il tu~
risma », con le altre: «tre revisori nominati
rispettIvamente dal Mmistrò del te'Soro, dal
Commissario per il turismo e dal ConsIglio
comunale ».

RODA. RItiriamo l'emendamento.

P,RE'SIiDEINTE. I senatori Bussi e De Luca
Carlo hanno presentato due emendamenti. Il
primo tende a sostituire al :primo comma le pa~
role: «da un collegio di he revisori noml~
nati rispettivamente dal Milllstro dell"interno,
dal Minilstro del tesoro e dal Commisslario per il
tUrIsmo», oon le altre: «dai tre revisori dI
cui all'articolo 13 ». Il s'81condo emendamento
tende a sopprimere il secondo comma.

'Poichè i p,resentatori sono assenti, si in-
tende che abbiamo rinunciato agli emenda~
menti.

,Pongo ai voti l'articolo 14. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora all'artIcolo 15. Se ne dIa let~
tura.

TOM:È, Segretario:

Per l'applicazione della preS'ente legge è
autorizz,ata la spesa di lIre 700 mlliolll per
l'esercizio 1957~58, di lire 4.500 miliolll per
l'esercizio 1958~59 e di lIre 2.200 miliolll per
ci,ascuno degli eser,cizi successivi.

I relativi finanziamenti saranno iscntti nello
stato di previsione delJa spesa del Ministero
del tesoro ~ Commissarriato per il turismo.

PRESIDENTE. Su questo articolo è statn
presentato un emendamento da 'Parte del Go-
verno. Se ne dia lettura.

TOMlÈ, Segretario:

Sostituire il prlmo comma con il seguente:

«Per l'.a.pplicazione della presente legge
viene autorizzata la spesa di lire un milia,rdo
per l'esercizio 1957-58, di lire 4 miliardi e 5
milioni per l'esercizio 1958-59 e di li.re 3 mi~
bardi per ciascuno degli eser,clzi successivi ».

PRESIDENTE. Avverto che un Identico
emendamento è stato presentato dai senatori
Montagnani, Roda, Busoni, Piegari e Bardel~
lmi.

ANGEILI,LLI. Domando dI 'Parlare.

PIRE,SIDENTE. Ne ha bcoltà.

ANGELILLI. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, prendo attI)
con soddisf.azilone del maggiori stanziamenti
proposti dal Governo e rivolgo la Vlv,a pre~
ghlera ~ anche rUerendomi all'articolo 10 di
i

questo disegno di legge, che abbiamo testè ap~
provato e in cui viene stabilito che gli stan-
zlamenti e i contributi previsti per gli Enti

del turismo vengono dati in ra,gione delle esi.
genze dei vari Enti provinciali ~ che nelJa

ripartizione di questi sta:nziamenti si tenga
particolarmente conto delle esigenze degli Enti
provmciali per il turismo della 'Regione l.azIa~
le, di (JUriieri ho fatto presente i bIsogni in
vista del grande avvenimento agonistico :delle
Olimpiadi, ,che s'identifì.c'a altresì in un avve~
nimento turistÌrCo.

PRESIDENTE. La Commis,sione accetta
1'emendamento del Governo?

BRAITENBERG, relatore. La Commissione
esprime il suo ringraziamento al Mmistro del
tesoro che, clan molta comprensione per i Pre-
sidenti de'gli Enti provincialI per Il turismo,
ha voluto aumentare gli stanziamenti.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dal Governo
ed accettato d.alla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Metto ai voti l'artIcolo 15 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E aplprovato).

Pa,sslamo all',artlcolo 16. Se ne dII1llettur.a.

TOMÈ, Segretarw:

Art. 16.

È autorizzato il versamento allo stato 11
previsione dell'entrata deWesercizio 1957~58
della somma di li~e 700 mIlIoni da prelevaTsl
dal conto corrente infruttIfer,o di Tesorer"a
concernente la gestione statale de.i prodotti
indust,rialI.

P'REISIDEiNT,E. Su questo artlcolo è stat1()
pres'e:ntato un emendamento sostitutIvo da
parte del Governo. Se ne dIa lettura.

TOMÈ, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«tÈ autorizzato il ve,rsamento all'entrata
dello Stato p'er l'esercizio 1957~58 delle som~
me di lire 700 milioni e di lire 300 mIliorni dlà
pr.eleva~sI dai conti oorrenti infruthEeri di
Tesoreria concernentI ris'pettivament'e la ge~
stione statale dei prodotti mdustrialI e la li~
Quidazione dei beni tedeschi in ItalIa ».

PIRE<SIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dell'intero articolo 16 presen~
tato dal Gover,no. ChI l'approva è. pre~ato di
fllzarsi.

(,E a,plprovato).

Passiamo all'arbcolo 17. Se ne dIa lettura

'l10MJÈ, Segretario:

A,rt. 17.

All'onere di lire 700 mlliOltll derivante dal~
l'ap'plicazione della presente legge nell'esercl~
zio 1957~58 si farà fronte' con l'entrata di cm
al precedente articolo.

PRESliDENTE. Su questo arbcolo è stato
presentato un emendamento sostitutIvo da
pa,rte del GOVlerno. Se ne dia lettura.

'I10MÈ, Segretarw:

Sostituire l'articolo con tl seguente:

«All'onere di un miliardo di lIre denvan~
te dall'ap'plicazione della presente legge per
l'ese,rcizio 1957~58 si farà fronte con le en~
tr,ate di cui al pI'e'cedente articolo ».

PRESI<D.EiNTlE. Metto ai voti l'emend,amen~
to sostitutivo dell'mtero articolo 17 presen~
taw dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(,E aprprovato).

Passi,amo all'articolo 18. Se ne dia lettura.

TOMIÈ, Segretario:

Art. 18.

RestaJlo salv'e le attnbuzioni delle vIgenti
leggi demandate alle Regioni a statut,o slpe~
ciale in materia di turismo ed irndustria al~
berghiera.

PiREISI<D.ENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alz,arsi.

CE aprprovato).

L'arti,colo 19 del testo della Commissione è
sop'presso.

Passiamo all'artiwl0 20. Se ne dia lettura.

TiOM1È, Segretario:

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

PRESLDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'a,p~
prova è pregato di alzarsi.

(E aprprovato).
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Il slenatore Braitenberg ha prroposto un ar~
ticolo aggiuntivo 20~bis. Se ne dia lettura.

TlOMÈ, Segretario:

Art. 20~bis.

« Nell'ultimo comma del}',arbcolo 5 del regio
decreto~legge 20 giugno 1935, n. 1425, con~
vertito in legge 3 febbraio 1936, n. 413, sano
8l(),ppreS,sele p,arole: "un rappresentante del
Segretario federale. del P.N.F. " ».

Il senatore Braitenberg ha facoltà dl illu~
stI"al"e questo emendamento. Vorrei però far-
gli pI1esente che esiste una norma di carattere
genemle che già dis.ciplina questa mateda.

BR:AIT,ENBERG, relatore. In questo cas'o
credo che l'emendamento si,a necessa.rio. ES1~
ste effettivamente un decreto legislativ,o il
quale dke che, fino a quando non sarà provve-
duto alla modifi,ca delle disposizioni di legge,
la nomina di quel rappresentante è demandata
al Prefetto. Ma da ciò segue che il Prefetto
ha due rappresentanti, mentre ne basterebbe.
secondo il mio avviso, uno solo. p.ertanto, data
che stiamo modi'ficando la legge, sarà bene in-
se,l'ire una dislposizione che elimini il secondo
rappresentante del Prefetto, che non è' che
l'ex raplpresentante del federale del partib
nazionale fascista.

Insister,ei, quindi, nell'emendamento.

J>RESInENT!E. Il Governo accetta l'emen~
damento?

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza d,e,lConsiglio dei minish-i. Condivido
il pensiero del senatore Braitenberg che non
c'è bisogno di duerappreslenrtianti del Ptrefetto.
Credo però che l'emendamento dovrebbe es,sere
diversamente formulato.

JAiNNUZZI. L'emendamento è formulato m
modo da fàr ritenere che Sl vogha solo l'elimi-
na'zione del rappresentante del pladito nazio-
na,Ìe fasclsta.

PRESIDEiNT,E. Senatore Braitenbel'g, man-
tiene l'emendamento?

BRtAITENBE!RG, relatore. Lo ritiro.

iPRIE:SIiDENTE. Metto allora al v,oti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'a;p~
prova è pregato di alzarsi.

(.È aprprovato).

Richiesta ed approvazione di procedura urgen-

tissima per i disegni di legge nn. 2383 e 2384.

SIPAJLLI.NO, Sottosegretarw di Stato alla
Pres'Ìi1enza del Consiglio dei ministri. Doman-
dio di parlare.

PREISIiDENT.E. N e ha f,acoltà.

SP .A!LLINO, Sòttosegretario di Stato all'l,
Presidenza del Consiglio dei ministri. A nome
del Mimstro di grazia e giustizia, chiedo che
SI 8Jdotti la procedura urgentissima per i di-
seg1ll.idi legge nn. 2383 e 2384 riguardanti.
rispettivamente, i ruoli e i proventi dei can~
cellieri.

PRESIDENTE. A norma del pI'lmo com~
ma dell'articolo 53 del Regolamento, per la
iSoCrlzione urgentissima all'ordine del giorno
di un disegno dl leg,ge è richiest.a la ma'ggio~
ranza dl due terzi. Con questo avvertimentfJ
metto ai voti la richiesta avanzarta dall'onQ,~
sevole Sottooegretario di Stato aMa Presldenzd
del Consiglio del ministri. Chi l'approva è pre~
g,ato di alzarsi.

('È approvata).

I due disegni di legge verranno messi al~
!'ordme del giorno della seduta dl domam.

Per la risposta ad un'interrogazione.

P A>STORE RAFF A,EILE. Domando di par~
l.are.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

PASTOR,E RAFFAELE. Il 21 novembre ho
pl1esentato l'interrogazione coOnl'lchiesta di ri~
spesta scritta n. 3341, rivo1lta al Ministro dei
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lavo.ri pubbHci. Pre,go la Presi,denza dI sone

I
citare la disposta.

PRESIDENTE. La PreSIdenza SI renderà
inter,prete della sua nchiesta presso il Mim.
stro competente.

Annunzio di deferimento all'approvazione di
Commissione permanente di disegno di legge
già deferito all'esame della Commissione stessa.

PRESIDENiTE. Comumco che, avendo Il
Governo dIchiarato di rItirare kt norma co.n~ I
tenuta nell'artkolo 3 del disegno di legge
n. 2250, norma che conteneva una delega le~
gislativ.a .al Governo, su rkhwsta una'nime
dei membri della 1a Commissione permanente
(Affa.ri della Presidenza del ConsiglIO e del~
l'mterno) il President,e del Senato ha deferito
~:JlI'esame ed all',3JPPfiOvazione della Commis~
sion~ stessa il dise,gno di leg'ge: «DevoluzlOn'~
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste del~
l'eserdzio delle attribuzioni st,at.ali in materia
alimentare» (2250~Urgenza), gIà deferito a
detta CommIssione per il so.lo esame.

Annunzio di interrogazioni.

PRE,SIUEiNT,E. Si dia lettura delle intel'~
rogazioni pe~venute alla Presidenza.

TOMIÈ, Segretario:

Al Ministro del tesoro, per 'sapere se non ri~
tenga di intervenire presso lo speciale Ufficio
liquidazioni del Ministero del tesoro, a cui
sono devolute le liquidazioni di Enti soppressi
ai sensi della legge 4 dkembre 1956, n. 1404,
affinchè l'Ufficio stesso che, a quanto risulta,
intende negare al personale licenziato da Enti
po.sti in liquidazione e soppressi l'indennità di
preavviso, non violi apertamente le norme
della legge civile e quelle dell'articolo 12 della
legge n. 1404 del 1956. Infatti la predetta in~
dennità di ,preavviso venne pienamente ricono~
sciuta dal Ministro. del tesoro, onorevole Gava,
nella seduta del 26 gennaio 1956, in sede di
dis.cussione di emendamenti proposti dall'in~
ter:wgante per il citato articolo 12. In tale

occasione infiatti, sia il relatore di ma'ggiO'ran~
za, onorevole Trabucchi, sia il ministro Gava,
osservavano .che per il «trattamento di liqui~
dazione» sj comprende ,sia il preavviso che
l',anzi.anità (1332).

BITOSSI.

Al Presidente del Consi,glio dei ministri, 'Per
salpere s,e intenda intel'lpiO'fl'e i s'Uoi buo.ni uffici
prf"s.slO il Ministro dei lavo.ri puhb[i'Ci, ono.re~
vole Togni, al 'fine dI indurre 'que,st"ultimo. a
concedere un a:plpuntamento a una del,elgiazione
oam~Oista dwl Sinda,co e dai Icrupigruvlpo di tuttI
i par,t.iti del Consiglio comunale di Ferrar'a, ac~
eom,p'a,gnati 'da tutti i 'Parlamemtari f'erraresi,
al fine d i sotto/porre a[ Ministro .811e,s,slOaIclune
Ul~genti questioni inerenti ,all'edilizia ,pO'pola.re
di quella ,città.

L'interventa deJl'iuterrogante, che si è af ~

fiancato del resta a quello di a1tri Ipiù autore~
voli parlamentari, non ha 'P'Ulrtrop;poavuta suc~
ceSSIO,n'On ruvendo avuto esito le malte te'}efo~
nate, nè av,enda ruvuto rÌ'SlpOtsta'un te}egramma
inviato a tal fine, ormai quindid giorni fa,
aH'onorevole Ministro (1333).

ROFFI.

Al Ministra della difesa, per cono.scere se
nan ritenga opportuna disporre, valendosi del~
Lefacoltà dell'articolo 128 del testo unico. della
Jegge slul reC'lutamento dell'EseI"icito, la dispell~
sa dal compiere la ferma di leva dei giovani del~
le classi 1932 ed e~entualment.e anteriori, che

~ in seguito al concorso del rinvio per mo~

ti<vidi studia e del riC'o.noscimento. di tempor2~
nea non idoneità ~ siano stati rinviati alla
chiamata alle armi deHa .classe 1937.

Tali giovani, H ,cui numero è assai limitato e
le cui candizioni di 's,alute Inon sono perfette,
verrehbero a prestare il servizio militare :n
età di C'Ìrca 28 anni (1334).

.

CERUTTI.

Interrogazion.i
con richiesta di risposta scritta.

Al MinistI10 dell'interna, per cOllios.cer~i mo~
tivi per i quali alla cieca civile Sarrane Maria.
residente ,a Mombaruzzo (Asti), dal mese di
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giugno. 1957 nan vengano. Ipiù Icorrisposti gli las~
segni (3556).

FLECCHIA.

Al Ministro. del tesoro., per canascere la sta.
to. del ricor3o pradatta il 12 .gennaia 1957 dal
signal' Mengali Gismonda, padre del partigiano
Mengali Alfio deceduto in. seguita a malattia
contratta, quale combattente, durante la guer~
l'a di liber.aziane nazionale (posizione nume~
l'a 547248) (3557).

FLECCHIA.

Al Ministro.del tesoro, per conÒSiCe.r'el'esito

deJ'Ia domarnda di 'conc'essione della pensiane dI
guerra prodotta dall'invalido di 'guerra Iva.ldi.

Gi'll'sepp!2'di Giovanni nato il12 :Slettembr~ 1907
a Maranzano (Asti), al quale. con decreto mi~
nis,teriale n. 2744080 del 1947, vennero liqui~
dati gli assegni di un quadri'ennio. Domanda
motivata a causa di persi.s.t,ema a,ggr,alV,ata del~
l'infermità cantratta in 'guel'lra (3558).

FLECCHIA.

Al Ministro del te,saro, pel!:'conoscere l'esito
del ricorso inoltrato da tempo aHa Cort.e dei
conti dalla si'gnora Guelfo Rosa vedova Mon~
ti.cone residente ad Asti, madre del 'caduto in
guerra dellla classe 1914 MontIcone Attilio
(3559).

FLECCHIA.

A'l Ministro dd besoro, per conOSK;'erelo s~~.
to del ricol1so n. 47810.12, prodotto dalla signa
l'a ScarzeIla Maria Vittoria residente a. Roc.
ca d'Arazzo (Asti) madre del .c.aduto Masenga
Ba'ttista, e d.a tempo presso la. Corte dei con-
ti (3560).

FLECCHIA.

Al Milni,stro del'le finanze, s'e non riblllga cl]
dover richiamare i di'pendenti Uffid dj.st:ret~
tuali perchè, lima volta ac.certato a fav().re de'
contribuente il diritto a rimborso di imposte e
tasse ,indehitamernte pagate, si p.roceda alla re~
stituziO'ne dei loro relatirvi importi colla malg~
giare pos,s,ibÌ'le speditezza, dimostrando IC()[lciò

al contrihuente che lo 'St,ato non aprpEea, nei
di lui confronti, .come purtroplpo fl"elquent'e~
ment'e offre motÌ'vo di .çredere, una dupEce mo~
l'aIe: IqueHa di 'Pretendere per sè p'ronti, pun-
tuali pagamenti, mentre da parte sua è le-
eito ritardarli aU'infmito (3M1).

MARCHINI CAMIA.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste e
al Mmistro senza portafoglio per loa riforma
della 'Pubblica Ammmistrazione, premesso ehe
l'artIcolo 9 della legge 22 febbraio 1951, nu-
mero 64, autorizzava il .Mmistero dell'agri~
coltura e delle foreste ,ad avvalersi stabil-
mente di personale fornito di laurea del sop~
pI1essa Ufficio naziQlnale statistico economicI)
(U.N.S.E.A.), già rIaSsiUnto in servizio in ap-
plicazione dell'articolo 7 della legge predetta;

che la scelta per la nomina di 115 unità
del personale stesso .ehbe luogo mediante app>
siti concorsi p'er titoH, in base la norme stabi.
lite cOIndecI1eta del Ministero deU'agricoltuI1:l,
di eonc~rto con quello del tesoro;

che a tale personale vennero assegnate l.~
qualifiche aMe-gate ~a tabeHa della citata leg-
g.e n. 64, e gli venne altresÌ riconosciuto il tmt.
bmento ,economico degli imrp,iegati statali ..1i
grado corrispondente a quello che ricoprirv..
nell'U.N.S.E.A., dopo Ja IparifLcazione disposb
con decreto intermini,steri,aJl:e del 31 mag1gio
1947;

che nel gennaio 1955, allo scopo di chiari~
re aloune incertezze di interpretazione sull '1,
posizione giuridica del'persanale in parol,a, fu
emanata la legge 5 gennaio 19,55, n. 2, che mo-
dificò l'articolo 9 della legge 22 febbraio 1951,
n. 64, 'e stabiIì che alle 115 unità nominate ve.
nissera aprplicate, in hase ,ai citati concarsi, le
di'sposizioni vigenti sulla stato giruridica deg'~
impiegati civi,u di ru010 dene Amministrazioni
dello Stato;

che, a segluito di tale legge, il p'ersona~e di
C'ui trattasi, ritenendo definitivamente cl. ari.
ta la rpropria posizione giuridi.c,a, che .si iden-
tifi,Ciava con quella degli impi1egati civili di
ruolo dell' Amministrazione deHo Statù legit~
ttmarnente 151attenfleva di vedersi inLl11"ldrat0
-,ìei ; l'olj odinari ;'leI personaLe del Mini ,tero
dell'agricoliura;
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che a ciò non si è tuttora prO'Vveduta, ma
anzi can 1'larticaJa 14 del decr,eta 11 gpnnaia
1956, n. 19, del Presidente della ReplU'bbllca, si
è sap.pressa il terza ccmma deWarticolo 9 deHa
legge n. 64, per cui sona stati eliminàti i pre~
visti s.catti quaocirienna.li dd 10 per Icento sulla
sti'pendia del p'ersanale ex U.N.S.E.A., assun~
to con regolari concors.i per titoli;

const,atato che nulla sino la questo momer:-
to si è fatta di definitivo in favore di qupsto
benemerita p1ersonale che si trova saerifica~'J
nella carriera, danneggiato economicamente e
Iffiora'lmente, int'erroga Iper sap,ere quali p'rov~
vo8'dimenti si intendano adottare per affrire la
possibilità, agli ex dirig~nti dell'U.N.S.E.A., di
seguire una c:arriei.'a regalare, carne di diritto
spetta ad ogni dip,endente deHo Stata, inser,en
doli nei ruali ardinari del Ministero clUi ap-
partengano' oppure istitlUenda un ruolo S,pl2'cra~
le, sina aid esaurimenta, riserv,ata alLe attuali
residue unità de~ g~uppa dei 115 (3562).

MARCHINI CAMIA.

Ai Ministri del tesaro e dell'agricoltura e
delle fareste, ,per conascer,e i mativi che tuttara
ostacolano la sistemazione' giuridica del per~
sonale del Commis:sari,ato generale anticocci~
dica ,con sede in Catania (3563).

IORIo, ALBERTI, GRAMMATICO.

Ai Ministri dell'a'grkaltura e delle foreste,
del cammercia can l'estera, dell'industria e del
,cammercio, per canascere quali pravvedimenti
intendona adattare ,per rimediare alla situazia~
'ne di evidente ingiust.izia a ea,rica dei 'produttari
di bietole e delLa ecanamia nazianale causata
da una ,clausala intradatta a richiest~ degli in~
dustri,ali z/Uoccherieri, nell'ac'carda stipul~ta in
sede ministeri aIe il 13 marzo 1957. Tale clal.~
sala che prevedeva la costituziane di una «Cas ~

sa conguaglio per l'espartaziane della z'Uc~
chera fina ana cancorrenza di 3 miliani J]
quintali, e con il concarsa dei bieticaltari at~
traversa ~a trattenuta di lire 2 per Kg. di Z<UC'~
chero prodatta nel 1956 e lire 0,50 per Kg. di
zucchera 'Pradatta 'nel 1957, si è rilevata come
stl'lumenta di indehito lucra ,a ,carieo dei bieti~
caJtari. Infatti, mentre in oose all'accarda pre~

detta gl.i industriali zuocherieri hanno effettlUa~
ta le trattenute ai bieticoltori per la «Gassa
canguaglia » e neno stessa tempa hanna praC'8~
duto all'op,erazione di espart,aziane; si rileva,
dal natiziaria liSTAT (dicembre 1957), che a]~
la data de130 nov,embre 1957 erana stati espo1"~
tati quintali 3.425.656, quinJdi 4.256 quintali In
più del cancarso, per un imparta ,complessiva
di lire 35 miliardi e 427 mÌ'lioni, ad un prezzo
medio, quindi, di lire 103,41 per K,g.

Al mamento della costituzione della « Gassa
canguaglio », cioè nel definiI1e il cancarso de:
hietkoltari, ~i prevedeva che il prezzo di es[)"r~
taziane avrebbe patuto raggiungere il mas:!ima
di lire 93 il Kg., l'opeI1aziane si è Isvolta, di
conseguenza, con un maggIOr realizza, per .tU
mdustriali di altre tre miliardi e mezza di l:re.

Seconda i dati pubblicati dall'LN.E.A., nel~
la annata 1956 sano stati pradatti 8.985.664
quintali di ,z'uc,ehero, mentI1e è pr'evista per i\
1957 una produz,iane di quintali 7,5/8 milioni
il che dà luoga ad una trattenuta camples~
siv,a,per la « Cassa~conguaglia » di circa 2 mi~
lial1di e 200 miliani di lire cantlI'a una previsia~
ne di ~ttita inferiore ai due miliardi.

Sulla scorta dei dati relativi all'espartazio~
ne è evid,ente l'aperta vialazione, da parte de~
gli industriali, dell'ac,carda del 13 marza 1957
per i quantitativi espartati, mentre, C'ame l'i
S'ulta da natizi,e dirette, si sfuJ:nna effettuando
considerevoli impartaziani di zucchera per ar~
ri'Vare alla saldatura eon la prossima camp..l-
gna; essenda st~ta provacata ~ ,cantra gli i Cl~

teressi dell'ecanamia nazianale ~ a scapi spe..
ou1ativi, una artificiosa carenza di pradott i

, per il ,consumo.

Pertanta, gli interroganti chiedono se nan
si ritenga neC'essarÌa che:

1) si'ana canvacate le parti ,per discutere
un nlUavacantmtto di .coltivazione a valere da]~
la campagna 1958;

2) siano restituite integralmente le somme
trattenute ai hietiicaltori pakhè peli"il ma'ggiar
realizza nelle espaJ:'1tazionisana caduti i presup-
posti per il cancarsa dei bietkaltori neNo sma]..
ti menta delle giacenze;

3) siano ritimte le licenze di impartaziane
di zuc'chero;
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4) siano pres1e misure fiscaU onde inca~
me rare gli illeciti profitti di s,peculazio1ll
(3564).

BOSI, BOLOGNESI, RISTORI, BAR~

DJ!tLLINI, BUSONI.

Al Mini,stro della pubblica istruzione, per
chiedere notiziie in merIto ai risulta,ti dei con~
corsi banditi ,con decreto 15 marzo 1956 (lI'eg.
Gorte dei conti 16 maggio 195,6, reg. 29 p. 297)
pubblicato nena Gazzeu,a Uffici,ule 24 maggIO
1956, n. 157 IP. 1828 per i posti dI ruolo va~
canti nei Conservatori di musica di Stato. Ri~
sulta che le Commis,s,ioni furoil1o radunate nel~
l'a'utunno 1956 e riconvocate nel ,corso dell'a:n~
no 1956~57. Sinora nessuna notizia uff.iciale
sui risultati è stalta dilI'amata dal Minliistero
(3565).

ROFFI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 febbraio 1958.

PRE:SIDE'NTK Il Senato tornerà a riu~
llirsi in seduta pubblioa venel1dì 7 febbraio.
aIle ore 10, con il seguente ordine del giorno:

I. Dis'cus.sione delle domande di autorizzazio~
il1ela procedere in giudizio:

contro ,n senatore DONINI, ,per n reato di
offesa al prestigio del Sommo Pontefioe (ar~
ti colo 8, 'capoverso, del Trattato Lateranen~
se, reso esecutivo con legge 27 maggio 1929,
n. 810, 57 e 278 del Codke penale e alI'ti~
colo 2 della legge 11 nov8lIDbre 1947, n. 1317)
(Doc. XVIII).

contro !il senatore DONINI, per i reati dI
offesa all'onore del Pontefice (articoli 57 e
278 del Codice penàle, 2 della legge 11 no~
vembre 1947, n. 1317, e 8 della legg1e 271IDag~
glO 192'9, n. 810) e di vIlIpendIo alla rel:ì~
gione dello Stato (articolo 57 e 403 del Co~
dice !penale) (Doc. XXVII).

contro il senatore 'NEGARVILLE,per il rea~
to di pll'opa'ganda ed 'apologia sovversiva (ar~
ti colo 272 del Codice penale) (Doc. L).

contra J1 si'gnor LISSANDR~LLOCorrado,
per n reato di vilipendio al Parlamento (ar~

tic oli 290 del Codice 'penale e 2 della legge
11 novembre 1947, n. 1317) (Doc. XCVI).

cont,ro n .signor CIPOLLA Gioa,cchino, per
n reato di viLipendio al Parlamento (a!rti~
coli 290 del Codice penale e 2 della legge 11
novembre 1947, n. 1317) (Doc. XCIX).

contro n senatore ASARO,Iper il reato di
affissione dà.malllifesto senza licenza dell'au~
torità di pubbldca sic'UI~ezza (articolo 113, in
relazione all'articolo 17, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza app,rovato con
tregio decreto 18 'grugno 1931, n. 773) (Doc.
CXV).

,contro il senatore MANCINELLI,per il rea~
to di oltra:ggio a pubblico ufficiale (articolo'
341, ultima parte, del Codice 'penale) (Doc.
CXX).

,contro il senatore BasI, per il reato di
vilipendio :alle forze armate (articolo 290,
capove!rso, del Codice Ipenale) (Doc. CXXI).

contro il senatore BATTAGLIA,per il I1eato
dI lesioni collpose gra:viss,ime (aTticolo 490
del Codice penale) (Doc. CXXIII).

contro ,il senatore PASTORERaffaele, per
il reato di V!ilipendio conti,nua'to al Governo
e alle FOlrz,edi tpolizi1a, (a:rticoJi 290 'e 81,
capoverso, del Codice penale) (Doc.
CXXVIII).

cont!ro il senatore PASTORERaffaele, per
i reati di Iparbecipazione a corteo non auto~
rizzato (articolo 18 del testo unico delle leg~
gi di pubblica sicurezza, approvato con re~
g,io decreto 18 giugno 1931, n. 773) e 'grida
sediziose (articolo 654 del Codke penale)
(Doc. CXXIX).

contro il senatore ASARO, per :il !reato dà.
oltmggio a pubbUco ufficiale (articolo 341
del Codice 'penale) (Doc. CXXXV).,

contro i signori RAUTI Giuseppe e OCCHINI
Ludovico Oddo, per il reato di v>Ì1ipendio
alle Assemblee le'gislative a mezzo della
stampa (artkoIi 290 e 57 del Codke peIl'ale)
(Doc. CXL).

II. Int('rrog~zioni.
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III. Dis'cussione dei disegni di legge:

Modificazioni alle norme sui diritti spet~
tanti alle cancellelrie e segreterie g,iudizia-rie
(2383~Urgenza).

Modificazione del ruolo ol"ganico del per~
sonale deHe ,cancellerie e segreterie giudi~
ziarie (2384~Urgenza).

IV. Seguito della discussione del dlisegno di
legg;e :

Partecipazione della Core dei ,conti al 'COiIl~
trolloS'ulla gestione finanziaria degli Enti
a cui lo Stato contribuisce in via olrdin~ria
(97).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1<654).

2. MONTAGNANI ed altri. ~ Concessione

di licenz,e obibligatorie sui brevetti indu~
~triali (1854~Urigenza).

Istituzione di ~icenze obligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

3. Rendiconti gen8lrali dell'Amministra~
Ziione dello Stato per gli eser<CÌzifinanziari
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stato per l'eser~
cizio fi,nanziario 1948~49 (591).

4. Conto ,consuntivo dell' Alffimirnistrazio~
ne delle ferrovie dello Stato per l'esercizio
finanziario 1948~49 (1708) (Appr'ovato dalla
Camer'a dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dall'a
Camera dei deputati).

Cornto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio f,i~
nanzia,rio 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camem dei depubatì).

5. Conti consuntiv!i del Fondo speciale
delle ,corporazioni per gli eser<CÌz,ifinanziari
dal 1938~39 al 1942~43 (433) (Apvprovato
dalla Cameru dei deputati).

l

6. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvu~
to d.alla Camera dei deputati).

7. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modif,ica al~
.

l',articolo 68 del testo unico delle leggi sanita~
rie, approvato con regio decreto 27 lug~io
1934, n. 1265 (1665).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di ,cui
alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali » della Costituzione (592~bis) (In prima
d,eliberazione: arppr>ovato(l,al Senato il 25
lwglio 1957 e dalla Oamera dei deputati il
3 ottobre 1957),

9. 'cIASCA. ~ Deoentramento di uffici dal
capoluogo a centri della PlrovinCiia (1202).

10. Deputati DI GIACOMOed altr>Ì. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

11. MAGLIANO. ~ Istituzione della pro~
vinci a del «Basso Molise» (1898).

12. Deputati SEGNI e PINTpS. ~ Is~itu~

zione della provinoia di Ori stano (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

13. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~

cia di Lanciano (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagliamento con capoluo~
go Pordenone (1731).

15. LIBERALI ed altri. ~ Costituzione del~
la provincia del Friuli Occidentale con ca~
poluogo Pordenone (1770).

16. CIASCA. ~ Costituzione della provin~

cia di Melfi (1896).

17. SALOMONE.~ I,stituzione della provin~
cia di Vibo Valentia (1913).

18. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruoli organici
del personale non insegnante delle scuole
e degli istituti di istruZiione tecnica e dei
convitti annessi (2112) (Approva,to dalla 6'
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

19. Modifiche alla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e abrogazione della legislazione sul~
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le migrazioni interne e contro l'urbanesimo
(1678).

20. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2009).,

21. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quielscenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiali non in carriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontariamen~
te (378).

22. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercia delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chiurgici (324).

23. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

24. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli
statali degli insegnanti delle scuole seconda~
rie di enti pubblici dichi'arate sopprelsse per
la loro sostituzione con analoghe scuole sta~
tali (1124).

26. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'OVRA (810~
Urgenza).

27. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riai,e ecceziolllale per i 1avori di1pendenti daUe
imprese edili e affini (1379).

28. SPALLINO.~ Interpretazione autenti~
ca del decreto del Presidente della Repub~
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).
29. MERLIN Ang,elina. ~ Norme in mate~

ria di sfratti (7).

30. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

31. Deputato MORO. ~ Proroga fino al

75° anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
,sori universitari perseguitati per ragioni raz~
ziali o politiche (142) (ApP1'ovato dalla 6U
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

32. TERRACINIed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funz1ione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

VI. Seguito della discussione de,i disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con re~
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35), .

Modifiche alle disposizioni del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro~
Vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoconti




